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	1. Definizione delle zone di applicazione dell’iniziativa e criteri adottati.


Il presente programma LEADER+ sarà applicato in quelle zone rurali della Provincia autonoma di Bolzano che maggiormente presentano carattere di marginalità e ritardo nello sviluppo socio economico.

Questo perché, pur riconoscendo che tutti i territori rurali sono eleggibili all’iniziativa comunitaria LEADER+, è necessario concentrare le risorse disponibili su un numero limitato di territori. 

Ciò risulta fondamentale al fine di assicurare due condizioni importanti ai gruppi di azione locali (GAL): ottenere il massimo effetto moltiplicatore delle iniziative attivate e consentire ai gruppi di azione locali (GAL) di disporre di quelle risorse umane e finanziarie sufficienti a sostenere una strategia di sviluppo.

Sarà inoltre data priorità al carattere innovativo delle proposte presentate, soprattutto nella modalità di cooperazione e di comunicazione. Si prenderanno in esame solo zone geografiche omogenee, dove tale lavoro di cooperazione sia possibile con un impegno amministrativo ed organizzativo sostenibile e dove sia effettivamente possibile innescare processi di cooperazione tra le diverse realtà sociali ed economiche.

Saranno quindi escluse singole frazioni, anche strutturalmente deboli, sparse disordinatamente sul territorio provinciale, nelle quali i vincoli geografici e sociali esistenti non offrono possibilità tecniche di riuscita per un vero programma di sviluppo.

Altro parametro per la scelta dei territori potrà essere la distanza della zona, in termini di tempo e di spazio, dai maggiori centri economici della provincia, dai più importanti nodi di collegamento.

Sarà inoltre importante che i comuni interessati rispondano almeno a parte dei seguenti requisiti, che rendono più difficoltoso uno sviluppo economico dinamico:

· elevata altitudine di buona parte della zona;

· relativamente scarse esperienze con prodotti innovativi in agricoltura;

· dimensioni aziendali al di sotto della media in tutti i settori economici;

· numero di occupati in agricoltura al di sopra della media provinciale;

· scarso utilizzo della zona a scopo turistico;

· particolari condizioni socio-economiche sfavorevoli

L’obiettivo è quello di scegliere zone omogenee e di non disperdere inutilmente energie e risorse finanziarie, finalizzando gli interventi ad obiettivi concretamente raggiungibili nel lasso di tempo previsto.

Le zone rurali del territorio provinciale in cui si intende attuare l’Iniziativa comunitaria LEADER+ comprendono tutte le fasce tipicamente montane ed escludono i grandi centri urbani (Bolzano, Merano, Bressanone). Tali zone dovranno essere caratterizzate da omogeneità non solo intesa in senso geografico, ma anche in senso sociale: i Comuni interessati, ad esempio, non dovranno essere solo confinanti, ma sarà importante che l’insieme della popolazione sia caratterizzata da un comune senso di appartenenza dando origine così ad una sorta di micro-regione.

Nei criteri di scelta dei territori eleggibili  si terrà conto della presenza di specifiche condizioni socio-economiche ed ambientali, delle caratteristiche di ruralitá dei territori, della presenza di particolari condizioni di svantaggio.

In particolare, sono stati utilizzati i seguenti parametri socio-economici:

· Classi di età della popolazione a livello comunale: al di sotto dei 15 anni e al di sopra dei 60;

· Andamento demografico negli anni 1991-2000;

· Quota degli occupati ripartiti tra uomini e donne;

· Rapporto attivi in agricoltura/attivi totale;

· Saldo dei pendolari;

· Turismo: giorni di pieno utilizzo dei posti letto disponibili, ripartiti dove possibile per: estate, inverno e totale;

· Commercio al dettaglio: numero per migliaia di abitanti (quale indicatore delle strutture di approvvigionamento);

· Percentuale dei laureati e dei diplomati;

· Dimensione media aziendale suddivisa per settori

· Incidenza percentuale dei privati (ad esclusione degli enti pubblici) nel settore terziario dei servizi

È importante prendere in considerazione anche i seguenti ulteriori aspetti:

· altitudine media della zona;

· distanza dai centri economici;

· presenza di aree di particolare valore naturalistico ambientale;

Il numero indicativo di GAL, che la Provincia autonoma di Bolzano intende selezionare, non supererà il numero di quattro più uno in phasing out; questo perché i GAL debbono poter raggiungere una massa critica in termini di risorse umane, finanziarie ed economiche, in grado di sostenere una strategia di sviluppo duratura.

Per quanto concerne il numero dei GAL, esso risulta superiore a quello delle precedenti iniziative LEADER I (1 GAL) e LEADER II (3 GAL); ciò è dovuto al fatto che nel corso delle precedenti iniziative le esperienze si sono potute ben consolidare (soprattutto per il GAL Val Venosta, che ha partecipato ad entrambe le iniziative comunitarie) ed è quindi possibile allargare la positiva esperienza fatta ad altri territori provinciali, senza per questo correre il rischio di disperdere le risorse disponibili. Risulta quindi fondamentale analizzare la scelta di selezionare al massimo 4+1 GAL, tenendo conto di come si è andata sviluppando l’Iniziativa LEADER in Alto Adige nel corso degli anni. Partita con la selezione di un solo GAL, infatti, l’Iniziativa si è andata allargando lentamente, forte dell’esperienza acquisita e della buona cooperazione tra i gruppi. È proprio l’aspetto della cooperazione tra i GAL che ha portato ad incrementare il numero dei GAL con la precisa volontà di trasferire l’esperienza, le conoscenze e l’approccio acquisito ad altri territori. Si è inoltre pensato ad istituire un coordinamento centrale per LEADER+ per facilitare e velocizzare questo scambio. I GAL non saranno quindi lasciati “soli” nell’attuazione dell’iniziativa comunitaria, soprattutto nella delicata fase iniziale, fatto questo che permetterà ai GAL di essere operativi più velocemente.

Va tenuta in considerazione la peculiarità di un territorio, come quello dell’Alto Adige, tipicamente alpino, caratterizzato da una precisa realtà geomorfologica fatta di vallate e di catene montuose (vedi allegata carta delle curve di livello). Ciò da origine a micro-regioni omogenee non solo dal punto di vista morfologico (valli), dove distanze sulla carta apparentemente brevi sono in realtà lunghe da percorrere, ma anche a micro-regioni omogenee dal punto di vista della popolazione e della “lingua” (i dialetti parlati nelle diverse valli sono alle volte anche molto differenti). Va infine precisato che, l’intero territorio provinciale è suddiviso dal punto di vista amministrativo in Comunità Comprensoriali, ben strutturate ed organizzate, scelte in base a caratteristiche di omogeneità. È quindi auspicabile che i GAL vadano veramente ad operare su queste realtà territoriali vere, piuttosto che su territori individuati e selezionati “a tavolino”.

Per meglio rispondere alle peculiarità dei diversi territori è quindi fondamentale prevedere la possibilità di programmazioni specifiche per i differenti gruppi, con la precisa intenzione di attuare piani di azione locale che rispecchino concretamente quanto emerge dai partner in loco. È precisa volontà della Provincia di Bolzano non disperdere inutilmente risorse finanziarie e allo stesso tempo individuare precise e concrete entità funzionali, in grado di organizzarsi ed amministrarsi e di essere “gestibili” in rete.
Per quanto riguarda le dimensioni delle zone individuate, queste certamente non superano come popolazione i 100.000 abitanti, ma potrebbero, tenuto conto delle particolari condizioni geografiche e demografiche dei territori tipicamente alpini della provincia, essere di poco inferiori ai 10.000 abitanti per zona selezionata.

L’ESPERIENZA LEADER II

È utile qui di seguito riportare in sintesi alcune caratteristiche principali della positiva esperienza LEADER II.

Tre sono stati i GAL selezionati e che hanno attivamente partecipato all’iniziativa LEADER II: il GAL Val Venosta, già forte dell’esperienza LEADER I,  il GAL Alta Val di Non e quello della Val d’Ultimo che ha iniziato con un certo ritardo. I GAL, come si può vedere dalla cartina allegata, si trovano nella parte ovest della provincia. Per tutti tre i GAL si sono ottenuti buoni risultati sia in termini di partecipazione ed animazione del territorio sia in termini di attuazione fisica e finanziaria. 

Al 31 dicembre 1999 la spesa ammessa dai GAL é di circa 24,3 Meuro, pari al 101 % del totale previsto dal programma LEADER II, mentre la spesa ammessa con Delibera di Giunta dai competenti uffici provinciali é di 23,4 Meuro, pari al 98 % del totale. Il contributo impegnato con Delibera è di 15,7 Meuro, pari ad una percentuale di contributo medio del 67,06 %.

Le azioni svolte dai tre GAL sono riportate qui sotto:

	Asse
	Azione
	Descrizione



	
	

	1
	Valorizzazione in loco e commercializzazione di prodotti agricoli e silvicoli

	
	1
	Differenziazione e promozione delle attività agricole attuali

	
	2
	Valorizzazione dei prodotti tradizionali locali

	
	3
	Sviluppo dell’agriturismo e del turismo rurale

	
	4
	Iniziative volte al miglioramento della situazione ecologica ed ambientale in collaborazione con l´agricoltura

	
	5
	Fonti energetiche rinnovabili

	
	6
	Promozione di una mentalità imprenditoriale in agricoltura

	
	

	2.
	Turismo rurale

	
	7
	Qualificazione dell´offerta turistica locale e potenziamento delle capacità imprenditoriali

	
	8
	Elaborazione e commercializzazione dei programmi e pacchetti turistici locali

	
	9
	Utilizzo turistico del potenziale rappresentato dal Parco Nazionale dello Stelvio

	
	10
	Sostegno alla creazione di piccole infrastrutture per il turismo attivo

	
	11
	Valorizzazione dell´acqua in tutte le sue forme

	
	12
	Sostegno all´organizzazione turistica locale nell´integrazione delle attivitá turistiche

	
	

	3.
	Piccole imprese, artigianato e servizi zonali

	
	13
	Sostegno dell´artigianato locale nonché formazione 

	
	14
	Acquisizione di capitale umano nell´artigianato locale

	
	15
	Promozione e sostegno di nuove realtà artigianali locali 

	
	16
	Consolidamento dei mercati esistenti e acquisizione di nuovi mercati

	
	17
	Valorizzazione delle materie prime locali

	
	

	4
	Tutela e miglioramento dell´ambiente e delle condizioni di vita

	
	18
	Recupero e risanamento dei centri dei paesini per turismo culturale

	
	19
	Servizi periferici e moderne tecniche di comunicazione

	
	

	5
	Formazione professionale e aiuto all´assunzione

	
	20
	Orientamento, consulenza e formazione

	
	

	6
	Assistenza tecnica allo sviluppo rurale

	
	21
	Allestimento e gestione del nucleo di coordinamento

	
	
	


Il piano finanziario in vigore per il LEADER II era il seguente:

	
	EURO
	%

	UE
	5.982.342
	25

	Stato
	10.289.629
	43

	privati
	7.657.398
	32

	totale
	23.929.369
	100


Annualmente è stato redatto un rapporto di valutazione sull’andamento del programma affidato ad un valutatore esterno indipendente.

L’ottimo risultato in termini di approvazione ed impegni dei progetti è inferiore in termini di spesa liquidata dalla Provincia autonoma di Bolzano a favore dei beneficiari finali dei progetti LEADER+.

Al 31 dicembre 2000 la spesa accertata per i progetti é di circa 9,3 Meuro, pari al 40% dei costi totali previsti dal programma LEADER II, mentre il contributo liquidato a favore dei beneficiari finali é di circa 6,1 Meuro, pari al 39 % del totale. 

Il GAL Alta Val Venosta presenta uno stato di attuazione pari al 45% circa, mentre gli altri due pari a circa il 30%.

Come sottolineato anche nel rapporto di valutazione lo stato di attuazione è sottostimato, in quanto la spesa sostenuta dai beneficiari finali risulta di gran lunga superiore. Ciò è dovuto al fatto che non viene monitorata la spesa relativa a progetti finiti, ma quella relativa a progetti finiti e accertati dalle competenti Ripartizioni provinciali che poi provvedono a liquidare il relativo contributo ai soggetti attuatori beneficiari.

Va infine considerato il fatto che le prolungate procedure di approvazione del Programma LEADER II hanno comportato conseguente ritardo nella fase di attuazione dell’iniziativa comunitaria. 

Nella cartina allegata sono riportati i territori dei tre GAL LEADER II; come si può osservare i territori sono tutti dislocati nella parte ovest della Provincia autonoma di Bolzano.

	2. Analisi della situazione della/e zona/e interessata/e.


Caratteristiche generali, orografiche e geoclimatiche del territorio:

Il territorio provinciale corrisponde alla parte settentrionale del bacino imbrifero del fiume Adige (tra i 46°e i 47° di latitudine nord), confina a nord con l’Austria, a nord-ovest con la Svizzera, ad est con il Veneto, ad ovest con la Lombardia ed a sud con la Provincia di Trento.
La superficie totale è pari a 7.400,43 km2, di cui 6.854,35 km2 (92,62%) sono stati classificati zona svantaggiata ai sensi della Direttiva CEE 75/268. 

Il territorio provinciale è tipicamente alpino e si estende per il 64% al di sopra dei 1500 m di altitudine. Si caratterizza per la presenza di un’estesa montuosità: i principali gruppi montuosi sono ad ovest il gruppo dell’Ortles–Cevedale (cima Ortles, 3.905 m), a nord-ovest le Alpi Venoste (Palla Bianca, 3.738 m), a nord-est le Alpi Aurine (Gran Pilastro, 3.738 m), le Alpi Breonie e le Vedrette di Ries, ad est le Dolomiti (Sassolungo, 3.179 m).

Il territorio montano si presenta scavato dai corsi d’acqua, che hanno creato, con la loro azione erosiva, assieme all’azione dei ghiacciai, le numerose valli alpine provinciali. Ad ovest il fiume Adige corre lungo la Val Venosta e successivamente lungo la Val d’Adige: il bacino imbrifero dell’Adige comprende numerose valli laterali, le principali delle quali sono ad ovest le valli Martello, Senales, Passiria ed Ultimo, a nord le valli Isarco e Sarentino, a nord-est le valli Ega, Gardena, Rienza, e Ridanna.

Nella tabella seguente viene riportata la distribuzione altimetrica del territorio provinciale:
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Il territorio provinciale è caratterizzato da un’estesa montuosità: il 64,4% del territorio infatti è situato oltre i 1.500 m di altitudine ed è qui abitato solo dal 4% della popolazione.

In generale il clima è di tipo continentale, con inverni freddi ed estati calde. I valori minimi sono più bassi nelle zone di montagna, mentre lungo i fondovalle alle altitudini minori le estati sono decisamente più calde.

Si evidenzia dai dati pluviometrici una distribuzione continentale delle precipitazioni concentrata nella stagione estiva ed un minimo durante l’autunno inverno. Si assiste inoltre ad un incremento della quantità delle precipitazioni passando dalla parte occidentale a quella orientale della provincia e spostandosi da sud a nord: le precipitazioni più elevate si hanno quindi a nord - ovest  verso la Val Pusteria e le sue valli laterali, mentre le precipitazioni più scarse si hanno in Val Venosta.

La distribuzione delle precipitazioni con la caratteristica concentrazione durante la stagione estiva fa si che le piogge abbiano un frequente carattere temporalesco. 

Questo fatto, associato alla presenza di un’accentuata acclività e pendenza dei terreni, può comportare un maggiore rischio di erosione e di possibile dissesto idrogeologico.

Nei fondovalle si hanno terreni alluvionali o terre brune lisciviate, che consentono colture di pregio. 

Nelle zone pedemontane si hanno terre brune, tra 1000 e 2000 m podsoli bruni, mentre oltre i 2000 m i terreni sono umiferi ad orizzonte indifferenziato.

Con il crescere dell’altitudine e passando dal fondovalle alle zone montane i suoli sono meno profondi, con presenza di rocciosità affiorante e meno fertili, il che comporta diminuzione nelle possibili scelte colturali.

In sintesi, il territorio provinciale si caratterizza per l’elevata montuosità, per la presenza di grandi estensioni montane, spesso con terreni lisciviati, superficiali e con forte inclinazione, a cui si contrappongono gli esigui fondovalle, dotati dei terreni migliori e delle migliori condizioni climatiche. Il clima è decisamente continentale con inverni freddi e secchi ed estati calde e piovose con numerosi eventi temporaleschi.

Ciò inevitabilmente si ripercuote non soltanto sulla distribuzione della popolazione, sul territorio provinciale e degli insediamenti abitati, ma anche sulla tipologia di sviluppo socioeconomico in generale ed agricolo in particolare.

Si può affermare che vi siano due sistemi socio-economici ed agricoli ben distinti tra loro.

Da una parte vi sono i fondovalle e le zone pedemontane (che rappresentano come abbiamo messo in evidenza una percentuale limitata della superficie territoriale), le cui caratteristiche principali sono un’elevata antropizzazione, un’elevata densità di popolazione, una concentrazione delle attività produttive e, per quanto riguarda l’agricoltura, la presenza di coltivazioni arboree di pregio e ad elevato reddito. 

Dall’altra vi sono ampie zone situate sopra i 900 m di altitudine, in cui si assiste ad una progressiva rarefazione degli insediamenti abitati con una conseguente riduzione progressiva della densità di popolazione, una contrazione delle attività produttive ed in agricoltura una progressiva estensivizzazione colturale, con un utilizzo foraggero-zootecnico dei terreni superficiali e in pendio e con una ampia diffusione della selvicoltura, l’utilizzo a pascolo del territorio ad altitudine più elevata.

Popolazione:

La popolazione residente è, in base  ai dati del censimento del 1991, pari a 440.508 abitanti. Complessivamente la popolazione è ripartita in 118 Comuni, a loro volta raggruppati in 8 comunità comprensoriali. 

Delle 457.370 persone residenti in Alto Adige al 31/12/1997 (dati ASTAT), 232.143 sono di sesso femminile e 225.227 di sesso maschile.

La popolazione provinciale si concentra prevalentemente nei tre comprensori di Bolzano, Merano e Brunico, dove complessivamente risiedono il 56% degli abitanti dell’intera provincia.

Negli anni passati la popolazione residente ha continuato a crescere con un saldo naturale positivo nel 1997 pari a 2.043 persone.

Per il futuro si prevede che questo trend invertirà la propria rotta, ma il deficit sarà compensato da un saldo migratorio positivo piuttosto rilevante. 

I cambiamenti più importanti saranno quelli relativi alla struttura per età della popolazione: la quota dei giovani fino a 18 anni scenderà mentre quella delle persone con più di 60 anni salirà. 

La densità media relativa a tutto il territorio provinciale è pari a 60 abitanti per km2, che rappresenta un valore relativamente basso.

Maggiormente significativi sono, peraltro, i valori minimi e massimi rilevabili e la loro correlazione con il valore dell’altitudine media degli insediamenti: 

	Comune
	Abitanti per km2
	Altitudine centro.

	Braies
	7
	1.213

	Martello
	6
	1.312

	Predoi
	8
	1.475

	Senales
	7
	1.327

	Stelvio
	9
	1.310

	Bolzano
	1.875
	262

	Merano
	1.273
	325

	Laives
	565
	255

	Lana
	239
	310

	Brunico
	280
	835


Questo significa che esiste una progressiva riduzione della densità della popolazione passando dalle zone di fondovalle a quelle pedemontane e successivamente a quelle montane. Le zone più elevate si presentano infatti completamente spopolate: circa il 60% del territorio si presenta disabitato. Esiste quindi il rischio concreto di un progressivo spopolamento delle zone di montagna più svantaggiate e meno produttive da una parte e contemporaneamente quello di una accentuazione dei fenomeni di urbanizzazione dei fondovalle.

Attività economiche:

L’economia provinciale si caratterizza per una forte interdipendenza tra i singoli settori produttivi: per esempio l’agricoltura contribuisce in maniera sostanziale al mantenimento del paesaggio determinando in questo modo le premesse per l’attività turistica, da cui dipendono a loro volta il settore dell’artigianato e delle piccole e medie imprese e il commercio.

Il settore più importante in termini di occupati e di quota di p.l.v. è quello dei servizi. Nelle zone rurali il tessuto economico si caratterizza per la presenza dominante delle imprese artigianali, mentre il settore industriale assume un ruolo secondario. 

Qui di seguito alcuni dati sulla Plv provinciale:

	Settore
	Miliardi di lire
	%

	Agricoltura e selvicoltura
	889.085
	6,9

	Industria e artigianato
	3.961.643
	30,7

	Servizi
	8.066.718
	62,4

	Totale
	12.917.446
	100


L’agricoltura e selvicoltura hanno visto scendere dal 1994 al 1996 la propria incidenza sulla Plv. totale, fatto questo che dimostra come i settori agricolo e forestale si trovino in una fase difficile.

Gli occupati sono pari al 43% della popolazione residente, così suddivisi:

	Occupati per settore
	N°
	%

	Agricoltura
	26.200
	12,6

	Industria e artigianato
	55.000
	26,4

	Servizi
	127.500
	61

	Totale
	208.700
	100


Il tasso di disoccupazione in provincia tra il 1993 ed il 1997 è diminuito, passando dal 3,5 al 2,8%, al contrario di quanto è avvenuto a livello nazionale (dal 10,2 al 12,3%).

Settore primario:

Dei 740.043 ettari di superficie complessiva della provincia, 620.363 risultano adibiti ad uso agricolo-forestale. Nella seguente tabella sono riportati i diversi tipi di utilizzazione:

	Forma di utilizzazione del suolo
	Ettari
	Percentuale

	Superficie boschiva
	291.083
	46,9%

	Prati permanenti e pascoli
	244.123
	39,4%

	Superficie improduttiva aziendale e altro
	56.825
	9,1%

	Vite, fruttiferi e altre coltivazioni legnose
	22.723
	3,7%

	Seminativi e orti familiari
	5.505
	0,9%

	Castagneti
	105
	0,02%

	TOTALE 
	620.363
	100,0%


I dati mettono in evidenza la grande importanza rivestita dai territori boschivi e dai prati e pascoli permanenti delle zone di montagna. Inoltre i dati indicano chiaramente come le colture legnose pregiate siano concentrate su una ridotta superficie, dato che si spiega con la diffusione di tali coltivazioni soprattutto nelle limitate zone di fondovalle.

Il numero delle aziende agricole provinciali è (1990) pari a 26.978. La superficie media aziendale è pari a 11,3 ettari. 

La seguente tabella evidenzia la distribuzione delle aziende in base agli ettari:

	
	meno di1
	1 - 2
	2 - 5
	5 - 10
	10 - 20
	20 - 50
	oltre 50
	totale

	numero
	5.101
	3.250
	6.468
	4.857
	2.701
	983
	608
	23.968

	superficie
	2.406
	4.761
	21.498
	34.293
	36.399
	28.399
	144.368
	272.456


La forma di conduzione aziendale più diffusa è quella diretta.

Le aziende part-time sono le più diffuse con quasi il 55% delle aziende totali. Ciò sta a significare come gli occupati nelle piccole aziende provinciali ricerchino un’integrazione al reddito al di fuori del settore agricolo: il 13,8% delle aziende, infatti, svolgono anche un’attività agrituristica. 

Nelle tabelle viene riportata la composizione della PLV agricola per settore:
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PLV in milioni di Lire - valori a prezzi correnti


Estremamente importante appare il settore frutticolo (mele): più della metà della produzione lorda vendibile agricola provinciale deriva da questo settore, emerge anche il carattere intensivo di questa produzione, che è concentrata prevalentemente lungo i fertili fondovalle della provincia.

La frutticoltura si basa sulla qualità, che le ottimali condizioni geografiche, climatiche, pedologiche e la razionale tecnica agronomica consentono di ottenere.

Il comparto zootecnico é il secondo settore agricolo per quanto riguarda l’incidenza sulla composizione della PLV agricola con quasi il 40%; emerge in pieno il carattere estensivo di questo settore, perno dell’agricoltura delle estese zone montane e marginali provinciali, nelle quali in pratica manca una reale disponibilità di colture alternative.

L’agricoltura altoatesina è aperta al mercato tramite una estesa rete di commercializzazione e di trasformazione dei prodotti che si fonda sulla cooperazione, sia nel settore frutti-viticolo, che in quello lattiero-caseario. Le cooperative hanno infatti in Alto Adige una lunga tradizione associata ad una gestione moderna ed efficace.

Il bosco ricopre circa 311.000 ettari, pari al 42% della superficie totale. 

Caratterizza il paesaggio ed è a salvaguardia del territorio come spazio vitale, ecosistema naturale, luogo di ricreazione, ecc. Rappresenta inoltre un’importante fonte di reddito per le aziende agricole ed una fonte di materia prima per l’industria e l’artigianato del legno. 

La consistenza delle foreste altoatesine ammonta a circa 53 milioni di metri cubi.

Industria ed artigianato:

L’analisi della struttura del settore industriale altoatesino mostra come quasi tutte (94,2%) le industrie siano da classificare come piccole, in quanto hanno meno di 50 dipendenti. Il 5% sono da considerare come imprese medie (dai 51 a 250 dipendenti) e solo lo 0,8% è rappresentato da grandi imprese con oltre 250 occupati. 

Le poche grandi industrie sono localizzate in prossimità dei centri urbani, mentre le PMI presentano una distribuzione provinciale abbastanza omogenea. Dal punto di vista numerico primeggiano le imprese del settore edile, quelle metalmeccaniche, le industrie per la lavorazione del legno e quelle alimentari e di bevande. La dimensione media di una impresa industriale locale si aggira attorno ai 16 dipendenti.

Le imprese artigiane operano in prevalenza sul mercato locale e sono caratterizzate da una grande varietà dei campi di attività. Questa presenza importante nel tessuto economico locale garantisce posti di lavoro e stabilità economica, ponendo un freno alla migrazione dalle aree marginali. La dimensione media delle aziende artigianali locali si aggira attorno ai 3 dipendenti.

L’artigianato svolge dunque un’ampia ed insostituibile funzione di sostegno dell’economia locale.

Servizi:

Il commercio ed il turismo rappresentano, nell’ambito del settore terziario, le attività più importanti, sia in termini di occupazione che di valore aggiunto.

Sia il commercio che le aziende turistiche occupano più di 30.000 addetti ciascuna. Le aziende turistiche sono tipicamente a conduzione familiare e per la maggior parte svolgono attività di affittacamere private. Questa struttura implica un deficit relativamente esteso del management.

Il turismo è considerato colonna portante del tessuto economico locale, esso esplica anche un effetto moltiplicatore sull’economia generale inducendo una domanda di beni e di servizi specialmente nel commercio e nell’artigianato. Va infine ricordato lo stretto legame tra agricoltura e turismo ed ambiente naturale e rurale.

Ambiente:

Viste le particolari caratteristiche idrogeologiche e la vulnerabilità dell’ecosistema alpino, la politica provinciale ha cercato di perseguire un equilibrio fra interessi ambientali ed economici, nel rispetto del principio dello sviluppo sostenibile.

Qui di seguito si riportano alcuni degli aspetti ambientali rilevanti.

	Categoria di tutela
	Numero
	Superficie in ha
	Superficie in %

	Monumenti naturali
	1.061
	
	

	Biotopi
	170
	2.380
	0,32%

	Parchi naturali
	7
	123.970
	16,75%

	Parco nazionale dello Stelvio
	1
	53.447
	7,22%

	Zone di tutela paesaggistica
	96
	76.943
	10,39%

	Totale
	
	256.740
	34,68%


Circa un terzo della superficie totale è sottoposto a tutela ambientale, benché con vincoli differenti.

Sono inoltre protette tutte le piante di tipo erbaceo ed arbustivo diffuse naturalmente nella provincia di Bolzano e caratteristiche dell’area alpina. Una revisione della relativa legge prevede un aumento da 23 specie completamente protette a 40. Sono tutelati anche gli animali selvatici divenuti rari oppure minacciati di estinzione.

Dal 1984 annualmente viene rilevato lo stato dei boschi sull’intero territorio provinciale. La percentuale di danno non è variata significativamente negli ultimi anni e si aggira attorno al 20%, percentuale relativamente bassa rispetto ad altre regioni europee. Cause del cattivo stato di salute dei boschi, oltre all’inquinamento atmosferico sono gli andamenti climatici sfavorevoli, caratterizzati da inverni con scarse precipitazioni nevose ed estati con periodi siccitosi.

In mancanza di alcuni dei dati fondamentali, per un bilancio idrico bisogna ricorrere alla stima approssimativa delle risorse idriche relative ai ghiacciai e ai laghi, che ammontano a circa 62 milioni di m3 nei 190 laghi, circa 256 milioni di m3 nei bacini delle centrali idroelettriche, ed infine circa 2.800 milioni di m3 in forma solida nei 345 ghiacciai.

Il fabbisogno d’acqua nella Provincia di Bolzano è calcolato in 250 litri al giorno per abitante, per complessivi 110 milioni di litri al giorno, ovvero circa 40 milioni di m3 all’anno. Circa il 38% del fabbisogno idrico viene coperto per mezzo dei pozzi che si trovano prevalentemente nei fondovalle, mentre il 61,5% circa viene attinto da sorgenti di acqua potabile e solo circa lo 0,5% proviene dalle acque di superficie. 

Le condizioni geomorfologiche, il grande numero di insediamenti sparsi, nonché le situazioni geologiche molto differenti da zona a zona rendono necessario un grande numero di condotte d’acqua potabile in Alto Adige. Da un’indagine sullo stato degli acquedotti si rileva che il 69% è in buono stato, il 22% in uno stato mediamente buono e che le carenze maggiori si riscontrano nelle opere di captazione.

Il rilevamento biologico della qualità dei maggiori corsi d’acqua ha dimostrato un tasso di inquinamento piuttosto elevato, anche se la situazione è in fase di miglioramento grazie alla costruzione di impianti di depurazione e collettori principali.

I controlli costanti della qualità dell’aria introdotti a partire dal 1974 hanno potuto rilevare che l’inquinamento atmosferico è nettamente diminuito nei centri urbani dall’introduzione della legge provinciale nel 1973. Il miglioramento della tecnica applicata agli impianti di riscaldamento e soprattutto l’impiego di oli combustibili a minor percentuale di zolfo, nonché la crescente diffusione degli impianti a metano, hanno consentito una riduzione della percentuale di anidride solforosa (SO2) dai ca. 400 microgrammi/m3 del 1971 ai 29 microgrammi/m3 nel 1989. Anche per il fluoro e l’acido cloridrico si registra un forte calo, da ricondursi all’impiego di impianti di depurazione più efficienti.

E’ tuttavia preoccupante l’aumento delle sostanze tossiche emesse dal traffico motorizzato nelle città. I valori più alti di emissioni di biossido di azoto si registrano a Bolzano con un valore medio annuo di 32 microgrammi/m3

Anche per l’ozono si registra una tendenza all’aumento. Soprattutto nei periodi estivi di alta pressione e con maggiore insolazione, sia nelle città che nelle zone rurali si possono riscontrare notevoli concentrazioni di ozono. 

La Provincia Autonoma di Bolzano, a differenza di altre regioni europee che hanno già elaborato dei progetti per la tutela del suolo, è ancora all’inizio dei rilevamenti e delle registrazioni dei dati. 

Il Laboratorio Chimico Agrario provinciale di Laimburg esegue dal 1979, su richiesta degli agricoltori, analisi del suolo e offre molto spesso un’attività di consulenza sulla concimazione. I terreni che vengono analizzati in questo modo sono annualmente tra i 3.000 e i 5.000. In base alle analisi condotte su oltre 14.000 campioni è possibile dedurre quanto segue. La maggior parte dei terreni utilizzati dall’agricoltura appartengono alla categoria dei suoli mediamente pesanti con una sufficiente quota di humus e valori ottimali di pH, ossia leggermente acidi. Sufficiente o buono anche il contenuto di calcio libero, di fosforo, potassio, magnesio e boro. Soprattutto grazie all’informazione e alla consulenza agli agricoltori anche nel campo della fertilizzazione mirata si è riusciti a diffondere una maggiore consapevolezza rispetto all’ambiente che porta ad una maggiore tutela del suolo.

Ulteriori informazioni circa la situazione ambientale della Provincia autonoma di Bolzano sono reperibili presso il seguente sito internet: www.provinz.bz.it/ambiente.htm
Quadro amministrativo:

L’intero territorio della Provincia autonoma di Bolzano è suddiviso dal punto di vista amministrativo in Comunità Comprensoriali, scelte in base a caratteristiche di omogeneità geografica e culturale. Le Comunità Comprensoriali sono costituite dai rappresentanti dei Comuni che vi appartengono, ed hanno il compito di coordinare all’interno della zona di competenza le attività intercomunali. Le 8 Comunità comprensoriali sono state istituite con L.P. 20.03.1991 N. 7. Per delega della Giunta provinciale si occupano inoltre di attività nel settore sociale e della tutela ambientale.

Le Comunità comprensoriali sono le seguenti:

	C 1
	Vinschgau – Val Venosta

	C 2
	Oberes Eisacktal – Alta Val d’Isarco

	C 3
	Pustertal – Val Pusteria

	C 4 
	Burggrafenamt – Burgraviato

	C 5
	Eisacktal – Val d’Isarco

	C 6
	Salten Schlern – Salto-Sciliar

	C 7
	Bozen – Bolzano

	C 8
	Überetsch und Unterland – Oltradige e Bassa Atesina


Questa realtà amministrativa già presente sul territorio con una struttura organizzata sia dal punto di vista amministrativo che politico, va opportunamente utilizzata quando si opera in zone decentrate.

La buona esperienza fatta prima con LEADER I, dove il GAL (Alta Val Venosta) è stato creato nell’ambito della Comunità Comprensoriale Val Venosta e successivamente con il LEADER II, dove ulteriori due GAL (Alta Val di Non e Val d’Ultimo) sono stati creati nell’ambito della Comunità Comprensoriale Burgraviato, conferma quanto detto.

Quadro sintetico dell’assetto dei territori rurali interessati dall’iniziativa:

Qui di seguito si riportano a confronto alcuni degli aspetti positivi e negativi che caratterizzano le zone rurali della Provincia autonoma di Bolzano interessate all’Iniziativa comunitaria:

Elementi positivi:
· ricchezza di risorse ambientali naturali

· forte legame della popolazione al territorio

· struttura della popolazione positivamente stabilizzata

· densità della popolazione al di sopra della soglia di spopolamento anche nelle zone più sfavorite

· flessibilità delle aziende artigianali dovuta alle loro ridotte dimensioni

· buona dotazione di strutture pubbliche e private

· territorio a forte vocazione turistica

· buona formazione professionale di base

Elementi negativi:

· elevata altitudine di buona parte della zona

· bassa densità della popolazione

· occupati in agricoltura al di sopra della media provinciale

· relativamente scarse esperienze con prodotti innovativi in agricoltura

· dimensioni aziendali al di sotto della media in quasi tutti i settori economici

· sottoutilizzo dei capitali investiti in azienda, a causa delle ridotte dimensioni aziendali

· carattere di stagionalità del comparto turistico soprattutto in alcune zone

· relativamente scarso coordinamento delle offerte turistiche 

· scarse esperienze di cooperazione tra i diversi settori economici

· prodotti e servizi offerti in prevalenza su mercati di ridotte dimensioni

	3. Valutazione ex-ante conformemente all’articolo 41, paragrafo 2 del regolamento generale.


La valutazione ex-ante è stata svolta conformemente all’art.41 del Reg. (CE) n. 1260/99. Si è fatto inoltre riferimento al Documento STAR VI/12035/00 del 24 maggio 2000.

La valutazione ex-ante ha tenuto conto del duplice obiettivo di LEADER+, la promozione di uno sviluppo rurale integrato e sostenibile e l’incentivazione del dinamismo endogeno delle zone rurali.

Sono stati presi in considerazione e verificati aspetti specifici di LEADER+ quali: 

· il carattere pilota delle azioni

· l’ambito geografico degli interventi

· i gruppi locali

· la creazione di reti

· la strategia di cooperazione

· l’impostazione integrata del programma

· l’impostazione ascendente delle attività

Particolare rilevanza è stato data all’analisi della situazione ambientale del territorio provinciale.

La valutazione ex-ante è stata effettuata dal Prof. Gottfried Tappeiner, Preside dell’Istituto di Teoria, politica e storia dell’economia dell’Università di Innsbruck, esperto nel campo della ricerca applicata nell’ambito dello sviluppo regionale (identificazione e classificazione delle regioni, consulenza nell’elaborazione dei programmi Leader e LeaderII della Provincia autonoma di Bolzano, valutazione ex-ante ob.2 Tirolo del Nord – Austria) 

I criteri adottati per la scelta del valutatore sono stati in sintesi i seguenti:

· piena indipendenza e autonomia sia dall’Amministrazione provinciale che sotto il profilo politico ed economico;

· Conoscenza professionale ed esperienza circa i contenuti; competenza organizzativa;

· Familiarità con il territorio, condizione indispensabile per valutare le potenzialità e le strategie da adottare.

Sintesi della valutazione ex-ante

Per il presente programma LEADER+ si possono fissare in sintesi i seguenti punti:

· È stata analizzata la situazione di partenza in modo più che esaustivo rispetto ai fini prefissati, deducendo alcuni, ma significativi punti di forza e di debolezza.

· È stata delineata una chiara scala di obiettivi, che funge da linea giuda per lo sviluppo regionale e che concorda bene con le caratteristiche di forza e di debolezza individuate.

· Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati sono state definite strategie precise che ben si adattano anche sotto il profilo tecnico. La connessione tra obiettivi e strategie evidenzia e permette di utilizzare positivi effetti sinergici.

· Le misure previste, si ricollegano in modo chiaro alle strategie individuate, si orientano ed organizzano effettivamente nei 4 catalizzatori del Programma LEADER+: 

1. utilizzazione di nuove tecnologie e nuovi know-how per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori in questione;

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali;

3. valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un'azione collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive;

4. valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario NATURA 2000

· La “filosofia trasversale” che permea il programma LEADER+, caratterizzata dai seguenti punti salienti: progetti integrati, approccio bottom-up, innovazione, trasferibilità, carattere pilota, ecc., permette di trasferire in maniera eccellente le esperienze acquisite con LEADER I e LEADER II.

· Le singole misure previste sono strutturate ed organizzate in modo chiaro e trasparente, così che la loro efficacia dipende direttamente dall’attuazione del programma. È inoltre dimostrato in maniera plausibile come la trasparenza e l’apertura siano fattori assolutamente necessari al successo del programma.

· Gli indicatori quantitativi sono strutturati in modo chiaro e sostanzialmente motivati. Di fatto però gli indicatori generali sono fortemente influenzati da fattori esogeni, così che possono essere utilizzati solo limitatamente per interpretare i risultati del programma.

Nel complesso dunque il programma, in base alla valutazione ex-ante, soddisfa tutti quei criteri fondamentali (stando alle attuali conoscenze) essenziali per uno sviluppo regionale.

	4. Obiettivi perseguiti con l’attuazione dell’iniziativa, strategia per conseguirli, nesso con gli altri programmi di sviluppo rurale.


Elemento strategico caratterizzante l’Iniziativa Comunitaria LEADER+ é certamente l’innovazione. Essa è da intendersi non solo nel metodo “Leader”, ormai consolidatosi durante la pluriennale esperienza, ma anche nel contenuto. 

Il carattere innovativo si determina non solo in relazione alle tipologie di intervento all’interno dell’area LEADER+, ma soprattutto come integrazione delle diverse azioni, come cooperazione tra i diversi attori e come valorizzazione del territorio nel rispetto dell’ambiente.

Il carattere innovativo deve essere valutato principalmente in relazione alla realtà specifica del territorio (culturale, ambientale e socio-economica) in cui si andrà ad attuare l’Iniziativa comunitaria e successivamente in relazione ai contenuti delle altre forme di intervento, quali il Documento unico di programmazione per le zone ob.2 ed il Piano di sviluppo rurale.

Sono considerate innovative le azioni che, nel rispetto del territorio e tenendo conto della componente ambientale, comportano elementi di integrazione tra singole attività economiche. In special modo sono considerati innovativi quegli interventi che concorrono alla elaborazione di una strategia integrata e finalizzata tra i diversi attori locali, non solo economici, ma anche enti pubblici, associazioni, ecc. 

Come già positivamente evidenziato con l’Iniziativa LEADER II, i singoli progetti sono da considerarsi innovativi quando portano ad una integrazione tra le diverse componenti (ambientale, culturale, socio-economica) e tra i diversi settori produttivi, per cui ogni singola iniziativa fa parte di un contesto di sviluppo complessivo che coinvolge i vari settori economici e le varie realtà sociali, culturali, associazionistiche nel pieno rispetto dell’ambiente e del territorio.

La strategia adottata per LEADER+ assicura il coinvolgimento delle autorità locali e delle parti sociali ed economiche e prevede un approccio allo sviluppo di tipo "bottom-up", lasciando alla popolazione residente, espressa attraverso i gruppi di lavoro ed i GAL la competenza e l’autonomia nel definire prima i programmi di innovazione rurale e successivamente le singole azioni. I gruppi propongono, discutono, si confrontano e definiscono le strategie più rispondenti alle potenzialità ed alle problematiche (ambientali, socio-economiche, ecc.) del territorio, alle forze presenti ed alla realtà locale.

La composizione dei gruppi di azione locale, la partecipazione alle decisioni delle diverse realtà sociali ed economiche è senza dubbio un elemento innovativo, strategico e determinante per la buona riuscita dell’iniziativa LEADER+. 

L’elemento strategico, innovativo e dal carattere pilota per quanto concerne la metodologia operativa di LEADER+ é relativo alla composizione del gruppo ed all’approccio ai problemi (multisettorialità, integrazione, partecipazione allargata, attenzione al territorio ed all’ambiente, consultazione ampia, ecc.).

Obiettivo di LEADER+ é la realizzazione di progetti di qualità a carattere pilota, nel pieno rispetto del territorio e dell’ambiente il supporto e l’attivazione di gruppi locali di sviluppo autonomi, con la caratteristica di avere un’ampia partecipazione e rappresentatività locali, ed infine la definizione di una base di sviluppo che possa validamente rappresentare un esempio trainante, pilota e trasferibile anche per altri soggetti e per altre zone.

Le proposte avanzate dai GAL saranno quindi organizzate, integrate e controllate  centralmente da un coordinatore a livello provinciale per il LEADER+ e dai funzionari della Provincia autonoma di Bolzano, per verificarne la congruenza con la politica comunitaria e provinciale e la complementarietà con gli altri programmi operativi.

Obiettivi globali del programma LEADER+ Alto Adige sono:

1. Sviluppo e rafforzamento di una struttura economica differenziata, nel rispetto dell’ambiente, con il coinvolgimento di tutti i settori economici rilevanti

2. Cooperazione, collegamento e coordinamento tra i diversi ambiti sociali ed economici

3. Diffusione nella prassi dell’approccio integrato

4. Sviluppo ed utilizzo di tecnologie innovative.

Obiettivi specifici del programma LEADER+ Alto Adige sono:

1. Crescita economica annuale del PIL delle zone di programma
2. Diminuzione del flusso migratorio

3. Mantenimento dei posti di lavoro esistenti  
Qui di seguito abbiamo voluto schematizzare la strategia che si intende attuare.

In questi termini il requisito “carattere innovativo, pilota” e l’approccio partecipativo, nel rispetto dell’ambiente, sono riscontrabili in ciascuna delle azioni previste dal programma.

	STRATEGIA E STRUMENTI ADOTTATI
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	Promozione, sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
	Utilizzo di nuove tecnologie
	Promozione di tutte le forme di cooperazione
	Mobilizzazione e trasformazione delle conoscenze acquisite
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	· Miglioramento del livello umano, professionale ed imprenditoriale
	· Scambio di know-how tra “centro” e zone rurali
	· Cooperazione intrasettoriale tra imprese locali compatibile con l’ambiente
	· Riflessione sulla realtà locale 

	
	
	
	

	· Formazione continua di gruppi dei diversi settori economici
	· Nuove possibilità di promozione delle risorse locali
	· Cooperazione intersettoriale tra settori diversi compatibile con l’ambiente
	· Valorizzazione delle conoscenze locali nel promuovere trasformazioni

	
	
	
	

	· Formazione continua per gruppi con particolari problemi
	
	· Crescita nella collaborazione a seguire nuove vie, impraticabili da soli
	· Scambio d’esperienze e idee

	
	
	
	

	· Assistenza ai progetti e consulenza tecnica-economica
	
	· Introduzione di nuove vie e forme di sviluppo compatibili con l’ambiente
	

	
	
	
	

	
	
	· Integrazione delle diverse realtà sociali ed economiche
	


Nesso con altri programmi di sviluppo rurale

Per quanto concerne la complementarietà ed il nesso con il Programma di Sviluppo rurale si può precisare quanto segue.

· Mentre il PSR ha come ambito di intervento tutto il territorio rurale ed è coordinato amministrativamente a livello centrale dalla Ripartizione provinciale Agricoltura, l’Iniziativa LEADER+ è, come abbiamo già visto, radicata sul territorio e caratterizzata da un alto livello partecipativo della popolazione locale, con approccio bottom-up.

· L’amministrazione locale decentrata nell’ambito del Programma LEADER+ svolge a livello locale la funzione di consigliere, consulente e non esclusivamente quella amministrativa.

· Nel PSR gli interventi previsti sono tipicamente settoriali ed infrastrutturali, mentre quelli LEADER, proprio grazie alla diversa strategia di intervento, sono intersettoriali, stimolano la cooperazione e sono principalmente di tipo soft. 

· Eventuali investimenti previsti con LEADER+ vanno esclusivamente visti come fattore di integrazione a questa strategia allargata e complessa, che il GAL, in qualità di animatore rurale e promotore dello sviluppo locale, porta avanti.

In sintesi si può certamente affermare che l’iniziativa LEADER+ e il PSR risultano:

· complementari

· compatibili

· con effetto sinergico

In modo particolare sono in genere esclusi dal finanziamento LEADER+ tutti quegli interventi previsti dal PSR. 

In ogni caso qualora vi siano degli investimenti analoghi, a titolo di esempio l’agriturismo, essi dovranno rispettare le percentuali di contributo previste dal PSR, verranno ammessi a finanziamento esclusivamente quei progetti che rientrano nella strategia integrata LEADER.

Per quanto riguarda la complementarietà con EQUAL ed INTERREG, programmi che sono in fase di approvazione da parte della Commissione Europea, si può affermare in linea generale che, essendovi una stretta collaborazione tra le diverse Ripartizioni della Provincia autonoma di Bolzano, responsabili dell’attuazione delle diverse Iniziative comunitarie esiste complementarietà tra i vari interventi e non sussiste il pericolo di doppio finanziamento dei progetti previsti nei diversi programmi.

In ogni caso, si garantisce che, al fine di assicurare la massima compleamentarietà ed evitare possibili sovrapposizioni tra gli interveniti co-finanziati dai fondi comunitari, i responsabili della gestione degli altri programmi cofinanziati saranno rappresentati all’interno del Comitato di Sorveglianza del programma Leader +.

	5. Obiettivi, temi catalizzatori per ciasun’asse


Il programma si articola sulla base della Comunicazione agli Stati membri ed è stato suddiviso in 3 assi. Nell’ambito dell’asse 1 sono state formulate le strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota  mentre nell’asse 2 viene formulato il sostegno alla cooperazione tra territori rurali concludendo con l’asse 3 assistenza tecnica.

Asse 1: Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota.

Misura 1: valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo-forestale

Azione 1:
Agricoltura di montagna 2000: progetti di riconversione 

Azione 2:
Prodotti regionali e progetti di riconversione da intensivo a estensivo

Azione 3:
Agriturismo, turismo rurale, progetti di cooperazione tra agricoltura e turismo

Azione 4:
Valorizzazione di malghe e alpeggi

Azione 5:
Modelli di lavoro ad orario flessibile quale fonte integrativa di reddito in agricoltura

Azione 6:
Studi, escursioni, corsi e formazione in agricoltura

Misura 2: Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali (PMI)
Azione 7:
Analisi delle PMI, sostegno a progetti di riconversione, centrale di coordinamento per le PMI

Azione 8:
Progetti innovativi nell’ambito della cooperazione 

Azione 9:
Realizzazione di strutture base per l’insediamento di imprese in zone periferiche

Azione 10:
Corsi e formazione per PMI

Misura 3: Turismo rurale

Azione 11:
Caratterizzazione delle organizzazioni turistiche ed introduzione di mastersplan 

Azione 12:
Cooperazione tra associazioni turistiche o altri operatori collettivi, nell’ambito dell’informazione, delle guide turistiche nonché dell’offerta turistica regionale.

Azione 13:
Cooperazione tra imprese per la realizzazione di offerte turistiche nell’ambito del masterplan elaborato e sviluppo di prodotti turistici

Azione 14:
Creazione di Sales e Incoming attività

Azione 15:
Corsi e formazione nel settore turistico

Misura 4: Creazione ed organizzazione di piccole infrastrutture turistiche e strutturazione dei centri abitati
Azione 16:
Progetti infrastrutturali per il turismo culturale, naturalistico e sportivo nonché per il ripristino dei centri dei paesi.

Azione 17:
Organizzazione della gestione di strutture a carattere sovracomunale.

Misura 5: Servizi periferici e moderne tecniche di comunicazione

Azione 18:
Progetti per il collegamento informatico delle zone rurali

Azione 19:
“Laboratori-officina” per le nuove tecnologie informatiche

Misura 6: Giovani: formazione, orientamento e consulenza
Azione 20:
Progetti rivolti ai giovani per favorire la loro permanenza nei territori periferici

Azione 21
Formazione, corsi, aggiornamento professionale, manifestazioni a favore di gruppi e di operatori di progetti.

Asse 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali

Asse 3: Assistenza tecnica, valutazione del programma
Obietti degli assi del Programma:

Asse 1: Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota

Obiettivi globali:

Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale locale e potenziamento del sistema economico locale.

Obiettivi specifici:

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo–forestale

· Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali

· Sviluppo del turismo rurale

· Milgioramento delle strutture e dei servizi pubblici locali

· Sviluppo di servizi periferici e promozione del utilizzo delle moderne tecniche di comunicazione

· Formazione, orientamento e consulenza per i giovani

Asse 2: Sostegno alla cooperazione tra territori

Obiettivi globali:

Promozione della cooperazione tra teritori rurali italiani e di altri Stati membri europei

Obiettivi specifici:

· Formazione di partenariati e ricerca di complementarietà

· Elaborazione di progetti comuni

Asse 3: Assistenza tecnica, valutazione del programma

Obiettivi globali:

Implementazione del programma Leader+ in Alto Adige

Obiettivi specifici:

· Gestione e valutazione del programma

· Informazione e pubblicità agli interventi del programma

Asse 1. Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota

La formulazione di una strategia guida è necessità fondamentale di ciascuna moderna programmazione relativa allo sviluppo di un territorio. 

Una chiara strategia guida induce infatti a formulare degli obiettivi ben precisi, che andranno seguiti costantemente nel corso di tutta l’attuazione del programma.

Abbiamo individuato queste strategie guida nei quattro temi proposti, partendo dall’utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori quindi il miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali. Gli altri due obiettivi sono la valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un’azione collettiva l’accesso ai mercati per le piccole strutture produttive e la valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario NATURA 2000.

Obiettivo globale dell’asse 1:

Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale locale e potenziamento del sistema economico locale.
Obiettivi specifici dell’asse 1: 

· Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo–forestale

· Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali

· Sviluppo del turismo rurale

· Milgioramento delle strutture e dei servizi pubblici locali

· Sviluppo di servizi periferici e promozione del utilizzo delle moderne tecniche di comunicazione

· Formazione, orientamento e consulenza per i giovani

La quantificazione degli obiettivi averrà a livello di misura nel Complemento di programmazione.

Abbiamo cercato di riportare in maniera concreta e chiara, con l’ausilio di grafici disposti al termine della descrizione di ciascun’azione la coerenza ed aderenza delle singole azioni alla strategia guida ed agli obiettivi. 

Le singole misure rispondono il più delle volte a diversi obiettivi e strategie contemporaneamente, come si può vedere nei grafici che seguono la descrizione di ciascun’azione, essendo volutamente previsti con un approccio integrato.

Ciascuna azione riporta obiettivi, temi catalizzatori, una sintesi delle misure da attuare previste.

Le informazioni necessarie per verificare la conformità dei regimi di aiuto delle tre sezioni sono stati predisposti nella tabella alla fine del capitolo 5.

Sarà inoltre esaminato dove possibile il potenziale impatto delle misure in funzione delle strategie territoriali di sviluppo rurale a carattere integrato e pilota.

Abbiamo infine inserito una serie di indicatori qualitativi che si rifanno alle linee strategiche descritte nella parte introduttiva del programma. 

Abbiamo inoltre ritenuto opportuno, allo scopo di chiarire maggiormente la portata delle misure, inquadrare in maniera organica i diversi ambiti di intervento fornendo una descrizione sintetica.

ASSE/SEZIONE 1: Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota.

	MISURA 1: valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo – forestale


Descrizione delle linee d’intervento:

L'agricoltura è caratterizzata nella maggior parte del territorio da piccole realtà strutturali. Non pochi sono i masi situati in zone estreme e si tratta di aziende a produzione lattiera. Le limitate produzioni e le condizioni generali derivate da Agenda 2000 abbassano ulteriormente la redditività e mettono a rischio la loro stessa esistenza. I masi di montagna rappresentano oggi nelle aree periferiche la base per garantire la sopravvivenza delle strutture rurali. Quindi - ma anche grazie al fatto che si tratta di un settore economico attrattivo- l'agricoltura deve essere particolarmente rafforzata e sviluppata. Una serie di misure deve sostenere, soprattutto, l'agricoltura di montagna e svilupparla. La qualità assume dunque maggiore importanza. Solo attraverso la produzione di qualità si assicura una duratura presenza sul mercato ed una continua fonte di guadagno. Le seguenti misure devono perciò contenere anche l'analisi dell'economia aziendale, il miglioramento della qualità e la diversificazione agricoltura - turismo.

Coerenza della misura con gli obiettivi l’asse:
Valorizzazione e promozione integrata del settore agricolo–forestale
La misura è coerente con i seguenti temi catalizzatori dell’iniziativa LEADER+:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (71)

2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (71)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (79)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (89)
Obiettivo globale della misura 1:

Mantenimento delle aziende agricole di montagna.

Obiettivi specifici della misura 1:

· Migliorare l’efficienza delle aziende nelle aree rurali

· Aumentare la compatibilità ambientale e incrementare il valore aggiunto delle aziende rurali

· Incrementare il reddito extra-agicolo delle aziende rurali 

· Incrementare il valore economico e ambientale delle malghe e degli alpeggi

· Valorizzare il lavoro femminile e part-time nelle zone rurali

· Incremento dell’occupazione giovanile e sua qualificazione nelle zone rurali

Azione 1: Agricoltura di montagna 2000: progetti di riconversione 

Descrizione delle linee d’intervento:

Anche l'azienda di montagna deve attenersi sempre di più alle condizioni dell'economia di mercato. Obiettivo di questa azione è di migliorare le condizioni economiche dei masi. Devono essere analizzati 10-15 masi rappresentativi per avere un'immagine dettagliata dei costi e verificarne le possibilità di razionalizzazione. Sarà elaborato un progetto di sviluppo dei masi, basato su un inventario ed una descrizione dell'ambiente (situazione aziendale, gestore, famiglia del gestore, possibilità di sviluppo nelle vicinanze), che comprende i presupposti, ma anche le tendenze e le capacità del gestore e servirà ad assicurare lo sviluppo del maso nel medio periodo. Obiettivo è chiarire i limiti critici dell'azienda: utilizzo di mangimi, tipo di gestione (es. carico bestiame e resa lattiera per vacca), investimenti (meccanizzazione), dimensione aziendale (affitti, meccanizzazione, attività principale o secondaria ecc.). 

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Analisi, studi tecnico - economici delle aziende agricole di montagna e/o di gruppi di aziende, predisposizione di nuovi modelli e piani di ristrutturazione, consulenze e interventi pilota di conversione e diversificazione.

Valore aggiunto dell’azione:

Miglioramento della struttura economica e della compatibilità ambientale dell’agricoltura con la creazione di un sistema di “consulenza aziendale” unitario ed integrato.

Modalità e percentuali di finanziamento dell’azione e tipologia di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, nonché i punti 13 e 14 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo. 

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per analisi, studi tecnico-economici, attività di consulenza, di elaborazione e presentazione dati
	100%
	40%
	30%
	10%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Migliorare l’efficienza delle aziende nelle aree rurali
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Azione 2: Prodotti regionali e progetti di riconversione: da intensivo a estensivo

Descrizione delle linee d’intervento:

Nel settore agricolo la qualità è un fattore primario nella competitività del mercato. Un miglioramento sistematico della qualità si deve raggiungere attraverso la consulenza diretta dei singoli agricoltori (nei settori dell'apicoltura, dell'orticoltura, della frutticoltura, delle colture minori, dell'organizzazione aziendale), l'assistenza delle loro società cooperative di vendita per gli aspetti tecnici (conservazione, imballaggio, garanzia di qualità) e per la commercializzazione (dal momento che la qualità può essere garantita solo analizzando tutte le vie di vendita). Poiché per molte colture e per le rispettive tecniche di coltivazione non esistono conoscenze tecniche, oppure devono essere adeguate prima alle situazioni locali (soprattutto all'altitudine), in questa azione si condurranno progetti pilota in questo settore. Infine la qualità ottenuta deve essere messa a disposizione di commercianti e clienti, così che anche le strategie integrate di comunicazione possono rientrare in quest'azione. E’ tuttavia esclusa la promozione di prodotti agricoli.

Come misure operative sono necessarie in questo settore la definizione degli standard di qualità, lo sviluppo ed il collaudo di metodi di produzione che soddisfano gli standard qualitativi, la creazione di un sistema di riferimento scientifico sulla qualità e le caratteristiche dei prodotti (eventualmente questo sistema di riferimento potrebbe essere integrato con aspetti omeopatici e di medicina psicosomatica), l'organizzazione di attività di produzione (es. prodotti di lana), l'organizzazione o in parte la creazione di idonee metodologie di vendita a livello locale (bancarelle, mercato contadino, cooperazione con i settori del commercio, artigianato e turismo), la creazione di strategie di comunicazione che consentono di allargare il mercato. In ogni caso, sono esclusi interventi di promozione e pubblicità dei prodotti agricoli.

Questa azione troverà applicazione particolare nelle aziende che stanno entrando nel settore della produzione biologica o che vogliono diversificare i prodotti. In particolare il campo dei frutti minori e delle erbe aromatiche ed officinali sembra essere un'alternativa possibile. Tuttavia, poiché si tratta di colture che richiedono conoscenza ed assistenza, la cooperazione diventa premessa indispensabile. 

La misura dovrebbe dunque prevedere:

Studi, attività di diffusione ed informazione; creazione di sistemi di qualità.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Creazione di reti per garantire la qualità dei prodotti, realizzazione di iniziative pilota ad es. per la commercializzazione di fragole da coltivazione integrata, progetti pilota per la diversificazione della produzione agricola, progetti per la certificazione del fieno per i “bagni di fieno”, presentazione a livello locale di prodotti di qualità per i settori turismo e commercio, progetti per il sostegno di aziende regionali agrituristiche e di ristorazione agricola, valorizzazione ed utilizzo degli alpeggi ai fini turistici; valorizzazione specifica di zone ad elevata altitudine per soggetti che, ad esempio soffrono di allergie, valorizzazione ed offerta di prodotti biologici all'interno dei parchi naturali.
Valore aggiunto Leader+ della azione:

Aumento della compatibilità ambientale dell’agricoltura, incremento del valore aggiunto delle unità produttive grazie ad un migliore utilizzo dei diversi fattori di produzione ed al posizionamento su mercati più remunerativi.

Modalità e percentuali di finanziamento dell’azione e tipologia di spese ammissibili:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato. Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per studi, attività di consulenza ed elaborazione e realizzazione di progetti pilota su tutta la filiera anche per la diversificazione della produzione agricola, spese per la creazione di reti per garantire la qualità dei prodotti, spese per la certificazione del fieno per “bagni di fieno”, studi e analisi per lo sviluppo di prodotti locali di qualità, spese per la realizzazione di reti per la distribuzione locale e spese di pubblicizazione connessa, studi e consulenze per la valorizzazione degli alpeggi e delle zone di elevata altitudine, commercializzazione pacchetti di turismo rurale 
	100%
	50%
	10%
	5%
	65%
	35%

	Spese per la realizzazione di strutture per la lavorazione e la trasformazione di prodotti agricoli e forestali (Reg. 1257/99)
	100%
	15%
	15%
	10%
	40%
	60%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Massimale per singolo investimento:

In riferimento al punto 37 della Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000, (ammissione di investimenti su scala ridotta, da definire nell`ambito del partenariato) il massimale di contributo per singolo investimento infrastrutturale viene fissato con 40.000 Euro (per investimento).

Obiettivo dell’azione: 

Aumentare la compatibilità ambientale e nel contempo incrementare il valore aggiunto delle aziende rurali.
Azione 3: Agriturismo, turismo rurale, progetti di cooperazione tra agricoltura e turismo

Descrizione delle linee d’intervento:

L'utilizzo per scopi turistici dei masi, nel campo dell'agriturismo e della ristorazione tradizionale, è una delle possibilità di sviluppo fra le più attrattive ed economicamente vantaggiose. Una serie di progetti di questo tipo è già stata realizzata con il LEADER II. È stato predisposto un elenco dettagliato dei criteri minimi di qualità, utilizzato poi per la scelta dei masi. Questo dovrebbe essere impiegato anche per le presenti misure. Oltre ai presupposti per un maso intatto, con stalla e bestiame, contiene anche il calcolo dei punti di svantaggio derivanti dalla pendenza o dalle piccole dimensioni dei masi, un rilievo delle risorse personali ed una precisa analisi finanziaria aziendale. Le aziende che rientrano in questa lista dei criteri sono ammissibili anche all'incentivo del LEADER+. Rivestono una grande importanza la qualità delle istituzioni e delle prestazioni offerte, l'utilizzo di prodotti agricoli di qualità a favore degli ospiti, la formazione professionale dei gestori e la creazione dell'offerta. Le aziende pilota devono partecipare anche ad attività di marketing organizzate dalle cooperative. Tutte queste misure consentono il raggiungimento degli standard di qualità da parte delle nuove unità costituite e promettono una fonte di guadagno duratura con possibilità di sviluppo. Quest'azione si divide in due parti: da un lato la disponibilità di strutture turistiche (vitto e alloggio) e dall'altro l'offerta di servizi, considerati fondamentali per l'offerta turistica.

Nella prima parte di questa azione si prevede di incentivare la capacità di ospitare i turisti presso le aziende agricole prevedendo contratti di affitto a lunga scadenza. Poiché si tratta di un settore nuovo, la strada da seguire risulta rischiosa e prevede un elevato investimento in capitali, verranno selezionati solo progetti pilota che si trovano in zone particolarmente “attrattive” in cui il settore agrituristico rappresenta l’unica possibilità di diversificazione. Questi progetti saranno integrati all’interno di un programma che prevede l’analisi dei costi, la commercializzazione, la realizzazione di offerte turistiche aggiuntive, misure per l’organizzazione delle prenotazioni, ecc. Si tratta quindi di interventi mirati ed integrati nell’ambito di un programma più generale di valorizzazione del settore.

La seconda parte di questa azione prevede l’incentivazione di lavori agricoli quali la lavorazione dei cereali, della lana, del latte presso le aziende e la possibilità di offrire agli ospiti il contatto diretto con gli animali domestici.

Accanto a queste attività andranno anche valorizzate attività tradizionali quali la realizzazione di recinzioni in legno tradizionali, la lavorazione di materie prime che svolgono una funzione paesaggistica importante. 
L’azione prevede anche la realizzazione delle necessarie infrastrutture per svolgere tali attività.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Progetti per l’elaborazione, la definizione di criteri di qualità, interventi per la valorizzazione e strutturazione dell’offerta agrituristica, progettazioni, consulenze, pianificazioni, investimenti agrituristici di particolare pregio, interventi per incentivare la ristorazione presso agriturismo, malghe e alpeggi.
Valore aggiunto Leader+ della azione:

Valorizzazione del potenziale endogeno in modo integrato e diversificato con conseguente migliore utilizzo degli effetti moltiplicatori.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione e la definizione di criteri di qualità, attività di consulenza, progettazione e pianificazione, spese per marketing, l’organizzazione di pacchetti turistici, formazione, assistenza per valorizzare e strutturare l’offerta agrituristica ed investimenti agrituristici 

         IN ZONE SVANTAGGIATE
	100%
	15%
	15%
	20%
	50%
	50%




Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Massimale per singolo investimento:

In riferimento al punto 37 della Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000, (ammissione di investimenti su scala ridotta, da definire nell`ambito del partenariato) il massimale di contributo per singolo investimento infrastrutturale viene fissato con 40.000 Euro (per investimento).

Obiettivo operativo dell’azione: 

Incrementare il reddito extra-agricolo delle aziende rurali

Azione 4: Valorizzazione di malghe e alpeggi

Descrizione delle linee d’intervento:

Nel territorio vi sono numerose malghe collettive che sono tutt’oggi gestite ed utilizzate. Le malghe sono fondamentali per l’alpeggio in alta quota degli animali durante il periodo estivo, in alcune viene ancora praticata la tradizionale lavorazione del latte. Rappresentano inoltre un’attrattiva turistica, rientrando in lunghi itinerari escursionistici. Numerose malghe necessitano di interventi di risanamento e ristrutturazione. Obiettivo di questa azione è rilevare e censire tali malghe, valutare i tipi di intervento necessari, pianificarli ed attuarli. Tali investimenti avranno un approccio collettivo e miglioreranno le condizioni igienico-sanitarie nonché il potenziale attrattivo dal punto di vista turistico. Tali interventi saranno realizzati solo nel quadro di una pianificazione integrata dove sia chiaro l’utilizzo sia agricolo che turistico. 

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Studi e censimento delle malghe, analisi degli interventi da effettuare, interventi per il miglioramento dei pascoli, valorizzazione della lavorazione tradizionale del latte nelle malghe, ristrutturazione e/o costruzione di alloggi adeguati per il personale di malga e per le loro famiglie, miglioramento delle condizioni igieniche, progetti per l’utilizzo di energia rinnovabile (idrica, solare ad es.) nelle malghe.
Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto di questa azione consiste nel valore ecologico-ambientale delle malghe, che si esplica al massimo in concomitanza con un loro utilizzo di media intensità. Impulso economico verso un utilizzo agronomico moderato delle malghe è certamente assicurato dalla presente grazie alla diversificazione delle attività.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per studi e censimento delle malghe, interventi per il miglioramento dei pascoli, studi, spese di consulenza ed investimenti materiali per la valorizzazione della lavorazione tradizionale del latte in malghe, spese di ristrutturazione e/o costruzione di alloggi adeguati per il personale di malga e per le loro famiglie, investimenti materiali per il miglioramento delle condizioni igieniche, consulenza e investimenti materiali per l’utilizzo di energia rinnovabile per le malghe

BENEFICIARI PUBBLICI O INTERESSENZE
	100%
	35%
	30%
	5%
	70%
	30%

	Spese per studi e censimento delle malghe, interventi per il miglioramento dei pascoli, studi, spese di consulenza ed investimenti materiali per la valorizzazione della lavorazione tradizionale del latte in malghe, spese di ristrutturazione e/o costruzione di alloggi adeguati per il personale di malga e per le loro famiglie, investimenti materiali per il miglioramento delle condizioni igieniche, consulenza e investimenti materiali per l’utilizzo di energia rinnovabile per le malghe

BENEFICIARI PRIVATI IN ZONE SVANTAGGIATE
	100%
	25%
	20%
	5%
	50%
	50%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Massimale per singolo investimento:

In riferimento al punto 37 della Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000, (ammissione di investimenti su scala ridotta, da definire nell`ambito del partenariato) il massimale di contributo per singolo investimento infrastrutturale viene fissato con 80.000 Euro (per investimento).

Obiettivo operativo dell’azione: 

Incrementare il valore economico e ambientale delle malghe e degli alpeggi

Azione 5: Modelli di lavoro ad orario flessibile quale fonte integrativa di reddito in agricoltura

Descrizione delle linee d’intervento:

L’obiettivo di questa azione è di chiarire se i “modelli di lavoro flessibili” sono applicabili in riferimento al reddito integrativo extra-aziendale. Si tratta di verificare cosa si dovrebbe intendere per “orario di lavoro flessibile”, in modo che esso porti vantaggi sia ai datori di lavoro sia ai dipendenti allo stesso modo. 
Perciò si potrebbe prevedere un gruppo di lavoro che specifichi diversi modelli di lavoro. Per es. introduzione di un contingente di lavoro: di 47 settimane lavorative a 40 ore, 5 settimane potrebbero essere inserite in un contratto in maniera flessibile, ciò significa che il dipendente potrebbe essere chiamato dal datore di lavoro p.esp. da metà settembre fino a fine maggio, le 5 settimane serviranno per coprire carichi straordinari di lavoro. 
Questi modelli di lavoro ad orario flessibile potrebbero/dovrebbero essere sperimentati per un certo periodo di tempo (per es. due anni) con un gruppo pilota di circa 20 dipendenti e 4-5 datori di lavoro.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Studi ed analisi per l’elaborazione di modelli di lavoro flessibili, interventi per favorire accordi e predisporre soluzioni innovative di lavoro flessibile tramite l`installazione di un gruppo di lavoro composto da contadini e piccole e medie imprese, contrattazione, sviluppo di forme operative nonché progetti pilota per l’attivazione.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto di questa azione è insito nella valorizzazione e nell’utilizzo di “riserve” di lavoro presenti a causa delle ridotte dimensioni delle aziende agricole di montagna. Un utilizzo efficiente di tale potenziale rende possibile la compatibilità tra le attività agricole e quelle extraagricole. Puntare esclusivamente sul reddito agricolo risulta infatti inefficiente.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammissibili:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, nonché i punti 13 e 14 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese  vale quanto disposto dal reg. 1685/2000

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione di modelli di lavoro flessibili, interventi per favorire accordi e predisporre soluzioni innovative di lavoro flessibile
	100%
	40%
	35%
	5%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Valorizzare il lavoro femminile e part-time nelle zone rurali

Azione 6: Studi, escursioni, corsi e formazione in agricoltura

Descrizione delle linee d’intervento:

La formazione adeguata è la base per lo sviluppo di progetti innovativi in quanto permette di acqusire le conoscenze necessarie per preparare e gestire i progetti. 
Per garantire la formazione è possibile ricorrere alle strutture esistenti, p.es. associazioni degli agricoltori e scuole agrarie. Tuttavia è necessario garantire la comunicazione e il coordinamento tra queste strutture a partire dalla rilevazione delle necessità fino allo svolgimento di corsi e la loro valutazione. 

Poiché l’aggiornamento è importante anche per lo sviluppo delle strategie scolastiche, offerta e domanda si dovrebbero incontrare in maniera sensata.

Come primo passo si tratta di effettuare il rilevamento sistematico delle necessità e una programmazione poliennale per i settori corrispondenti; successivamente si potranno pianificare i contenuti dei corsi e quindi attuarli.
I corsi di formazione riguarderanno tutti i settori di intervento del presente Programma e affiancheranno i progetti e garantiranno, attraverso il trasferimento di conoscenze, una pianificazione adeguata delle misure.

La formazione e l’aggiornamento sono di importanti per lo sviluppo sostenibiledell’agricoltura ed altrettanto fondamentale dovrà essere l’attenzione dedicata. 

La formazione ed i corsi in generale saranno integrati nell’ambito dei progetti LEADER+ e mireranno ad ottimizzare i progetti stessi, coinvolgendo gli operatori. Non saranno quindi una duplicazione dei corsi normalmente offerti dalle strutture pubbliche esistenti. 

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Studi generali relativi a progetti di conversione, assistenza alla conversione, misure di formazione ed aggiornamento viaggi di formazione per progetti o unità di formazione.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Aumento della redditività del lavoro e del capitale nei settori agricoli classici. Questa azione porta nel lungo periodo a sviluppare il potenziale innovativo endogeno, presupposto per il miglioramento delle condizioni socio-economiche.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per studi generali relativi a progetti di conversione, spese per consulenza ed assistenza alla conversione, spese per viaggi di formazione per progetti o unità di formazione, spese per l’organizzazione, la realizzazione e la valutazione delle misure di formazione, spese per convegni.
	100%
	40%
	30%
	10%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Incremento dell’occupazione giovanile e sua qualificazione nelle zone rurali

	MISURA 2: Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali (PMI).


Descrizione delle linee d’intervento:

Molte aziende ed imprese situate in territori marginali sono di piccole dimensioni. Aziende con 1-3 unità lavorative non rappresentano un’eccezione ma piuttosto la regola. Anche esse devono esporsi ad una concorrenza sempre più agguerrita in seguito all’apertura dei mercati e dovranno quindi adeguarsi anche dal punto di vista professionale. 

L’alternativa strategica sembra essere rappresentata dalla cooperazione e dalla specializzazione che si basano sulla conoscenza reciproca, la capacità di specializzarsi e l’aumento degli standard qualitativi. Ulteriore presupposto è il superamento delle difficoltà insite nella cooperazione. Tra i servizi alle imprese potranno essere inclusi quelli per il miglioramento delle performance ambientali legate alle attività produttive (ad es. migliore utilizzo delle risorse energetiche e naturali, ecc.)

L’addestramento e l’aggiornamento continuo sono i presupposti per lo sviluppo aziendale  e per sostenere le molteplici sfide con adeguata competenza. Rappresentano inoltre la base per l’innovazione e la cooperazione volte all’apertura di nuovi mercati.

Coerenza della misura con gli obiettivi l’asse:
Valorizzazione e sostegno delle realtà artigianali locali.

La misura è coerente con i seguenti temi catalizzatori dell’iniziativa LEADER+:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (75)

2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (44)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (62)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (69)
Obiettivo globale della misura 2:

Incremento della produttività aziendale complessiva.

Obiettivi specifici della misura 2:

· Incrementare l’efficienza delle PMI nelle zone rurali

· Favorire la cooperazione tra PMI promuovendo economie di scala

· Promuovere nuovi insediamenti per PMI delle zone rurali

· Incrementare il grado di mobilità delle risorse umane e mantenere/creare nuovi posti di lavoro

Azione 7: Analisi delle PMI, sostegno a progetti di riconversione, centrale di coordinamento per le PMI

Descrizione delle linee d’intervento:

Questa azione vuole promuovere progetti di sviluppo aziendale per gruppi di imprese o gruppi professionali sulla base di precedenti analisi aziendali. Il programma LEADER+ regionale assicurerà il coordinamento tra l’azienda ed un’unità di consulenza. Questo ufficio di coordinamento (centrale di coordinamento) avrà la funzione di garantire che i progetti siano stati portati a termine, che i tempi vengano rispettati e garantirà inoltre un equilibrio tra prezzo e prestazione della consulenza.

È importante offrire alle singole aziende o/e a gruppi di aziende la possibilità di prendere parte a progetti di sviluppo aziendale complessivi. Perciò si prevede di organizzare conferenze, relazioni ad hoc, seminari sul tema di sviluppo aziendale in generale e di elaborare in/con aziende pilota piani di sviluppo aziendale.

Scopo della azione è di elaborare progetti di sviluppo aziendale complessivi per aziende, che comprendano misure in armonia tra loro, svolgere una funzione di collegamento tra uffici provinciali che offrono finanziamenti per le imprese e le aziende poste in periferia e di garantire attraverso il coordinamento un’attuazione dei progetti efficiente e sistematica da parte di tutti i partner interessati.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Elaborazione, direzione e coordinamento delle analisi aziendali, studi di settore, seminari, progetti di sviluppo aziendale complessivi tra aziende e consulenti e attuazione in comune di questi progetti con finanziamento ordinario:

Valore aggiunto Leader+ della azione:

La valorizzazione si attua attraverso l’ottimizzazione dei cicli produttivi aziendali che portano ad un incremento della produttività di tutti i fattori produttivi. Con questa azione si vuole ridurre i fattori di inefficienza spesso riscontrabili. 

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:
	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione, la realizzazione ed il coordinamento delle analisi aziendali, spese per seminari, conferenze, relazioni ecc., spese per elaborare, gestire ed attuare in/con aziende pilota piani di sviluppo aziendale, spese per studi di settore
	100%
	40%
	30%
	10%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Incrementare l’efficienza delle PMI nelle zone rurali

Azione 8: Progetti innovativi nell’ambito della cooperazione

Descrizione delle linee d’intervento:

La continua innovazione nella produzione, ma anche la struttura organizzativa e la conquista di nuovi mercati sono fondamentali. Alla base dell’innovazione e dell’organizzazione di un azienda vi sono, in primo luogo, una buona preparazione di base e professionalità, consulenza ed assistenza qualificate e parallelamente un’assistenza ed un aggiornamento professionale continuativi.

Perciò si è pensato all’organizzazione di un “centro per l’innovazione”. Compito di questo centro sarà di accogliere progetti innovativi, di organizzarli, di fare da intermediario nello sviluppo tecnico con lo “sportello per la tecnologia e l’innovazione” presso la Camera di Commercio con il BIC di Bolzano ed altri istituzioni. In questa azione è prevista tra l’altro l’organizzazione della formazione continua legata a questi progetti innovativi.

In primo luogo si provvederà all’assistenza per le prime unità progettuali innovative e successivamente alla vera e propria organizzazione del “centro per l’innovazione”. 

È previsto, inoltre, un tutoraggio per quei progetti pilota che necessiteranno di un assisstenza continua. La cooperazione tra aziende è, a causa della loro struttura di dimensioni limitate, fondamentale ed indispensabile per accedere a nuovi mercati. La cooperazione risulta quindi di importanza strategica.

Le aziende singole sono per lo più troppo piccole per essere in grado di superare da sole l’ambito del mercato locale, questo a causa della limitata dotazione di macchinari, di personale specializzato e di capacità organizzative. Per alcuni prodotti e prestazioni si può controbilanciare ciò proprio attraverso forme di cooperazione. A questo scopo si può prevedere l’istituzione di una sorta di “unità di intermediazione per la cooperazione” o di un’“unità di coaching della cooperazione”. Questo permetterebbe di fare incontrare nella fase iniziale possibili interessati e di pianificare i progetti che potranno nascere. L’effetto sarà particolarmente positivo dove già sono presenti imprese di dimensioni maggiori (10-12 occupati), che per le loro caratteristiche sono più idonee a servire mercati internazionali attraverso la cooperazione (ad es. falegnamerie, ecc.).

Sarà inoltre importante l’organizzazione di manifestazioni fieristiche locali, allo scopo di valorizzare ed interessare il mercato locale. La partecipazione a fiere internazionali avverrà, invece, per degli insiemi di aziende e sarà favorita nell’ambito di questa azione. In questo senso è da incentivare la collaborazione con sportelli ed istituzioni già esistenti come l’associazione degli artigiani, la Camera di Commercio ecc.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Interventi per incentivare la partecipazione a progetti di cooperazione, pianificazione e assistenza all’attuazione di progetti di cooperazione aziendale tra aziende dello stesso settore e di settori diversi, organizzazione di offerte comuni per gruppi di imprese, progetti comuni di cooperazione per esposizioni, presentazioni, azioni informative.
Valore aggiunto Leader+ della azione:

Nella cooperazione il valore aggiunto sta nella riduzione dei costi delle prestazioni (acquisto in cooperazione), nel migliore utilizzo delle risorse aziendali (forme di cooperazione nei diversi settori all’interno delle aziende) e nell’accesso a nuovi mercati (forme di cooperazione tra aziende)

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per incentivare la partecipazione a progetti di cooperazione, spese per la pianificazione e l’assistenza all’attuazione di progetti di innovazione e di cooperazione aziendale, spese per elaborare ed organizzare offerte comuni per gruppi di imprese, spese per la partecipazione a esposizioni, presentazioni, azioni informative.
	100%
	33%
	23%
	9%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Favorire l`innovazione e la cooperazione nelle PMI promuovendo economie di scala

Azione 9: Realizzazione di strutture base per l’insediamento di imprese in zone periferiche

Descrizione delle linee d’intervento:

Uno dei motivi per i quali molto spesso nelle zone periferiche sono resi difficili sia gli insediamenti di nuove imprese, che l’ampliamento di quelle già esistenti, è dato dalla scarsa difficoltà a reperire siti adatti. Obiettivo di questa azione è quello di analizzare il reale fabbisogno di aree, di ricercare aree potenzialmente adatte ed infine di fare incontrare, per quanto possibile, domanda ed offerta.

In molte zone i cosidetti “incubatori di imprese” (strutture comuni create per garantire i servizi esternalizzabili da parte delle PMI e per offrire servizi di consulenza alle imprese e un continuo aggiornamento professionale e tecnologico) fungono da nucleo nel quale si incontrano imprese innovative. Dall’esperienza emerge che questi centri realizzati in zone economicamente forti hanno successo, mentre quelli in zone periferiche trovano spesso delle difficoltà. I centri di cui qui si parla non hanno esclusivamente lo scopo di fare incontrare imprese innovative, ma piuttosto di permettere ai potenziali imprenditori di superare una fase particolarmente difficile e rischiosa nello sviluppo dell’impresa. Dopo avere superato una prima fase, gli imprenditori dovranno infatti lasciare il centro (questo sarà prescritto anche nei contratti d’affitto).

Obiettivo di quest’azione è quello di far crescere delle sorti di „nuclei di cristallizzazione“ che si svilupperanno successivamente nell’intero territorio.

Nell’ambito di quest’azione non è prevista la realizzazione fisica dei centri.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Studi ed analisi del fabbisogno, ricerca di aree, organizzazione, pianificazione e progettazione degli insediamenti, consulenze ed assistenza per le imprese, coordinamento dei progetti.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto sta nell’impulso alla creazione di nuove imprese e la valorizzazione della forza lavoro nelle regioni più periferiche.
Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammissibili:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per studi ed analisi del fabbisogno, spese per la ricerca di aree, l’organizzazione, la pianificazione e progettazione degli insediamenti, spese per attività di consulenza ed assistenza alle imprese, spese per coordinare i progetti
	100%
	30%
	20%
	15%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Promuovere nuovi insediamenti per le PMI delle zone rurali

Azione 10: Corsi e formazione per PMI

Descrizione delle linee d’intervento:

La costante attività di formazione ed aggiornamento professionale rappresenta il presupposto per l’evoluzione degli operatori, delle aziende e delle attività di cooperazione. Si parte, in questo caso, dal presupposto che gli interessati sono quelli che conoscono al meglio i propri punti di forza e le debolezze. Tali aspetti dovrebbero essere elaborati in modo mirato ed essere inseriti in programmi strutturati, comprendenti unità di formazione e di aggiornamento qualitativamente elevate.

Attraverso un’analisi approfondita si dovrà pertanto rilevare la situazione della formazione e dell’aggiornamento e realizzare un modello, distinto a seconda dei diversi gruppi professionali o in base alle tipologie di aziende. Tale modello deve comprendere tutti gli aspetti – aggiornamento pratico, economia aziendale, come pure calcolo dei costi, gestione del personale, management, commercializzazione, ecc. – e fornire una visione d’insieme. Partendo da questo quadro generale si potranno organizzare le diverse unità ed impostare concretamente il programma del corso. È necessario coinvolgere gli interessati nella rilevazione dei fabbisogni, nella determinazione degli orari e degli obiettivi. Si dovrà pertanto valutare l’opportunità di convocare i singoli gruppi professionali per elaborare con loro un’analisi dei punti di forza e di debolezza da cui filtrare il reale fabbisogno di aggiornamento. Persone di fiducia opportunamente individuate – una o più a seconda dell’ordine di grandezza del gruppo professionale – provvedono ad elaborare un programma di formazione sistematico e completo, con la collaborazione di esperti nel settore. Il programma sarà quindi suddiviso in unità da parte degli interessati stessi che poi, con ogni probabilità, frequenteranno i cosi.

Questo approccio “dal basso” permette un ottimale adeguamento dei contenuti alle concrete esigenze, tenendo conto delle disponibilità in termini di tempo e di orari da parte degli interessati ed assicurando quindi un elevato “grado di frequenza”. 

Un ulteriore punto di forza è rappresentato dal fatto che i corsi saranno organizzati in sedi possibilmente vicine al luogo di provenienza dei partecipanti.

La formazione ed i corsi in generale saranno integrati nell’ambito dei progetti LEADER+ e mireranno ad ottimizzare i progetti stessi, coinvolgendo gli operatori. Non saranno quindi una duplicazione dei corsi normalmente dispensati dalle strutture pubbliche esistenti. 

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Attività di formazione ed aggiornamento per imprenditori inclusi convegni, collaboratori, gruppi speciali e gruppi professionali.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

La formazione darà impulso alla valorizzazione delle attività lavorative. Fattore più importante è certamente il raggiungimento di una maggiore mobilità delle risorse umane durante i periodi di crisi.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguardagli aiuti per il settore agricolo, nonché i punti 13 e 14 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’organizzaione, lo svolgimento  e la valutazione di attività di formazione ed aggiornamento, spese per convegni
	100%
	30%
	25%
	15%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Incrementare il grado di mobilità delle risorse umane e mantenere/creare nuovi posti di lavoro

	MISURA 3: Turismo rurale


Descrizione delle linee d’intervento:

Partiamo dal presupposto che il settore turistico debba continuamente competere con quello di molte altre regioni e località. Il mantenimento e l’ampliamento della domanda e di un prezzo conveniente appaiono quindi realizzabili soprattutto attraverso una modulazione dell’offerta. Ciò dev’essere realizzato per ognuno degli anelli della filiera: a livello di azienda, di infrastrutture, di Aziende di soggiorno, di federazioni e con attività di marketing a livello extra-regionale. Anche il collegamento con altri partner può rafforzare e completare la competitività del settore turistico. È necessario porre in atto una serie di misure a diversi livelli, va considerato che non è necessario iniziare da zero, ma piuttosto potenziare ed integrare opportunamente l’esistente. Le ricerche di mercato dimostrano che ca. il 60% delle presenze è costituito da ospiti abituali e ca. il 30% delle presenze è dovuto alla buona pubblicità fatta da altri ospiti. Ciò significa che le prestazioni in campo turistico in una determinata località – ed in particolare quelle delle aziende – influenzano per il 90% il successo del settore. Appare quindi strategicamente decisivo che l’offerta sia migliorata e resa attrattiva.

Gli standard internazionali richiedono al giorno d’oggi sempre nuove prestazioni in aggiunta a quelle tradizionali. Questo obiettivo può essere realizzato attraverso l’offerta di attività complementari di limitata consistenza, oppure di pacchetti mirati di offerte per interessare nuovi gruppi. Per quest’ultima opzione è necessario attivare azioni di “sales e incoming”.

Il turismo è attualmente caratterizzato da una serie di prestazioni settoriali, che vanno dalla presentazione marketing attraverso informazione e intermediazione, fino all’arrivo dell’ospite e quindi alla prestazione sotto forma di pernottamento e ristorazione e offerte specifiche. Il “pacchetto” turistico è quindi considerato come un’unica entità, la cui qualità dev’essere possibilmente elevata e costante nel tempo. Per rispondere a tali esigenze è necessario prevedere interventi a tutti i livelli della filiera del comparto turistico. Gli interventi in questo settore dovranno essere coerenti con gli strumenti di pianificazione delle destinazioni e dell’utilizzazione del territorio.

Obiettivi dell’asse coerenti con la misura 3:
Sviluppo del turismo rurale.
La misura è coerente con i seguenti temi catalizzatori dell’iniziativa LEADER+:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (95)

2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (55)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (40)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (70)
Obiettivo globale della misura 3:

Incremento del reddito netto per le imprese turistiche;
Tutela delle risorse naturali ed ambientali.
Obiettivi specifici della misura 3:

· Incrementare il flusso turistico nelle aree rurali

· Promuovere in forma organica l’offerta turistica delle zone rurali

· Incrementare il reddito delle aziende turistiche interessate dalla cooperazione

· Incrementare il reddito turistico nelle aree interessate da innovazione commerciale

· Miglioramento standard qualitativo dell’offerta turistica

Azione 11: Caratterizzazione delle organizzazioni turistiche ed introduzione di masterplan 

Descrizione delle linee d’intervento:

L’organizzazione turistica del territorio – l’Associazione turistica - tenendo conto delle moderne forme di organizzazione e suddivisione del lavoro, ha lo scopo di coordinare, riunire ed organizzare l’offerta turistica a livello di microregione, assicurando una presentazione unitaria, professionale ed accattivante verso l’esterno. Con questo obiettivo le organizzazioni turistiche territoriali, coinvolgendo direttamente le singole imprese turistiche, i gestori delle infrastrutture turistiche, le associazioni, ma anche altri partner del commercio, dell’agricoltura, dell’artigianato, della cultura, dovranno sviluppare offerte e manifestazioni pilota ed integrate.

Per assicurare a tutti i partner un’adeguata preparazione professionale e garantire una adeguatali coordinamento delle azioni, si prevede di ideare dei “masterplan” (piano comune delle iniziative turistiche) per la successiva stagione turistica, al termine della precedente. Il masterplan conterrà tutte le attività, dallo sviluppo dell’offerta turistica, alle manifestazioni, alle azioni informative con il coinvolgimento di giornalisti e dei media, alla presentazione in internet. Le singole organizzazioni turistiche e le singole imprese agricole saranno quindi direttamente coinvolte nell’ideazione e nell’attuazione del masterplan, apportando le proprie idee, iniziative e risorse.

Il turismo è, di fatto, una prestazione di servizi ed è per questo che in questo ambito svolge un ruolo essenziale la formazione, la sua organizzazione e coordinazione. Saranno coinvolti sia imprese, che gestori di infrastrutture, collaboratori ed imprenditori, associazioni turistiche.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Sviluppo delle caratteristiche peculiari dell’organizzazione turistica sovraterritoriale (saranno coinvolte più associazioni turistiche), studi e consulenze per l’elaborazione, l’introduzione e l’attuazione di masterplan.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto di questa azione sta nell’incremento dell’efficienza che si esplica nell’individuazione di priorità condivise. In questo modo si possono ridurre perdite del 5-10% causate da scelte contraddittorie non coordinate e concordate. 

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti approvati dalla Commissione nell’ambito del PSR (misure 1, 5, 6, 7, 8, 9, 10) ai sensi del Reg. 1257/99, per quanto riguarda gli aiuti per il settore agricolo, mentre per i settori non agricoli vale la regola del de minimis in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato.

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per lo sviluppo di un’organizzazione turistica sovra-territoriale, spese per studi e consulenze, spese per l’eleaborazione, l’introduzione e l’attuazione di masterplan, spese per attività di marketing, spese per la realizzazione, la redazione e la distribuzione di stampati e altre forme di pubblicità e informazione.
	100%
	35%
	25%
	5%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Incrementare il flusso turistico nelle aree rurali

Azione 12: Cooperazione tra associazioni turistiche o altri operatori collettivi, nell’ambito dell’informazione, delle guide turistiche nonché dell’offerta turistica regionale.

Descrizione delle linee d’intervento:

Le associazioni turistiche rappresentano il più importante anello di congiunzione tra domanda e offerta turistica. Infatti buona parte dei singoli turisti si rivolge alle associazioni turistiche che devono essere in grado di fornire tutte le informazioni necessarie sulla disponibilità di letti, sulle attività presenti, sulle offerte turistiche in generale del territorio. Inoltre le associazioni devono essere in grado di curare i rapporti con le grandi organizzazioni turistiche ed i tour-operator, favorendo la permanenza dei turisti nel territorio. Le associazioni turistiche, rispondendo alle crescenti richieste ed attese dei clienti, dovranno adeguatamente migliorare e sviluppare i propri servizi. Ciò dovrà avvenire a due livelli:

1. informazione per i turisti, prenotazione dei posti letto grazie alla messa in rete degli esercizi turistici utilizzando le moderne tecnologie informatiche e/o con l’utilizzo dei nuovi sistemi di teleprenotazione e di internet;

2. organizzazione dell’offerta turistica, sviluppo e prestazioni nell’ambito dell’accoglienza degli ospiti, delle guide turistiche, dei programmi diversificati per il turismo culturale, per quello naturalistico e sportivo, in stretta collaborazione con i singoli esercizi turistici e/o altri operatori e partner.

Poiché le risorse finanziarie e di personale a disposizione delle associazioni turistiche sono spesso limitate, questa azione prevede la razionalizzazione delle attività, la ricerca di nuove forme di cooperazione, quando possibile la fusione di più associazioni turistiche e l’incremento delle entrate. Anche per questa azione il punto cardine è la formazione professionale per sviluppare una maggiore capacità di assumere decisioni e responsabilità e per permettere alle associazioni turistiche di rispondere alle richieste e alle sempre nuove esigenze dei clienti.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Creazione di centri informatici e postazioni per l’accesso ad internet, forme di cooperazione e di fusione nella gestione delle associazioni turistiche, introduzione di forme di collaborazione e cooperazione tra il personale, organizzazione delle informazioni, analisi, studio ed organizzazione delle offerte turistiche comuni, elaborazione di programmi estivi per bambini, visite guidate ai parchi naturali, ecc.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

L’organizzazione, il coordinamento e l’integrazione dell’intera offerta turistica dei diversi territori rappresenta certamente un incremento apportato da Leader+ nel valore aggiunto dell’intero settore turistico se confrontata a molteplici e spesso scoordinate offerte presenti. Questo porta ad una ulteriore valorizzazione dei potenziali pernottamenti e visto da un altro punto di vista ad un minore impatto ambientale del turismo stesso.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per la creazione di centri informatici e postazioni internet, spese per l’introduzione di forme di collaborazione e cooperazione, spese per analisi e studi, spese per l’elaborazione, la realizzazione e l’organizzazione di offerte turistiche comuni.
	100%
	35%
	25%
	5%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Promuovere in forma organica l’offerta turistica delle zone rurali

Azione 13: Cooperazione tra imprese per la realizzazione di offerte turistiche nell’ambito del masterplan elaborato e sviluppo di prodotti turistici

Descrizione delle linee d’intervento:

Il turismo sta sempre più diventando offerta di divertimento prescindendo dalla località. Sempre più spesso le destinazioni turistiche vengono scelte in base ai temi e motivi proposti e non più in base alla località. Questo trend porta ad una specializzazione dell’offerta turistica. Ciò presuppone una varietà di offerte a diverse tematiche.

Le imprese turistiche, dovendosi adattare alle nuove esigenze, vanno adeguatamente seguite in questa fase di specializzazione. Non si tratta di interventi infrastrutturali ma dello sviluppo dell’offerta turistica fornita dalle singole aziende turistiche o  da un insieme di azione che portano a “prestazioni aggiuntive” a favore dei clienti. Questo si sviluppa come offerta di programmi di animazione, settimane tematiche, criteri di qualità aggiuntivi. Nei diversi ambiti (turismo culturale, naturalistico, sportivo) collaboreranno direttamente le singole aziende, formulando ad esempio programmi giornalieri e/o settimanali di attività per i turisti. In questa azione rientrano anche le cosiddette “settimane delle specialità”, dove attraverso la cooperazione tra più imprese si vogliono valorizzare prodotti regionali tipici di qualità (settimane culinarie). Obiettivo di questa azione è quello di promuovere e coadiuvare le imprese nella loro specializzazione, fatto che porterà ad una migliore valorizzazione ed alla creazione di un più alto valore aggiunto.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Predisposizione ed organizzazione di offerte per gruppi: cicloamatori, escursionisti, bus-tour, azioni culinarie come “mangiare bene”, escursioni guidate nei parchi naturali, ecc.

Contenuto dei progetti sarà l’analisi approfondita della situazione, la formulazione di progetti di conversione e la loro attuazione, il tutoraggio delle fasi di attuazione, l’ideazione e la realizzazione di offerte integrate e sistemi di marketing, l’attuazione delle iniziative a livello di singoli esercizi turistici e il caoching anche al termine dei progetti per verificarne gli esiti.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Vale per questa azione quanto espresso nella azione 12 precisando che gli interventi qui previsti si svolgono a livello di singole imprese turistiche con approccio di tipo “cooperativo e di collaborazione” tipico di Leader+.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione di offerte turistiche, spese per l’organizzazione e la realizzaione di azioni culinarie, di escursioni guidate ecc., spese per studi, consulenze, assistenza e analisi, spese per realizzare ed attuare progetti di conversione, spese per l’ideazione e la realizzazione di offerte integrate, e di sistemi di marketing
	100%
	35%
	10%
	5%
	50%
	50%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Incrementare il reddito delle aziende turistiche interessate dalla cooperazione

Azione 14: Creazione di attività di sales e incoming 

Descrizione delle linee d’intervento:

Il settore turistico si trova in una fase transitoria: da un turismo orientato alla domanda si dovrà passare ad un turismo “propositivo”. L’eccesso di offerta e la possibilità di raggiungere mete esotiche a costi contenuti accentuano ulteriormente la già forte concorrenza. 
Si rende, quindi indispensabile disporre di proprie attività di vendita e incoming presenti sul mercato da soli o in cooperazione con partner. 
L’azione ha come obiettivo quello di promuovere ed incentivare la creazione di queste forme di commercializzazione rivolgendosi ai mercati principali più vicini (a nord e a sud delle Alpi). Ciò potrà essere realizzato in collaborazione con gli istituti scolastici cooperando con altre località di interesse naturalistico e/o culturale. 
Per poter intraprendere iniziative di questo tipo si tratterà di offrire alle associazioni turistiche l’ausilio di personale esperto o da formare. 
Trattandosi di iniziative nuove con uno spiccato carattere pilota per questi territori, sarà necessario approfondire la tematica in una seconda fase.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Studi e consulenze per la configurazione delle nuove forme di commercializzazione, il calcolo dei costi e dei prezzi, l’acquisizione di nuovi clienti, l’elaborazione di forme di cooperazione per accedere ai mercati anche con azioni pilota. 

Sono escluse attività di ordinaria gestione di servizi di promozione turistica che rientrano nelle competenze della Provincia, di istituzioni o organizzazioni provinciali.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

L’aumento dei pernottamenti e dell’utilizzo dei posti letto della zona, se si tiene conto che questo settore è caratterizzato da costi fissi elevati, è il maggiore valore aggiunto che si vuole ottenere con l’approccio Leader+ per questa azione.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese  vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per studi e consulenze per la configurazione dei prodotti, il calcolo dei costi e dei prezzi, l’acquisizione di nuovi clienti, e l’elaborazione e realizzaione di forme di cooperazione per accedere ai mercati 
	100%
	35%
	20%
	10%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Incrementare il reddito turistico nelle aree rurali interessate dall’innovazione commerciale

Azione 15: Corsi e formazione nel settore turistico

Descrizione delle linee d’intervento:

Quanto descritto nella azione precedente è raggiungibile solo se tutti coloro che sono coinvolti in questo processo partecipano direttamente e vengono adeguatamente formati. La partecipazione attiva ai progetti nell’ambito dello sviluppo di nuovi prodotti, della formulazione di nuovi standard qualitativi e del miglioramento della qualità dei servizi svolti ed offerti e quindi anche dei prezzi, può essere attuata solo se accompagnata da una adeguata formazione. Ciò deve accadere a tutti i livelli: i proprietari delle singole imprese turistiche (personale addetto alle reception, personale di servizio), le associazioni turistiche e altri partner nel settore turistico come ad esp. le scuole di sci, le guide alpine e/o turistiche ecc. 
La formazione ed i corsi saranno integrati nei progetti LEADER+ e mireranno ad ottimizzare i progetti stessi, coinvolgendo gli operatori. Non saranno quindi una duplicazione dei corsi normalmente dispensati dalle strutture pubbliche esistenti. 

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Predisposizione di programmi di formazione per imprenditori turistici, collaboratori, beneficiari di progetti, associazioni turistiche, e altri partner nel settore turistico come ad esp. scuole di sci, guide alpine, gruppi di animazione, ecc., realizzazione di studi e organizzazione di convegni
Valore aggiunto Leader+ della azione:

La valorizzazione del prodotto turistico locale è resa possibile solo da conoscenze e know-how adeguati che sono il principale valore aggiunto di questa azione. Si sa infatti che carenze qualitative dell’offerta turistica comportano una riduzione più che proporzionale dei prezzi.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’elaborazione, l’organizzaione e la valutazione di programmi di formazione, spese per studi e convegni
	100%
	35%
	20%
	15%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Miglioramento dello standard qualitativo dell’offerta




	MISURA 4: Creazione ed organizzazione di piccole infrastrutture turistiche e strutturazione dei centri abitati


Descrizione delle linee d’intervento:

Le zone rurali periferiche della Provincia autonoma di Bolzano sono caratterizzate da popolazione numericamente ridotta e parallelamente da ampie superfici. Proprio a causa della bassa densità di popolazione e del fatto che le zone sono periferiche, si rende difficoltosa tanto la realizzazione di infrastrutture per il turismo naturalistico, culturale e sportivo, quanto il loro mantenimento e la loro gestione. D'altronde la mancanza di simili infrastrutture turistiche, che oggi sono parte standard dell’offerta turistica, porta a delle penalizzazioni notevoli. Soprattutto le strutture in ambito naturalistico rappresentano uno strumento fondamentale per la formazione e divulgazione di conoscenze e competenze ecologiche, sia a favore dei residenti, sia delle scuole, dei turisti e dei ricercatori. Luoghi rilevanti dal punto di vista storico culturale sono particolarmente significativi per uno sviluppo sostenibile di un determinato territorio. Essi rafforzano l’identità della popolazione con il proprio territorio, rappresentandone le radici storico-culturali, e rappresentano un importante potenziale di sviluppo turistico. I centri storici dei paesi sono un caratteristico punto di riferimento per la popolazione, rappresentano il “quadro del territorio” e ne sono senza dubbio un’attrattiva.

Ulteriore aspetto importante legato ai centri abitati delle zone rurali di montagna è il potenziale energetico dato dalla legna da ardere per il riscaldamento. Tutti questi aspetti vanno considerati nell’ambito di un quadro di pianificazione integrato, che sappia prendere in considerazione il contenuto dei progetti ed il loro effetto sulle risorse naturalistiche e culturali, ecc. L’economicità degli interventi, la loro fattibilità e durabilità nel tempo dovranno essere comprovate prima dell’approvazione dei singoli progetti. In questo senso saranno considerati prioritari proprio quei progetti dai quali più si attende un risultato economico durevole. Saranno prese in considerazione per il finanziamento esclusivamente quelle strutture a carattere sovracomunale di interesse per l’intero territorio, che presenteranno modelli di managment economico-aziendali e che svilupperanno programmi di commercializzazione e presenteranno un’adeguata strategia di marketing.
Coerenza della misura con gli obiettivi l’asse:
Milgioramento delle strutture e dei servizi pubblici locali.

La misura è coerente con i seguenti temi catalizzatori dell’iniziativa LEADER+:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (62)

2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (87)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (100)
Obiettivo globale della misura 4:

Incremento delle prestazioni dei servizi pubblici locali.

Obiettivi specifici della misura 4:

· Valorizzare le strutture locali per il turismo rurale

· Migliorare le prestazioni dei servizi pubblici

Azione 16: Progetti infrastrutturali per il turismo culturale, naturalistico e sportivo nonché per il ripristino dei centri dei paesi.

Descrizione delle linee d’intervento:

Gli investimenti previsti in questa azione formano parte integrante delle altre azioni del presente programma LEADER+, avranno cioè carattere integrato. Saranno prese in considerazione per il finanziamento esclusivamente quelle strutture a carattere sovracomunale di interesse per l’intero territorio, che presenteranno modelli di managment economico-aziendali e che svilupperanno programmi di commercializzazione. Questo dovrà essere dimostrato prima dell’approvazione del progetto.

Le strutture nell’ambito del turismo culturale potranno prevedere l’allestimento e la realizzazione di particolari siti di interesse archeologico, allestimenti attorno a temi di interesse storico-artistico, nonché il recupero e risanamento di beni architettonici e/o luoghi sottoposti a tutela. 

Le strutture nell’ambito del turismo naturalistico potranno prevedere centri espositivi ed informativi, sistemazione di luoghi e vie di particolare interesse naturalistico e/o paesaggistico compresi i necessari lavori di progettazione, pianificazione e costruzione. Sono anche previste progettazioni, studi e analisi e la necessaria dotazione di tecnologie multimediali.

Le strutture nell’ambito del turismo “attivo” o sportivo saranno principalmente quelle necessarie ad integrare la qualità dell’offerta turistica. Si tratterà di punti di informazione e di infrastrutture  per realizzare o migliorare i servizi di pernottamento e ristorazione nelle aree svantaggiate. 

Per quanto riguarda il risanamento dei centri abitati si tratta esclusivamente di interventi su strutture esistenti di particolare rilievo storico-architettonico, che rappresentano un attrattiva per il turismo e di interventi quali la pianificazione di impianti collettivi nell’ambito delle energie rinnovabili.

Questi interventi dovranno naturalmente rientrare in una pianificazione integrata in cui ne venga definito l’utilizzo.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Pianificazioni, interventi di risanamento e rinnovo infrastrutturali o investimenti associati ad azioni specifiche a carattere integrato e pilota sulla base di una comprovata redditività economica.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

I turisti scelgono sempre più offerte turistiche globali. La natura le tradizioni e la cultura dei territori alpini devono quindi essere integrate da adeguate infrastrutture turistiche e centri abitati che ne valorizzino le peculiarità e le caratteristiche. Il valore aggiunto Leader+ di questa azione sta proprio nel voler caratterizzare e tipicizzare l’offerta turistica uscendo dai così detti “No-Name-Products”

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per pianificazioni e progettazioni, interventi di risanamento e rinnovo infrastrutturali o investimenti associati ad azioni specifiche a carattere integrato e pilota per il turismo culturale, naturalistico e sportivo
	100%
	35%
	25%
	5%
	65%
	35%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99. 
Infatti nel caso di investimenti in infrastrutture generatori di entrate nette consistenti, la partecipazione comunitaria qundi non supererà il 25% del costo totale ammissibile.
Massimale per singolo investimento:

In riferimento al punto 37 della Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000, (ammissione di investimenti su scala ridotta, da definire nell`ambito del partenariato) il massimale di contributo per singolo investimento infrastrutturale viene fissato in 300.000 Euro (per investimento).

Sovrapposizione con altri programmi comunitari

Saranno ammessi a finanziamento solo comuni e progettualità che non sono coperti da altri programmi comunitari soprattutto dal programma obiettivo 2.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Valorizzare le strutture locali finalizzate al turismo rurale

Azione 17: Organizzazione della gestione di strutture a carattere sovracomunale.

Descrizione delle linee d’intervento:

Nell’ambito di questa azione si prevede di attuare un sistema integrato ed unitario di organizzazione delle diverse infrastrutture culturali e naturalistiche al fine di coordinarne “l’aspetto turistico”. 

La promozione di forme di cooperazione, la loro attuazione, l’introduzione di strutture di gestione comuni, l’organizzazione e promozione di programmi comuni di interesse turistico, nonché la gestione economica, sulla base del rapporto costi/benefici saranno con oggetto di questa azione. Questa azione prevede infatti la concezione, la pianificazione e la gestione integrata di strutture pubbliche o semipubbliche nell’ambito del turismo naturalistico, culturale e “attivo/sportivo”. Si tratta quindi di avviare pianificazioni pluriennali dell’offerta. 
Obiettivo di questa azione è quello di compensare mediante una gestione economica ottimizzata il fatto che le singole strutture siano spesso di dimensioni troppo ridotte e quindi rappresentino un potenziale attrattivo ridotto per valorizzare le singole potenzialità in modo integrato nell’intera regione. In questa azione non saranno dunque finanziate le singole strutture e nemmeno le organizzazioni già esistenti, saranno esclusi anche i normali costi di gestione. Verranno invece finanziati progetti pilota a carattere innovativo e quindi per tempi ben definiti e limitati, principalmente nella fase iniziale che è quella più a rischio. Per queste nuove forme di organizzazione si dovrà intravedere ed assicurare la durevolezza nel tempo.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Pianificazione, gestione economica, animazione e progetti di marketing di strutture pubbliche-semipubbliche di rilevanza regionale.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Strutture a carattere sovracomunale risultano molto spesso inefficienti se non sono in grado di adottare un approccio allargato a tutto il territorio, nella fase di gestione ed organizzazione (approccio “non campanilistico”). Si tratta quindi di migliorarne la prestazione dei servizi offerti.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per pianificazioni e progettazioni, consulenze ed attività di assistenza, spese per animazione e marketing di carattere sovracomunale
	100%
	35%
	30%
	5%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

Migliorare le prestazioni dei servizi pubblici.

	MISURA 5: Servizi periferici e moderne tecniche di comunicazione


Descrizione delle linee d’intervento:

In tutti gli settori troviamo l’utilizzo sempre più diffuso delle moderne forme e tecniche di comunicazione. Anche per nelle imprese l’utilizzo efficiente delle moderne tecnologie è fattore strategico di concorrenzialità. Le tecnologie informatiche facilitano non solo la comunicazione e la gestione all’interno delle singole imprese, ma offrono nuove possibilità ed opportunità come p.es. nuove forme di commercializzazione, ricerca di collaboratori, l’attuazione di nuove forme di lavoro e di formazione ecc. 
Dato che nelle zone periferiche della provincia è assolutamente necessario colmare il divario in questo settore, e dato che la richiesta in questo senso è molto forte, sarà necessario porre particolare attenzione a questo aspetto divulgando e rendendo facilmente accessibili le nuove tecnologie. 
Le misure qui di seguito riportate dovranno incentivare gli aspetti qui sopra riportati. I progetti relativi alle nuove tecnologie potranno riguardare tutti i settori: agricoltura, turismo, artigianato. Saranno curati inoltre il coinvolgimento delle scuole e dei giovani. Istituzioni come il BIC, “lo sportello per la tecnologia e l’innovazione” potranno risultare partner esperti.

Coerenza della misura con gli obiettivi l’asse:
Sviluppo di servizi periferici e promozione del utilizzo delle moderne tecniche di comunicazione.
La misura è coerente con i seguenti temi catalizzatori dell’iniziativa LEADER+:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (75)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (25)
Obiettivo globale della misura 5:

Incremento dell`uso tramite partecipazione di interessati, anche giovani.

Obiettivi specifici della misura 5:

· Valorizzare il telelavoro nelle zone rurali

· Valorizzare le nuove tecnologie nelle zone rurali

Azione 18: Progetti per il collegamento informatico delle zone rurali

Descrizione delle linee d’intervento:

In questa azione sono previsti interventi di informazione e utilizzo delle nuove tecnologie a più livelli:

1. Progetti per rilevare lo stato attuale di conoscenza e di utilizzo delle tecnologie informatiche nelle imprese, attuazione dei progetti per facilitare l’accesso e l’utilizzo delle tecnologie d’informazione compreso il commercio elettronico;

2. Progetti per l’attuazione del telelavoro in collaborazione con imprese, associazioni e centri di formazione,

3. Progetti per l’introduzione del telelavoro, il coordinamento tra imprese e lavoratori interessati al telelavoro.
I progetti dovranno prevedere unità di attuazione pratica. Questo significa che, quale presupposto fondamentale sarà dato dalla presenza di imprese interessate ad introdurre ed applicare queste nuove forme insieme ai collaboratori. Verranno così evitati percorsi formativi senza una successiva applicazione.

Per i progetti che soddisfano i requisiti di cui sopra, questa azione prevede la pianificazione, il tutoraggio e la fornitura degli strumenti tecnologici necessari.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Analisi e rilievo dello stato attuale, progetti pilota per l’utilizzo delle nuove tecnologie da parte di imprese, progetti di telelavoro e telelearning, pianificazione, tutoraggio e fornitura degli strumenti tecnologici necessari.

Valore aggiunto Leader+ della azione:

Le nuove tecnologie informatiche rappresentano un settore in continua crescita e tendenzialmente lo sarà anche in futuro, per quanto al momento la tendenza dei mercati economici e finanziari sia al ribasso. Grazie alla alta qualificazione delle persone che vi lavorano ed all’assenza di impatti ambientali negativi, rappresentano senza dubbio una delle attività economiche tra le più interessanti per i territori rurali periferici. 

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese  vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per analisi e studi, spese per formazione, pianificazione, consulenza, assistenza e tutoraggio, spese per l’acqusto di strumenti tecnologici
	100%
	35%
	30%
	5%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Sovrapposizione con altri programmi comunitari:

Saranno ammessi a finanziamento solo comuni e progettualità che non sono coperti da altri programmi comunitari soprattutto dal programma obiettivo 2.

Obiettivo operativo dell’azione: 

valorizzazione del telelavoro nelle zone rurali

Azione 19: “Laboratori-officina” per le nuove tecnologie informatiche

Descrizione delle linee d’intervento:

Allo scopo di favorire l’ acquisizione duratura delle nuove competenze informatiche nelle zone rurali è necessario formare i giovani. Queste nuove tecnologie vanno dalla realizzazione di pagine web, alla produzione di cd-rom alla presentazione ed infine alle moderne forme di commercio elettronico. È quindi prevista la realizzazione di una “piattaforma-officina” per le tecnologie informatiche, nella forma di corsi sistematici in grado di allargare e moltiplicare le conoscenze, in questi centri potrà essere anche elaborato il necessario know-how per nuove forme di cooperazione ed innovazione. Dovrà rappresentare una sorta di punto di riferimento per tutte le domande di natura organizzativa, tecnica ed informatica. Da qui potranno quindi partire soluzioni innovative per i diversi ambiti informatici – cd-rom, internet, commercio in rete accessibili per tutto il territorio. Non ultimo potrà diventare anche importante punto di incontro per i giovani e le persone interessate a scambi di idee.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Corsi, iniziative di formazione in campo informatico, stage, creazione e gestione di una piattaforma internet.
Valore aggiunto Leader+ della azione:

Il valore aggiunto di questa azione è del tutto simile alla 18, si differenza solo per la procedura operativa.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	Spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per l’avviamento di corsi, iniziative di formazione in campo informatico, stage, investimenti materiali e costi immaterali, quali spese per consulenze, costi di esercizio, spese amministrative
	100%
	40%
	20%
	10%
	70%
	30%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Sovrapposizione con altri programmi comunitari:

Saranno ammessi a finanziamento solo comuni e progettualità che non sono coperti da altri programmi comunitari soprattutto dal programma obiettivo 2.

Obiettivo operativo dell’azione: 

valorizzazione delle nuove tecnologie nelle zone rurali

	MISURA 6: Giovani - formazione, orientamento e consulenza 


Descrizione delle linee d’intervento:

GIOVANI: Le zone rurali periferiche sono sempre più caratterizzate dalla sempre maggiore emigrazione di giovani verso località più centrali. Questo trend in Alto Adige è riscontrabile solamente in singole zone. È per questo motivo che si è ritenuto importante dare particolare rilevanza a questo aspetto di fatto prevenendo, con alcune iniziative, un futuro trend negativo, cercando quindi di mantenere l’attuale struttura sociale. Ciò dovrà avenire tramite moderne forme di formazione ed educazione permanente. Un secondo passo sarà rappresentato dalla partecipazione dei giovani ai programmi per una maggiore utilizzazione delle teconologie informatiche. Infine risulta importante anche lo sviluppo di progetti da realizzare in collaborazione con istituzioni della società civile che si rivolgano ai giovani di tutte le classi d’età.

FORMAZIONE: La formazione rappresenta una condizione indispensabile fondamentale per l’innovazione nelle zone rurali. Tutti i progetti e tutte le misure non possono prescindere da essa.

Sarà importante tuttavia prima procedere a rilevare sistematicamente l’effettivo e concreto fabbisogno direttamente dagli interessati con i quali poi concordare anche tempi, luoghi e modalità.

Non si tratta di realizzare un luogo fisico in cui organizzare i diversi corsi, ma di predisporre una “centrale per la formazione” che permetta di rendere il tutto più dinamico, decentralizzando così i corsi stessi ed avvicinandoli ai fruitori finali della formazione.

Si tratta dunque di formazione specifica e mirata, che va ad integrare e completare i diversi progetti LEADER+, con effetto sinergico. Non si tratta dunque di formazione professionale o di altre iniziative formative di base.

Coerenza della misura con gli obiettivi l’asse:
Formazione, orientamento e consulenza per i giovani.
La misura è coerente con i seguenti temi catalizzatori dell’iniziativa LEADER+:
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1 - introduzione, diffusione e utilizzo di nuove tecnologie e nuovi know-how (87)

2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (87)

3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (62)
Obiettivo globale della misura 6:

Favorire la diffusione di nuovi concetti, know-how e tecniche di management.

Obiettivi specifici della misura 6:

· Favorire la permanenza dei giovani nei territori periferici

· Incrementare e qualificare l’occupazione nelle zone rurali

Azione 20: Progetti rivolti ai giovani per favorire la loro permanenza nei territori periferici

Descrizione delle linee d’intervento:

Questa azione prevede interventi rivolti ai giovani di ogni classe di età nell’ambito di formazione ed educazione permanente, tecniche di projectmanagement e inoltre interventi che coinvolgano le scuole, il mondo del lavoro e la reciproca interazione. Saranno anche attuati programmi che prevedono il rafforzamento della struttura sociale. Obiettivo di questa azione è il miglioramento della qualità di vita e grazie a ciò aumentare in modo permanente l’attratività dei territori periferici. Integrando i giovani nella società si cercherà di promuovere una positiva e duratura identificazione con il territorio.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Azioni con e per i giovani di ogni classe di età per favorire e promuovere l’integrazione sociale, una durevole identificazione con il territorio, progetti di collegamento tra mondo della scuola e realtà produttiva.
Valore aggiunto Leader+ della azione:

Quando nelle regioni periferiche la presenza dei giovani è troppo esigua non è possibile prevedere uno sviluppo durevole. Fondamentale risulta quindi intervenire per ridurre la migrazione dei giovani dai territori rurali, offrendo loro spazi e stimoli di crescita ed espressione.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammissibili:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.
La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese per la formazione e l’educazione permanente, spese per l’organizzazione e la realizzazione di seminari, serate di informazione e corsi di vario carattere spese legate all’elaborazione ed attuazione della azioni e dei progetti di collegamento tra mondo della scuola e realtà produttiva
	100%
	40%
	33%
	7%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

favorire la permanenza dei giovani nei territori periferici

Azione 21: Formazione, corsi, aggiornamento professionale, manifestazioni a favore di gruppi e di operatori di progetti.

Descrizione delle linee d’intervento:

Questa azione prevede di rilevare il fabbisogno formativo esistente, di organizzare unità formative, di attuare manifestazioni formative per tutti i settori, ma anche per singole imprese.

Risulta quindi complementare a tutti quei progetti che si intendono attuare nell’ambito di LEADER+ e va a costituire un mattone fondamentale per la riuscita dei progetti stessi.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Animazione, rilevazione del fabbisogno formativo esistente, strutturazione dei corsi, strutturazione dell’offerta formativa, informazione, convegni, organizzazione e gestione dei corsi, valutazione della formazione.

Valore aggiunto Leader della azione:

L’attuazione efficiente di programmi, l’introduzione di innovazioni, la ricerca di nuove forme di cooperazione presuppone innanzitutto competenza da parte dei diversi soggetti attuatori. Questa azione permette di attuare tutto ciò con un approccio integrato e mirato rafforzando e sviluppando ulteriormente le competenze e le conoscenze e dando continuità alle strategie ed agli obiettivi di Leader+

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spesa ammissibile:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+.

Tale azione rispetta il livello e le modalità di concessione degli aiuti per i settori non agricoli, in applicazione del Reg. 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regola del de minimis).

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di spese ammesse
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Costi di animazione, studi e analisi per la rilevazione del fabbisogno formativo esistente, spese per la strutturazione dei corsi e dell’offerta formativa, informazione, organizzazione e gestione dei corsi, valutazione della formazione e spese per convegni
	100%
	46%
	29%
	5%
	80%
	20%


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Obiettivo operativo dell’azione: 

incrementare e qualificare l’occupazione nelle zone rurali

ASSE/SEZIONE 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali
Descrizione delle linee d’intervento:

La cooperazione tra i diversi territori rurali sia a livello provinciale, che tra territori rurali su scala nazionale ed internazionale costituisce uno degli elementi fondamentali del programma LEADER+.

Essa rappresenta un’evoluzione significativa rispetto al precedente programma LEADER II, durante il quale però già si sono realizzati importanti scambi di esperienze tra gruppi ed è stato organizzato anche un workshop a livello europeo.

Va inoltre precisato come tra i GAL della provincia vi siano stati numerosi scambi di esperienze, trasferendo quanto già “imparato e realizzato” con LEADER I e siano stati realizzati progetti in comune (agriturismo). Questa positiva esperienza sulla cooperazione può perciò essere estesa sia quantitativamente sia qualitativamente.

I progetti di cooperazione previsti consisteranno principalmente nel trasferimento di know-how ed esperienze e nella realizzazione in comune di progetti formativi anche con l’ausilio delle moderne tecniche informatiche e la partecipazione a progetti in rete rivolti alla produzione e commercializzazione di prodotti.

In questo asse/sezione è inoltre prevista la partecipazione attiva alle reti LEADER sia a livello nazionale che a livello transnazionale e comunitario con lo scambio di esperienze, di conoscenze, di progetti e di sapere anche con enti, associazioni, gruppi diversi che possano interessarsi alle problematiche del presente programma LEADER+.

I singoli progetti di cooperazione potranno essere realizzati a due livelli: quello della cooperazione tra GAL nazionali e tra GAL comunitari nonché territori rurali. Non saranno in ogni caso ammessi progetti di cooperazione che coinvolgano unicamente GAL provinciali.

I progetti naturalmente non dovranno sovrapporsi con altri progetti di cooperazione nazionale e/o transnazionale, le tematiche trattate nei progetti dovranno essere pertinenti con le strategie di sviluppo a livello locale. 

I progetti saranno attivati ed organizzati dai GAL scelti nell`ambito di LEADER+ in concordanza con il coordinamento provinciale nonché la Ripartizione Affari comunitari della Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige.

Obiettivi globali:

Promozione della cooperazione tra teritori rurali italiani e di altri Stati membri europei

Obiettivi specifici:

· Formazione di partenariati e ricerca di complementarietà

· Elaborazione di progetti comuni

Per raggiungere questi obiettivi si prevede di attuare progetti di carattere infraterritoriale nell`ambito di una cooperazione dei GAL della Provincia, in una partecipazione alle azioni della rete LEADER+ italiana nonché allo scambio con GAL nazionali ed infine nell`attivazione di progetti di cooperazione e scambio know-how a livello europeo e transnazionale.

Misura unica dell’asse 2:

Assi di intervento. Asse primario è la partecipazione alle reti a livello locale, nazionale ed internazionale, il trasferimento di sapere tramite l`organizzazione di progetti di scambio di sapere ed esperienze (know-how-transfer) anche in forma di convegni o inviti (in modo attivo, come organizzatore e in modo passivo, come partecipanti), o in piattaforme e interscambi usando le tecniche nuove di comunicazione (p.es. Internet) o in progetti formativi realizzati in rete e in cooperazione interterritoriale (usando anche le nuove tecnologie), e la partecipazione a reti (reti turistiche, reti di parchi naturali e reti di commercializzazione di prodotti).

Non sono ammessi progetti limitati al solo scambio di esperienze, senza essere finalizzati alla costituzione di azioni e progetti comuni.Il contenuto concreto dei progetti ci cooperazione potranno essere definiti al momento che i GAL sono avviati e in grado di affrontare le progettualità di cooperazione, nonché le strutture di coordinamento a livello statale siano operanti. Verranno per questo scopo frequentati i seminari organizzati dalle reti anche per conoscere meglio i possibili partner e le loro esigenze nonché le loro attività.

Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

1. Attività propedeutiche, animazione e assistenza tecnica per la definizione dei partenariati e del contenuto dei progetti di cooperazione interterritoriali ed internazionali;

2. Attuazione di azioni comuni (progetti di cooperazione interterritoriali ed internazionali) in relazione agli interventi previsti dalle azioni comprese nelle misure della Sezione/Asse 1.

Principali categorie di spesa:

· Spese relative a studi, consulenza, assistenza tecnica e viaggi relativamente alla tipologia di cui al punto 1, fino ad un massimo del 10% del costo totale del progetto comune;

· Relativamente alle azioni comuni di cui al punto 2, valgono le categorie di spesa, i massimali di contributo e le condizioni previste nelle relative schede di misura della Sezione/Asse 1.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammesse:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+. 

Nessun aiuto di Stato sarà concesso ai sensi dell’articolo 87 (1) del Trattato CE in base a questa azione.  

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologie di spesa
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Spese relative a studi, consluenza, assistenza tecnica e viaggi 
	100%
	40%
	28%
	12%
	80%
	20%

	Spese previste nelle azioni della sezione 1, alle condizioni e massimali ivi previsti
	
	
	
	
	
	


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

ASSE 3: Assistenza tecnica, valutazione del programma
Descrizione delle linee d’intervento:

L’attuazione del programma, la sua pianificazione, la sua organizzazione, tutti gli aspetti tecnici ed amministrativi possono essere gestiti solo da un centro di coordinamento dotato, oltre che del necessario personale, anche di un adeguato ufficio. Il coordinamento è fondamentale per la preparazione dei vari progetti e per la loro attuazione per garantirne l’integrazione e l’efficacia ed infine per monitorare e valutare costantemente lo stato di realizzazione dei progetti nonché l’emergere di eventuali problemi nel corso del periodo.

Altro compito importante sarà quello di garantire la più ampia informazione e pubblicità possibile al Programma LEADER+, sia nelle fasi iniziali che successivamente durante l’attuazione; fondamentale quindi sarà l’animazione del territorio e la trasparenza verso l’esterno e la sensibilizzazione della popolazione. 

Verrà raccolta documentazione di quanto attuato.

Si tratta dunque di spese ascrivibili alla gestione e attuazione esclusivamente del Programma LEADER+; sono inoltre previsti i costi per la valutazione del programma.

Obiettivi globali:

Implementazione del programma Leader+ in Alto Adige 
Obiettivi specifici:

· Gestione e valutazione del programma
· Informazione e pubblicità agli interventi del programma
Tipologia d’interventi previsti a titolo d’esempio:

Realizzazione, gestione e funzionamento della centrale di coordinamento con compiti di animazione, coordinamento, gestione, documentazione ecc.. Questo coordinamento sarà realizzato dalla Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige e avrà il compito di assistere e promuovere tutti i GAL dell`Alto Adige.  Questo lavoro comprende la formazione dei GAL, la creazione di strutture organizzative locali, lo sviluppo di progetti innovativi con i diversi gruppi e soggetti interessati al LEADER+, l`aiuto alla formulazione di progetti e richieste di finanziamento, l`organizzazione del processo amministrativo e finanziario assieme agli uffici competenti della Provincia Autonoma e l`organizzazione di tutte le misure necessarie per garantire un’ efficiente realizzazione del programma entro i termini stabiliti.

Modalità e percentuali di finanziamento della azione e tipologie di spese ammesse:

Il finanziamento qui indicato sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma LEADER+. 

Nessun aiuto di Stato sarà concesso ai sensi dell’articolo 87 (1) del Trattato CE in base a questa azione. 

Per l’ammissibilità delle spese vale quanto disposto dal reg. 1685/2000.

La percentuale massima di finanziamento pubblico prevista è indicata nella tabella qui di seguito riportata:

	Tipologia di progetto
	spesa totale
	UE
	Stato
	Provincia
	Totale pubblico
	Privati

	Attivazione di un coordinamento centrale LEADER+ Alto Adige con compito di assistenza tecnica ai GAL, di organizzazione flussi finanziari-amministrativi, di documentazione  relativa nonché di comunicazione assieme all`Ufficio Affari Comunitari della Provincia, organizzazione del sito Internet e realizzazione di materiale divulgativo su LEADER+ Alto Adige, Attività informative con la rete nazionale ed europea, valutazione del programma ex ante, in itinere ed ex post, spese per la gestione e il controllo nonché attività di controllo per l`attuazione di LEADER+ Alto Adige,
	100%
	50%
	35%
	15%
	100%
	-


Per le singole tipologie d’azione, dettagliate nel Complemento di Programmazione, saranno rispettati i tassi di cofinanziamento comunitario previsti dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

INFORMAZIONI PER VERIFICARE LA CONFORMITÁ DEI REGIMI D’AIUTO

Nella seguente tabella si riporta una sintesi delle diverse tipologie di investimento previste nel presente programma, specificando il tipo di beneficiario (pubblico e/o privato) e la percentuale di contributo:

	Tipologia di progetti da finanziare
	Beneficiario
	Contributo pubblico 
	Osservazioni

	Progetti di certificazione di qualità e di organizzazione dell’offerta (prodotti agricoli, agriturismo, utilizzo turistico delle malghe, ecc.), con approccio collettivo e/o sperimentale
	Pubblico e/o privato
	65%
	

	Investimenti aziendali in agricoltura e nelle foreste
	Privati
	variabile
	Vale quanto previsto dal Reg. 1257/99

	Investimenti aziendali in agricoltura: AGRITURISMO, rientranti in progetti a carattere integrato
	Privati
	50% in zone svantaggiate
	Vale quanto previsto dal Reg. 1257/99 e De minimis

	Investimenti settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e forestali
	Privati
	40%
	Vale quanto previsto dal Reg. 1257/99 nonché le regole ed i vincoli del PSR

	Progetti relativi alle malghe: miglioramento dei pascoli, miglioramento delle condizioni igieniche e sanitarie delle produzioni, alloggi per il personale, progetti per l’approvvigionamento con energia rinnovabile delle malghe, con approccio collettivo e/o finalità ambientali.
	Pubblico e interessenze
	70%
	Investimenti con approccio collettivo, nell’ambito di una strategia integrata e pilota

	Progetti relativi alle malghe: miglioramento dei pascoli, miglioramento delle condizioni igieniche e sanitarie delle produzioni, alloggi per il personale, progetti per l’approvvigionamento con energia rinnovabile delle malghe, con approccio collettivo e/o finalità ambientali.
	Privato
	50%

(contributo UE max 15%)
	Investimenti con approccio collettivo, nell’ambito di una strategia integrata e pilota. Si tratta di zone svantaggiate di montagna 

	Elaborazione di modelli di lavoro flessibili, interventi per favorire accordi e predisporre soluzioni innovative di lavoro flessibile
	Pubblico e/o privato
	80%
	

	Studi generali con progetti di conversione ed assistenza alla conversione, viaggi di formazione per progetti o unità di formazione, misure di formazione ed aggiornamento
	Pubblico e privato
	80%
	

	Consulenze, studi, pianificazioni, progettazione, elaborazione di programmi, analisi aziendali, coaching, ecc.
	Pubblico e/o privato
	80%
	

	Progetti innovativi di cooperazione tra imprese
	Privati
	65%
	

	Progetti per l’insediamento di nuove imprese: pianificazione, progettazione coordinamento
	Pubblico e/o privato
	65%
	

	Progetti di promozione turistica, masterplans, sviluppo delle organizzazioni turistiche, utilizzo di moderne tecnologie, cooperazione tra associazioni turistiche, ricerche di mercato
	Pubblico e/o privato
	65%
	

	Miglioramento dell’offerta turistica, organizzazione di pacchetti turistici, programmi di animazione, valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche 
	Privati
	50%
	

	Pianificazione, animazione e realizzazione di progetti di marketing e di organizzazione dell’offerta turistica integrata, elaborazione di masterplans
	Pubblico e/o privato
	70%
	

	Studi e consulenze per la configurazione dei prodotti, calcolo dei costi e dei prezzi, acquisizioni di nuovi clienti, forme di cooperazione per accedere ai mercati anche con azioni pilota
	Pubblico e privato
	65%
	

	Valorizzazione di siti di interesse artistico e naturalistico, centri espositivi e/o informativi, infrastrutture turistiche nell’ambito di progetti integrati
	Pubblico e/o privato
	65%
	

	Pianificazioni, interventi di risanamento e rinnovo infrastrutturale
	Pubblico e privato
	65%
	

	Pianificazione, gestione economica, animazione e progetti di marketing di strutture pubbliche-semipubbliche di rilevanza regionale
	Pubblico e privato
	70%
	

	Azioni per i giovani: progetti di integrazione sociale, integrazione tra scuola e mondo del lavoro 
	Pubblico e/o privato
	80%
	

	Progetti innovativi con l’ausilio di tecnologie informatiche: organizzazione, corsi, cd-rom, commercio elettronico, utilizzo di Internet, ecc.
	Pubblico e/o privato
	70%
	

	Analisi dell’utilizzo delle tecnologie informatiche nelle imprese, progetti per la loro introduzione, tele-learning e telelavoro 
	Privati
	70%
	

	Formazione: Corsi, formazione continua, inserimento professionale, tirocini, formazione per aziende, associazioni, gruppi di progetto, ecc.
	Pubblico e/o privato
	80%
	Formazione generale a favore delle PMI (Reg. 68/2001)


	Pianificazione, costituzione e gestione di agenzie periferiche di formazione continua e sul lavoro.
	Pubblico e/o privato
	70%
	

	Attivazione di un coordinamento centrale LEADER+ Alto Adige con compito di assistenza tecnica ai GAL, di organizzazione flussi finanziari-amministrativi, di documentazione  relativa nonché di comunicazione assieme all`Ufficio Affari Comunitari della Provincia, organizzazione del sito Internet e realizzazione di materiale divulgativo su LEADER+ Alto Adige, Attività informative con la rete nazionale ed europea, valutazione del programma ex ante, in itinere ed ex post, spese per la gestione e il controllo nonché attività di controllo per l`attuazione di LEADER+ Alto Adige,
	Pubblico 
	100%
	


Le leggi provinciali di incentivazione vengono applicate solo ed esclusivamente per quanto riguarda la procedura da seguire per l’approvazione e la liquidazione dei contributi. Non verranno quindi applicate le leggi relativamente alle percentuali di contributo.

Il tasso di finanziamento indicato per ciascuna azione sarà concesso solo ed esclusivamente nell’ambito del Programma Leader+.

Si precisa quanto segue:

· laddove nelle azioni ed assi del programma, si fa riferimento al “settore agricolo” ed al “settore non agricolo” s’intende, rispettivamente, “attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE” e “attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE”;

· gli aiuti concessi nell’ambito delle azioni 1 e 4,  riguardano esclusivamente le attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE

Eventuali ulteriori dettagli saranno precisati nel Complemento di programmazione.

In ogni caso per gli aiuti alle attività connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE saranno rispettate le condizioni relative all’intensità di aiuto ed i criteri per la concessione dell’aiuto di cui al Reg. (CE) 1257/99.

Tutti gli aiuti alle attività non connesse alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti elencati nell’allegato I del trattato CE verranno concessi conformemente alla regola de minimis. 

Per controllare il rispetto della regola de minimis la Provincia ha attivato gli opportuni accorgimenti amministrativi e cioè la verifica informatica, per ciascun soggetto beneficiario, dei contributi che non superano i massimali previsti di 100.000 Euro in tre anni; è inoltre richiesta, da parte del beneficiario stesso, l’autocertificazione.

L’applicazione del “de minimis” ed i relativi controlli avvengono conformemente a quanto previsto dal Reg. 69/2001.

Gli investimenti complessivamente finanziati nell’ambito del Programma LEADER+ non potranno superare il 50% circa del costo totale del Programma stesso e saranno finanziati esclusivamente se rientreranno nell’ambito di una strategia integrata.

In materia di appalti pubblici va rispettato la normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture..

Saranno finanziati interventi per la certificazione di qualità, nel rispetto della normativa comunitaria esistente, evitando nel contempo il finanziamento per certificazioni rese obbligatorie dalla vigente disciplina comunitaria in tutti quei settori per i quali gli operatori sono comunque tenuti alla certificazione.

In materia di formazione va rispettata la direttiva comunitaria n. 92/50/CEE per quanto riguarda la selezione dei formatori.

	6. Piano di finanziamento per asse prioritario, esercizio e fonte di finanziamento


Flusso finanziario:

Il finanziamento pubblico erogato dalla Provincia autonoma di Bolzano sarà pari alla quota provinciale indicata nelle tabelle, saranno inoltre prefinanziate sia la quota comunitaria che quella statale. 

Tale procedura amministrativa è già stata adottata con successo per le iniziative Leader e LEADER II e rende più veloce il finanziamento dei singoli interventi previsti.

Il finanziamento verrà garantito attraverso l'approvazione di delibere da parte della Giunta provinciale. 

I contributi saranno erogati da parte delle competenti Ripartizioni provinciali, direttamente ai beneficiari dei progetti Leader+, dopo accertamento e certificazione delle spese sostenute da parte dei beneficiari finali. 

I GAL non gestiranno direttamente i finanziamenti ma potranno così svolgere principalmente la funzione di animazione, promozione, informazione e coordinamento delle iniziative di sviluppo. Al cap. 9 è graficamente illustrato quanto sopra descritto.

Qui di seguito si allegano le tabelle finanziarie suddivise per assi prioritari:

ASSE 1: Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e pilota

ASSE 2: Sostegno alla cooperazione tra territori

ASSE 3: Assistenza tecnica, valutazione del programma

Si allegano inoltre le tabelle finanziarie riassuntive per assi prioritari, esercizio e fonte di finanziamento.

	


	

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	


Tabella riepilogativa per assi
Tabella finanziaria per anno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	


Tabella finanziaria per anno
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	


Tabella finanziaria per anno
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	


Tabella finanziaria per anno
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	


Tabella riepilogativa per anno e fonte di finanziamento
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	7. Criteri di selezione dei GAL, procedure e calendario.


7.1
Criteri di selezione dei GAL

Per quanto riguarda la selezione dei territori, si sono tenute in considerazione due condizioni solo apparentemente contraddittorie:

· non moltiplicare eccessivamente i soggetti responsabili dell'attuazione di LEADER+ e per questo motivo si è posto un limite ben preciso al numero massimo di GAL (cinque) 

· poter trasferire l’esperienza LEADER+ a nuovi territori provinciali, con l’intento di creare nuovi “laboratori Leader”

A questo scopo si sono tenuti in considerazione i seguenti aspetti, di cui peraltro si è già parlato nei cap. 1 e cap. 2 del presente programma:

· i territori sono di dimensioni ridotte e costituiscono un insieme omogeneo dal punto di vista fisico, economico e sociale;

· i territori hanno una dimensione tale, in termini di risorse umane, finanziarie, economiche ed organizzative, in grado di sostenere una strategia di sviluppo duratura;

· la strategia di sviluppo è radicata nel territorio, e ciò è possibile anche grazie al carattere locale dell’iniziativa, prevedendo per ciascun gruppo LEADER+ un numero di abitanti inferiore ai 100.000 abitanti e, salvo eccezioni particolari, superiore ai 10.000 abitanti;

· i territori presentano un certo grado di ruralità;

· per ciascun territorio su cui operano i GAL sono state individuate potenzialità e problematiche aperte.

I criteri di selezione per la valutazione erano quindi in sintesi:

1. dimensioni in termini di popolazione;

2. densità;

3. altitudine;
4. grado di ruralità;
5. percentuale di attivi in agricoltura;

6. appartenenza del territorio ad un sistema locale (a titolo di esempio: comunità comprensoriale, area protetta, ecc.);

7. analisi delle potenzialità e delle problematiche aperte nel territorio;

8. presenza di risorse ambientali, storiche, culturali, umane.

L’intento è quello di non disperdere inutilmente le limitate risorse finanziarie disponibili creando un numero eccessivo di GAL, di non creare una struttura complicata a tal punto da rendere difficile se non impossibile la chiusura di qualsiasi programma operativo, di 
selezionare territori di intervento dove realmente esistono condizioni “critiche” tali da rendere interessante e proficua l’esperienza LEADER+. Le zone selezionate rappresentano realmente un laboratorio di ricerca e di sperimentazione di nuove modalità di sviluppo.

Inoltre sono state prese in considerazione le caratteristiche della strategia proposta ed in particolare i seguenti aspetti:

1. l’impostazione globale, integrata tra settori e progetti, coinvolgendo i diversi operatori e le diverse realtà territoriali. Non si tratterà dunque semplicemente di una sommatoria di singoli progetti;

2. la strategia articolato attorno ad uno o più temi centrali, tra quelli proposti e qui di seguito illustrati, mostrando nel suo insieme una certa coerenza;

3. il programma dei GAL si fonda sul territorio seguendo una strategia di sviluppo locale sostenibile. I GAL dovranno quindi garantire il coinvolgimento della popolazione locale.

4. la strategia ha carattere pilota, LEADER+ dovrà rappresentare una sorta di laboratorio locale dove elaborare nuove possibili forme di sviluppo sostenibili in grado di essere trasferite in altre realtà territoriali. Il carattere pilota e innovativo dovrà essere dato dalla nascita di nuovi prodotti e/o servizi, da nuovi progetti, ma anche e soprattutto da nuovi metodi ed approcci adottati, da formule originali di organizzazione e coinvolgimento delle comunità locali. Va precisato il fatto che nella realizzazione di interventi pilota va associato sempre un elevato grado di rischio. 

5. si illustra la complementarietà del piano di sviluppo locale rispetto alle politiche in atto e rispetto al Programma di sviluppo rurale. Dove possibile sarebbe auspicabile creare una vera e propria interazione con altre politiche in atto al fine di incentivare positivi effetti sinergici.

6. si tiene conto del maggiore valore aggiunto apportato dall’attuazione del programma presentato dai GAL e dal carattere innovativo.
Qui di seguito si riportano i temi centrali sui quali si articola la strategia LEADER+:

1. utilizzazione di nuove tecnologie e nuovi know-how per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori in questione;

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali;

3. valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un'azione collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive;

4. valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario NATURA 2000

I GAL devono garantire le pari opportunità tra uomini e donne.

In allegato al presente documento si troverà il verbale della riunione per la Valutazione tecnica delle domande di finanziamento dei Piani di Sviluppo Locali LEADER+ tenutasi il 30 maggio 2002 a Bolzano.
7.2
Procedure

Alla Partnership di consultazione e decisione, fanno parte gli Assessori e/o i funzionari delle diverse Ripartizioni della Provincia autonoma di Bolzano competenti per settore e per materia.

Questa sarà chiamata ad una valutazione preventiva del programma LEADER+ e successivamente alla valutazione, approvazione e finanziamento dei Piani di Sviluppo Locali, presentati dai GAL. 

Le Ripartizioni provinciali interessate sono:

· Acque pubbliche ed energia, 

· Addestramento professionale agricolo-forestale e di economia domestica, 

· Affari comunitari, 

· Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente e la tutela del lavoro,

· Agricoltura,

· Artigianato, 

· Beni culturali, 

· Cultura tedesca, 

· Enti locali, 

· Finanze e bilancio, 

· Foreste, 

· Formazione professionale tedesca e ladina, 

· Industria, 

· Natura e paesaggio, 

· Turismo, commercio e servizi

In sede di consultazione possono affiancare i funzionari degli assessorati della Provincia di Bolzano i rappresentanti delle categorie sociali ed economiche ed i rappresentanti dei comuni interessati dal programma.
Inoltre, ci si avvarà della costante collaborazione di un coordinatore, che svolgerà il ruolo di coordinamento e tutoraggio dei GAL a livello provinciale, e di altri esperti dei diversi settori.

I GAL dovranno fornire le necessarie garanzie amministrative, dovranno cioè possedere a giudizio di questa amministrazione i requisiti minimi in termini di credibilità, capacità amministrativa e garanzia finanziaria, abbinati a una dimensione non troppo riduttiva e limitante. 

Durante l’attuazione di LEADER I e LEADER II, si è visto come tali caratteristiche siano riscontrabili nelle strutture locali già esistenti delle Comunità di Valle o Comprensoriali.

Nell’ambito di tali strutture locali pubbliche capaci di rappresentare un partner credibile i soggetti privati hanno svolto un ruolo fondamentale nella discussione ed elaborazione dei progetti, nella proposizione di idee e stimoli, nella selezione delle iniziative e nella loro reale esecuzione.

I GAL dovranno essere espressione equilibrata e rappresentativa dei vari partner locali e degli ambienti socioeconomici del territorio. A livello decisionale i partner privati, le associazioni, ecc. devono rappresentare almeno il 50% del partenariato locale; la parte pubblica non potrà quindi superare il 50%.

I GAL dovranno garantire le pari opportunità tra uomini e donne.

I GAL rivestono il ruolo di soggetti responsabili dell’attuazione dei Piani di Sviluppo Locale e della buona e rapida esecuzione degli interventi per singola azione nel rispetto di tutte le leggi provinciali, regionali, nazionali e comunitarie che disciplinano i vari settori di intervento.

Il procedimento amministrativo del GAL deve seguire il seguente iter: esame tecnico dei progetti, dei preventivi di spesa e delle autorizzazioni, nonché della necessaria documentazione e verifica della conformità.

Ogni GAL dovrà utilizzare un apposito sistema contabile in modo da codificare e registrare ogni pagamento effettuato per la realizzazione del piano; assicurare la disponibilità degli atti formali o documenti giustificativi ed il supporto tecnico e logistico per le verifiche ed i sopralluoghi che saranno effettuati; conservare, ai fini del controllo tecnico-amministrativo, presso la sede legale, tutti i documenti giustificativi in originale (quelli riguardanti il GAL) o in copia conforme (quelli riguardanti altri beneficiari) raggruppati per intervento.

La selezione dei beneficiari ultimi verrà effettuata preliminarmente dal gruppo di decisione all'interno di ciascun GAL, seguendo l’iter collaudato con le precedenti iniziative LEADER I e LEADER II.

Le proposte di progetto, inoltrate al comitato di coordinamento di ciascun GAL saranno sottoposte a un procedimento di valutazione e di selezione in base:

· Corrispondenza alle strategie del progetto LEADER+;

· Carattere innovativo- pilota;

· Redditività (non solo in senso economico).

I singoli progetti approvati dai GAL saranno poi esaminati da parte dei funzionari dell’amministrazione provinciale dei diversi Assessorati competenti per materia ed ammessi a finanziamento con delibera della Giunta Provinciale. 

7.3
Calendario

	Approvazione del Programma LEADER+

da parte della Commissione europea
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	Approvazione del Programma LEADER+

Con delibera della Giunta provinciale
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	Pubblicazione della delibera di approvazione sul bollettino ufficiale regionale e presentazione dei Piani di sviluppo locali
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Entro tre mesi 






Entro due anni

	Presentazione del Complemento di programmazione
	
	Approvazione dei 

Piani di sviluppo locali presentati dai GAL


	8. Modalità di informazione dei potenziali beneficiari e, nell’ambito dell’attuazione, modalità d’informazione del pubblico.


Certamente grazie alla notorietà dell’iniziativa comunitaria LEADER I e LEADER II, l’approccio LEADER è oggi ampiamente conosciuta su tutto il territorio provinciale, tanto è vero che LEADER è un po’ simbolo di sviluppo locale, di iniziative fortemente legate al territorio, di partecipazione diretta della popolazione locale.

Numerosi sono stati i gruppi, i più diversi, che hanno visitato i GAL della provincia si sono informati, hanno potuto vedere progetti realizzati, procedure adottate, ecc.

La circolazione delle informazioni verso i benificiari potenziali e finali sarà assicurata, come nei passati periodi di programmazione, da articoli giornalistici sulla stampa locale ed ai servizi televisivi trasmessi su reti locali ed estere, come il canale austriaco ORF, grazie alle manifestazioni organizzate dai GAL, dalle fiere, dai moderni sistemi informatici (Internet, pagine web, ecc.), dalle pubblicazioni effettuate dalla Provincia autonoma di Bolzano.

Le informazioni relative all’iniziativa Leader+ sono ormai numerose, sono già state effettuate pubblicazioni da parte della Provincia autonoma di Bolzano, quali l’opuscolo informativo relativo a diversi Programmi finanziati dalla Comunità europea, la Relazione agraria e forestale 2000, vi è un sito internet ufficiale sui fondi comunitari.

Numerosi sono stati gli articoli sulla stampa locale relativi all’Iniziativa Leader+.

Sono state tenute diverse riunioni allo scopo di fornire informazioni sull’iniziativa e sensibilizzare a riguardo gli attori economici, sociali, le associazioni delle zone periferiche.  

Per quanto riguarda l’informazione dei potenziali beneficiari questa avviene a due livelli:

1. Nei confronti dei potenziali GAL con la sensibilizzazione delle zone periferiche, e cioè:

· articoli sui giornali

· riunioni informative

· riunioni di lavoro ecc.

comunicando con le federazioni dei coltivatori, le associazioni di categoria ed i  comuni.

2. Nei confronti dei potenziali beneficiari:

Per motivare ed informare i potenziali beneficiari di singoli progetti all’interno dei territori del GAL è prevista nelle zone d’applicazione del LEADER+ una capillare azione di contatto con enti pubblici, gruppi di interesse, associazioni e associazioni di categoria ed aziende, gruppi. 

Saranno inoltre utilizzate pubblicazioni informative specifiche sull’iniziativa comunitaria distribuite sul territorio in cui si trova ad operare il GAL a tutte le famiglie, contenente articoli su tematiche generali e sui risultati ottenuti, al fine di ottenere un’azione informativa capillare.

	9. Disposizioni e autorità designate dallo Stato membro per l’attuazione, la gestione, compresa quella finanziaria, e la sorveglianza

· delle strategie di sviluppo territoriale

· della cooperazione

· del funzionamento delle reti e del loro collegamento con l’Osservatorio europeo.




L’Autorità di gestione, che coordina ed effettua il monitoraggio dell’iniziativa comunitaria LEADER+ ed è responsabile delle strategie di sviluppo territoriale e della cooperazione, è:

Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige – Alto Adige

Ripartizione Affari comunitari 

Via Piave, 2

39100 Bolzano (Italia)

telefono
+39-0471/41 31 60-61

fax

+39-0471/41 3189

europa@provincia.bz.it
http://www.provincia.bz.it/europa
L’autorità responsabile dell’attuazione, gestione e sorveglianza del funzionamento delle reti e del loro collegamento con l’Osservatorio europeo è:

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, 

Direzione generale delle politiche comunitarie ed internazionali

Per quanto riguarda le disposizioni per l’attuazione, la gestione, compresa quella finanziaria, e la sorveglianza, queste sono descritte in dettaglio qui di seguito. 

In sintesi si chiarisce quanto segue:

· I GAL non finanziano direttamente i progetti LEADER+, non disponendo di fondi: ai GAL infatti non vengono trasferite le risorse finanziarie. Compito fondamentale dei GAL è l’animazione dei Piani di Azione Locale ma non quella della diretta gestione finanziaria.

· È la Provincia che invece istruisce ed approva, tramite i propri competenti uffici tecnici di settore, i dossier dei singoli progetti LEADER+ preventivamente approvati dai GAL.

· La liquidazione dei contributi ai beneficiari finali avviene tramite l’Ufficio spese (Ripartizione Finanze e bilancio).

Questo meccanismo, che nulla toglie all’autonomia decisionale dei GAL, permette ai GAL stessi di attivarsi meglio nell’animazione delle zone, nel seguire ed organizzare il programma, ecc. assicurando il finanziamento dei progetti. La Provincia autonoma di Bolzano prefinanzia infatti l’intero budget previsto, richiedendo a saldo il cofinanziamento comunitario e quello nazionale.

I controlli in applicazione del Reg. CE 438/01 ex 2064/97 sono affidati al così detto “Nucleo di valutazione”, che fa parte della Direzione Generale della Provincia e che è l’Autorità di Controllo formalmente indipendente dall’Autorità di Gestione e da quella di Pagamento.

L’Autorità ambientale individuata nell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente e la tutela del lavoro ha il ruolo di operare ai fini dell’integrazione della componente ambientale in tutti i settori d'azione dei Fondi strutturali, in una prospettiva di sviluppo sostenibile nonché per assicurare la conformità delle azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente.

È possibile evidenziare le funzioni svolte dalle diverse autorità tra loro indipendenti:

	AUTORITÀ DI GESTIONE
	(
	Ripartizione Affari comunitari

	AUTORITÀ DI PAGAMENTO
	(
	Ufficio spese, provvede alla liquidazione dei contributi ai beneficiari finali

	AUTORITÀ DI CONTROLLO
	(
	“Nucleo di valutazione”, controlli in applicazione del Reg. CE 438/01, ex 2064/97

	AUTORITÀ AMBIENTALE
	(
	Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente e la tutela del lavoro 


Qui di seguito si riporta invece lo schema esplicativo con cui si attua il programma LEADER+ tenendo conto della fondamentale delega di funzioni decisionali all’esterno dell’amministrazione provinciale assegnata ai GAL locali:

[image: image48.png]1

TIF



[image: image49.png]


[image: image50.wmf]
[image: image51.png]



Approva il Programma LEADER+ provinciale


Seleziona i GAL, approva i Piani di Sviluppo Locali


Impegna i contributi per i singoli progetti LEADER
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Coordinamento e monitoraggio del Programma
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I contributi sono 

erogati direttamente 

ai beneficiari finali

Verificano ed istruiscono le pratiche dei singoli progetti, erogano gli anticipi, liquidano i contributi ai beneficiari finali




Gruppi di progetto






Animazione del territorio

Gruppi di lavoro






Approva i progetti LEADER



Idee, critiche





Discussioni, proposte di progetti



Beneficiari finali


agricoltori


privati

cultura


PMI





enti locali

settori produttivi




cooperative

scuole

artigiani



parchi

turismo





imprese


comuni


consorzi



agricoltori

	10. Disposizioni amministrative, modalità e procedure di controllo degli interventi.


Le disposizioni amministrative e le procedure di controllo qui di seguito illustrate hanno origine da quelle già adottate con il Programma LEADER II. 

Tali procedure sono risultate efficaci e hanno permesso un controllo puntuale degli interventi, il loro regolare monitoraggio sia fisico che finanziario, permettendo, dove si siano rese necessarie, delle rimodulazioni nel corso dell’attuazione dell’iniziativa LEADER II.

Nell’ambito del Programma LEADER+ le modalità operative di controllo si articoleranno su due livelli:

1. a cura dei GAL: raccolta dati, gestione e controllo dell’avanzamento del singolo progetto, trasferimento dei dati alla Provincia Autonoma e, tramite questa, al Comitato di sorveglianza ed alla Commissione.

2. a cura delle amministrazioni competenti (UE, Stato, Provincia autonoma): coordinamento, sorveglianza e valutazione della conformità delle azioni agli obiettivi strategici.

Le procedure adottate dovranno rispondere puntualmente alle disposizioni comunitarie in tema di controllo e valutazione dei programmi cofinanziati. Tali procedure dovranno anche costituire un valido strumento di lavoro allo scopo di aiutare i GAL, lo Stato membro e la Provincia autonoma, a prevedere ed eliminare eventuali ostacoli, a risolvere problemi, a migliorare i risultati e a rivedere le proprie azioni nel corso dell’attuazione del Programma.

La necessità di garantire il raccordo tra i diversi soggetti coinvolti nel Programma LEADER+ implica tuttavia la definizione di una procedura di controllo omogenea su base nazionale.

Allo scopo di evidenziare le modalità e le diverse funzioni, è opportuno fare una chiara distinzione tra i ruoli svolti dai singoli soggetti:

1. funzioni operative (GAL)

2. funzioni attuative e di gestione, di pagamento e di controllo (Provincia autonoma)

3. funzioni di sorveglianza e di coordinamento (UE, Stato, Provincia autonoma)

Funzioni operative (GAL)

I GAL, con l’approvazione dei PAL, si impegnano a fornire tutte le informazioni necessarie ad attivare i meccanismi di controllo e valutazione descritti.

Inoltre dovranno impegnarsi a produrre le informazioni necessarie per effettuare la diagnosi iniziale, valutare la portata dell’innovazione ed il carattere dimostrativo dell’azione, misurarne gli effetti.

Ne consegue che le responsabilità operative (raccolta dati e informazioni) sono di esclusiva competenza dei GAL che dovranno dotare le proprie strutture in tal senso, mentre la Provincia si assumerà la responsabilità attuativa, di gestione, di pagamento, di coordinamento e di controllo.

Per evitare il rischio di rendere inefficace e di fatto inoperante l’esercizio della fase di controllo e valutazione e per garantire tempi e modi certi di attuazione dei programmi, sarà necessaria una buona concertazione tra le strutture dell’amministrazione provinciale e le strutture dei partner locali.

Al fine di garantire tempi e modi certi di attuazione del programma si prevede di concordare con i GAL e gli altri soggetti coinvolti nell’Iniziativa LEADER+ (UE e Stato) quanto segue:

· le modalità , i tempi e le condizioni per il trasferimento delle informazioni;

· le procedure per l’aggiornamento e la modifica dei programmi;

· le modalità per assicurare il monitoraggio dell’attuazione degli interventi.

Funzioni attuative e di gestione, di pagamento e di controllo (Provincia autonoma)

La Provincia autonoma di Bolzano assumerà le seguenti funzioni:

· controllo e valutazione continua dei progetti e del programma al fine di consentire alla Commissione, al Comitato di Sorveglianza, allo Stato ed agli organi di programmazione provinciali di valutare l’avanzamento del programma LEADER+;

· monitoraggio e controllo dell’attuazione finanziaria e fisica dei PAL;

· si impegna ad includere nel suo sistema di monitoraggio gli indicatori comuni comunitari che saranno indicati dalla Commissione, come quelli reputati più adatti alle azioni da finanziare. Tali indicatori possono essere integrati a quelli aggiuntivi fissati a livello di programma.

Funzioni di sorveglianza e di coordinamento (UE, Stato, Provincia autonoma)

La procedura seguita dalla UE, in concerto con lo Stato membro e la Provincia autonoma, dovrà favorire ed assicurare:

· il coordinamento ed il collegamento con il Programma di Sviluppo rurale;

· un coordinamento provinciale e nazionale per attivare la sorveglianza finanziaria e fisica e la valutazione dell’insieme dell’iniziativa a livello di Stato membro.

Lo Stato dovrà organizzare il coordinamento nazionale per:

· creare gli opportuni collegamenti di monitoraggio e valutazione tra i diversi soggetti attuatori dell’iniziativa LEADER+;

· costituire una rete nazionale organizzata e strutturata dove realizzare lo scambio di esperienza LEADER+, che andrà positivamente ad integrare le altre forme di cooperazione, collaborazione e scambio di informazioni concrete tra GAL.

I meccanismi di controllo e di valutazione dei singoli progetti e dell’intero programma LEADER+ prevedono attività di monitoraggio, basate su indicatori finanziari, di realizzazione fisica e di impatto:

· indicatori finanziari: rilevano impegni, pagamenti, programmazione finanziaria distinta per anno;

· indicatori di realizzazione fisica: rilevano informazioni atte a valutare, dove ciò risulti significativo, il grado di realizzazione delle azioni, tenuto conto anche degli indicatori proposti dagli stessi GAL;

· indicatori di impatto: rilevano informazioni atte a misurare, dove ciò risulti significativo, il grado di realizzazione degli obiettivi globali degli interventi e gli effetti a livello socioeconomico; sono inoltre previsti indicatori di impatto atti a misurare gli effetti a livello di sostenibilità ambientale.

Si terranno in considerazione anche le esigenze del sistema di monitoraggio e valutazione che il Ministero dell’economia e delle finanze sta predisponendo di concerto con i soggetti responsabili dell’attuazione delle diverse iniziative comunitarie MONIT 2000.

A livello nazionale il Ministero per le politiche agricole e forestali promuoverà lo sviluppo di una procedura informatizzata che, gestita da ogni singola regione, consentirà di seguire l’evoluzione del programma LEADER+ in termini di progresso finanziario, di spese effettuate e di indicatori fisici.

È importante consentire ai GAL di disporre, sin dalla fase iniziale, di alcuni semplici strumenti per procedere regolarmente al monitoraggio della situazione e dei singoli interventi in cui si articola il programma. 

La procedura dovrà consentire, in pratica, l’accertamento dei seguenti dati di base: 

· costo e finanziamento distinti per anno e suddivisi tra spesa pubblica (UE, Stato, Provincia autonoma) e privati;

· avanzamento in termini di spese effettuate;

· avanzamento di bilancio e finanziario (iscrizione al bilancio, impegno e pagamento) delle spese pubbliche;

· avanzamento fisico del programma;

· impatto del programma;

· procedure di attuazione.

Al fine di organizzare un efficace flusso delle informazioni tra i diversi soggetti coinvolti si prevede il seguente calendario:

· invio semestrale delle informazioni dai GAL alla Provincia autonoma;

· invio delle informazioni dalla Provincia autonoma al Ministero dell’economia e delle finanze e/o al Ministero per le politiche agricole e forestali.

La Provincia autonoma di Bolzano trasmetterà al Comitato di sorveglianza, alla Commissione ed al Ministero una relazione annuale sullo stato di avanzamento del Programma LEADER+.

Sarebbe anche auspicabile un flusso di informazioni in senso contrario e cioè, la predisposizione da parte del Ministero per le politiche agricole e forestali di un rapporto annuale di valutazione globale dei programmi LEADER+ regionali, da inviare alle singole Regioni/Province autonome ed ai GAL, anche allo scopo di garantire lo scambio di esperienza tra i soggetti beneficiari.

Vediamo ora quali sono le procedure di controllo dei singoli interventi.

AUTORITÀ DI GESTIONE

L’Autorità di gestione del PLR della Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige è responsabile dell’efficacia e della regolarità della gestione e dell’attuazione, e in particolare delle attività indicate all’art. 34 del Regolamento (CE) 1260/1999. Essa agisce esclusivamente nell’ambito delle linee guida approvate dal Programma LEADER+, dal Complemento di programmazione e dal Comitato di sorveglianza.

L’Autorità di gestione svolge i compiti di coordinamento, di programmazione e approntamento del PLR e del Complemento di programmazione, coordinando sia i rapporti con l’interno dell’Amministrazione, che con i soggetti esterni, nonché quelli di monitoraggio e valutazione.

Le Ripartizioni dell’Amministrazione provinciale responsabili, sotto il coordinamento dell’Autorità di gestione, per i vari aspetti dell’attuazione a livello di programma sono:

· Acque pubbliche ed energia,

· Addestramento professionale agricolo-forestale e di economia domestica, 

· Agricoltura; 

· Artigianato, 

· Beni culturali, 

· Cultura tedesca, 

· Enti locali, 

· Finanze e bilancio, 

· Foreste, 

· Formazione professionale tedesca e ladina, 

· Industria, 

· Natura e paesaggio, 

· Turismo, commercio e servizi.

Queste Ripartizioni, seguendo le normali procedure tecnico-amministrative, eseguiranno una valutazione tecnico-finanziaria e di conformità dei progetti LEADER+ di propria competenza che saranno chiamati a finanziare. Il finanziamento pubblico erogato sarà pari alla quota provinciale; verranno prefinanziate inoltre anche le quote comunitaria e statale. Tale procedura amministrativa è già stata adottata con successo per le iniziative LEADER e LEADER II e rende più veloce il finanziamento dei singoli interventi.

Il finanziamento verrà garantito attraverso l'approvazione di delibere da parte della Giunta provinciale. 

Periodicamente, durante l'esecuzione del Programma, le Ripartizioni provinciali trasmettono alla Ripartizione Affari comunitari comunicazione dei finanziamenti LEADER+ impegnati e dei contributi già erogati. La Ripartizione Affari comunitari, che svolge un ruolo di coordinamento, di informazione e di monitoraggio, predispone anche sulla base delle relazioni semestrali preparate dal GAL, note informative sullo stato di attuazione del Programma che inoltra al Ministero per le politiche agricole e forestali.

Il monitoraggio sarà effettuato direttamente dalla Provincia autonoma di Bolzano, attenendosi alle modalità proposte dal Ministero per le politiche agricole e forestali; la Provincia avrà cura di inoltrare semestralmente alle Autorità competenti gli stati di avanzamento del Programma. 

Ciascun GAL verrà incaricato di presentare al termine del periodo di attuazione del programma una relazione conclusiva dettagliata riguardante la realizzazione effettiva del programma. 

Le iniziative e le decisioni che l'Amministrazione centrale nazionale e la UE intenderanno prendere in merito alla valutazione ed al controllo della regolare esecuzione del programma e che verranno trasmesse a questa Amministrazione saranno attentamente ed adeguatamente adottate dalla Provincia autonoma di Bolzano.

Come già efficacemente fatto per il programma LEADER II, è opportuno prevedere, a metà del periodo di programmazione, una revisione e rimodulazione del programma stesso sulla base delle informazioni raccolte dalle attività di monitoraggio e valutazione durante la realizzazione delle azioni. Tali rimodulazioni dovranno essere soggette all’approvazione da parte della Commissione.

AUTORITÀ DI PAGAMENTO

L'Autorità di pagamento, in collaborazione con l’Autorità di gestione, prevista dall'art. 9 lettera o) del regolamento (CE) n. 1260/99, elabora e presenta le richieste di pagamento dei fondi FEOGA e statali e riceve i fondi stessi dalla Commissione europea.

I contributi saranno erogati direttamente ai beneficiari finali da parte dell’Ufficio Spese mediante mandati di pagamento predisposti sulla base delle richieste di liquidazione redatte dalle competenti Ripartizioni provinciali, dopo accertamento e certificazione delle spese da parte dei beneficiari finali.

L’applicazione del “de minimis” ed i relativi controlli avvengono conformemente a quanto previsto dal Reg. 69/2001.

AUTORITÀ DI CONTROLLO

I controlli in applicazione del Reg. CE 438/01 ex 2064/97 sono affidati al così detto “Nucleo di valutazione”, che fa parte della Direzione Generale della Provincia e che è l’Autorità di Controllo formalmente indipendente dall’Autorità di Gestione e da quella di Pagamento. Esso si occuperà di verificare l’efficacia del sistema di gestione e di controllo su almeno il 5% della spesa totale di esercizio, su un campione rappresentativo dei progetti e delle iniziative approvate, di vario tipo e dimensione, selezionate in base all’analisi del rischio.

AUTORITÀ AMBIENTALE

L’Autorità ambientale individuata nell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente e la tutela del lavoro ha il ruolo di operare ai fini dell’integrazione della componente ambientale in tutti i settori d'azione dei Fondi strutturali, in una prospettiva di sviluppo sostenibile nonché per assicurare la conformità delle azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente.

L’Autorità ambientale ha il compito di:

· cooperare sistematicamente con le Autorità di gestione degli interventi, in tutte le fasi di predisposizione (complementi di programmazione), attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione delle azioni, ai fini dell'implementazione degli obiettivi, criteri e indicatori di sostenibilità ambientale, nonché al fine di garantire la corretta applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente. Verrà altresì, assicurata la valutazione degli aspetti di tutela del patrimonio storico-architettonico  e paesaggistico;

· in collaborazione con gli organismi competenti, predisporre adeguate sintesi, periodicamente aggiornate, dei dati di base sullo stato dell'ambiente, pertinenti con le azioni finanziate dai Fondi; 

· collaborare alla redazione del rapporto annuale di esecuzione del programma, curandone in particolare gli aspetti relativi al perseguimento degli obiettivi e di sostenibilità ambientale degli interventi, in coerenza con la politica e la normativa comunitaria. Il rapporto annuale di esecuzione conterrà un'analisi del ruolo svolto dall’Autorità ambientale e della sua efficacia ai fini della sostenibilità ambientale degli interventi. Onde assicurare un efficace assolvimento dei compiti, si provvederà ad un rafforzamento delle strutture tecniche ed amministrative preposte alla funzione specifica.

Il pieno coinvolgimento operativo dell’Autorità ambientale sarà garantito con la partecipazione alle attività di programmazione e attuazione degli interventi (partecipazione alla partnership di gestione, al Comitato di sorveglianza, ecc.). In occasione della riunione di insediamento del Comitato di sorveglianza, l'Autorità di gestione, di concerto con l'Autorità ambientale , preciserà le disposizioni prese per la partecipazione di quest'ultima Autorità a dette attività.

COMITATO DI SORVEGLIANZA

Momento fondamentale per il controllo e la verifica degli interventi è rappresentato dal Comitato di sorveglianza, il quale svolgerà funzioni di consultazione, valutazione, coordinamento e verifica dello stato di attuazione del Programma LEADER+.

La Provincia autonoma di Bolzano trasmetterà al Comitato di sorveglianza, alla Commissione ed al Ministero una relazione annuale sullo stato di avanzamento del Programma LEADER+, allo scopo di monitorare costantemente l’andamento del programma sia sotto il profilo procedurale, che in termini di impegni finanziari e di spesa nonché di realizzazione fisica degli interventi.

	11. Disposizioni in materia di valutazione


I meccanismi di controllo e di valutazione dei singoli progetti e dell’intero programma LEADER+ prevedono attività di monitoraggio, basate su indicatori finanziari, di realizzazione fisica e di impatto:


indicatori finanziari: rilevano impegni, pagamenti, programmazione finanziaria distinta per anno;


indicatori di realizzazione fisica: rilevano informazioni atte a valutare, dove ciò risulti significativo, il grado di realizzazione delle azioni, tenuto conto anche degli indicatori proposti dagli stessi GAL;


indicatori di impatto: rilevano informazioni atte a misurare, dove ciò risulti significativo, il grado di realizzazione degli obiettivi globali degli interventi e gli effetti a livello socio-economico; sono inoltre previsti indicatori di impatto atti a misurare gli effetti a livello di sostenibilità ambientale. 

Si terranno in considerazione le esigenze del sistema di monitoraggio e valutazione che il Ministero dell’economia e delle finanze stá predisponendo di concerto con i soggetti responsabili dell’attuazione delle diverse iniziative comunitarie MONIT 2000.

A livello nazionale il Ministero per le politiche agricole e forestali promuoverà lo sviluppo di una procedura informatizzata che, gestita da ogni singola regione, consentirà di seguire l’evoluzione del programma LEADER+ in termini di progresso finanziario, di spese effettuate e di indicatori fisici.

È importante consentire ai GAL di disporre, sin dalla fase iniziale, di alcuni chiari e semplici strumenti per procedere regolarmente al monitoraggio della situazione e dei singoli interventi in cui si articola il programma.

Per quanto riguarda la scelta degli indicatori di impatto si rimanda per maggior dettaglio al testo del “Complemento di programmazione”.

Qui di seguito riportiamo a scopo indicativo alcune proposte di indicatori di impatto:

· creazione e/o mantenimento di posti di lavoro

· indicatori di impatto ambientale

· effetti positivi occupazionali per le donne

· indicatori di valorizzazione del potenziale endogeno

· mantenimento del paesaggio 

Periodicamente, durante l'esecuzione del Programma, le Ripartizioni provinciali trasmettono alla Ripartizione Affari comunitari comunicazione dei finanziamenti LEADER+ impegnati e dei contributi già erogati, utilizzando una modulistica già ben collaudata.

La Ripartizione Affari comunitari, che svolge un ruolo di coordinamento, di informazione e di controllo, predispone anche sulla base delle relazioni semestrali preparate dal GAL, note informative sullo stato di attuazione del Programma che inoltra al Ministero per le politiche agricole e forestali.

Mentre il monitoraggio sarà eseguito direttamente dalla Provincia autonoma di Bolzano attenendosi alle modalità proposte dal Ministero per le politiche agricole e forestali, la valutazione in itinere sarà affidata ad un valutatore esterno indipendente che sarà selezionato in un momento successivo.

Ciascun GAL sarà incaricato di presentare al termine del periodo di attuazione del programma una relazione conclusiva dettagliata riguardante la realizzazione effettiva del programma, la sua reale incidenza sulla realtà locale in base a quelli che erano gli obiettivi del programma.

A metà del periodo d’attuazione del PSR é prevista una accurata valutazione del suo stato di avanzamento: é possibile prevedere una ridefinizione di alcune misure, come un parziale trasferimento di fondi sulla base della reale esecuzione delle azioni previste nei diversi assi. 

Utile strumento d’informazione sarà infine la valutazione ex-post. 

Tutte le iniziative e decisioni che l'Amministrazione centrale nazionale e la Comunità Europea intenderanno prendere in merito alla valutazione ed al controllo della regolare esecuzione del programma e che saranno trasmesse a quest’Amministrazione saranno adottate dalla Provincia autonoma di Bolzano - Alto Adige. 

	12. Disposizioni adottate per la consultazione dei partner 


Alla Partnership di consultazione e decisione fanno parte gli assessori e/o i funzionari delle diverse Ripartizioni della Provincia autonoma di Bolzano competenti per settore e per materia.

Questa sarà chiamata ad una valutazione preventiva del programma LEADER+ e successivamente alla valutazione, approvazione e finanziamento dei Piani di sviluppo locali, presentati dai GAL. 

Le Ripartizioni provinciali interessate sono:

· Acque pubbliche ed energia, 

· Addestramento professionale agricolo-forestale e di economia domestica, 

· Affari comunitari, 

· Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente e la tutela del lavoro,

· Agricoltura,

· Artigianato, 

· Beni culturali, 

· Cultura tedesca, 

· Enti locali, 

· Finanze e bilancio, 

· Foreste, 

· Formazione professionale tedesca e ladina, 

· Industria, 

· Natura e paesaggio, 

· Turismo, commercio e servizi.

Per garantire il coinvolgimento dei partner socio-economici ed istituzionali nella fase di programmazione e stesura del Piano sono stati interpellati i servizi interni all’Amministrazione provinciale che hanno stretti rapporti con l’ambiente economico e sociale raccogliendo una serie di input “tecnici” dei vari settori potenzialmenti beneficiari di finanziamenti nell’ambito di Leader+. 
Inoltre si sono svolti vari incontri e discussioni che hanno consentito di raccogliere una serie di indicazioni circa le esigenze dei territori potenzialmente beneficiari dei finanziamenti nell’ambito del programma LEADER+.

Questa stretta collaborazione ha permesso di predisporre il Piano Leader Regionale in sintonia con le reali esigenze del territorio, espresse appunto dai rappresentanti del settore economico-sociale, in particolare Unione agricoltori e coltivatori diretti altoatesini, Südtiroler Wirtschaftsring (tavolo altoatesino dell’economia), Consorzio dei comuni, sindacati, associazioni ambientali, Comitato per le pari opportunità. 

Inoltre, ci si avvarà della costante collaborazione di un coordinatore (management regionale), che svolgerà il ruolo di coordinamento e tutoraggio dei GAL a livello provinciale, e di altri esperti dei diversi settori.

Comitato di sorveglianza

Momento fondamentale per il controllo e la verifica degli interventi è rappresentato dal Comitato di sorveglianza, il quale svolgerà funzioni di consultazione, valutazione, coordinamento e verifica dello stato di attuazione del Programma LEADER+.

La Provincia autonoma di Bolzano trasmetterà al Comitato di sorveglianza, alla Commissione ed al Ministero una relazione annuale sullo stato di avanzamento del Programma LEADER+, allo scopo di monitorare costantemente l’andamento del programma sia sotto il profilo procedurale, che in termini di impegni finanziari e di spesa nonché di realizzazione fisica degli interventi.

	13. Compatibilità dell’intervento rispetto alle altre politiche comunitarie.


L’art.12 del regolamento 1260/99 e l’art.37 del regolamento 1257/99 statuiscono che le operazioni oggetto di un finanziamento dei fondi strutturali o di un altro strumento finanziario esistente devono essere conformi alle disposizioni del trattato e degli atti emanati in virtù dello stesso, nonché alle politiche comunitarie, ivi comprese quelle riguardanti le regole di concorrenza, le norme concernenti l’aggiudicazione di appalti pubblici, la tutela ed il miglioramento dell’ambiente, nonché l’eliminazione elle ineguaglianze e la promozione della parità tra uomini e donne. Nei successivi paragrafi si analizza la coerenza del PLR rispetto ai singoli punti enunciati.

Complementarietà con il PSR e altri interventi di finanziamento comunitari

Per quanto riguarda la complementarietà ed il nesso con il Piano di Sviluppo rurale predisposto dalla Provincia autonoma di Bolzano, si può precisare, come già precedentemente illustrato, quanto segue.

· Mentre il PSR ha come ambito di intervento tutto il territorio rurale ed è coordinato amministrativamente a livello centrale dalla Ripartizione provinciale Agricoltura, l’iniziativa LEADER+ è, come abbiamo già visto, radicata sul territorio e caratterizzata da un alto livello partecipativo della popolazione locale, con approccio bottom-up.

· L’amministrazione locale decentrata nell’ambito del Programma LEADER+ svolge a livello locale la funzione di consigliere, consulente e non esclusivamente quella amministrativa.

· Nel PSR gli interventi previsti sono tipicamente settoriali ed infrastrutturali mentre quelli LEADER, proprio grazie alla diversa strategia di intervento sono intersettoriali, stimolano la cooperazione e sono principalmente di tipo soft. 

· Eventuali investimenti previsti con LEADER+ vanno esclusivamente visti come fattore di integrazione a questa strategia allargata e complessa, che il GAL in qualità di animatore rurale e promotore dello sviluppo locale porta avanti.

In sintesi si può certamente affermare che l’iniziativa LEADER+ e il PSR risultano:

· complementari

· compatibili

· con effetto sinergico

In modo particolare sono in genere esclusi dal finanziamento LEADER+ tutti quegli interventi previsti dal PSR. 

In ogni caso qualora vi siano degli investimenti analoghi, a titolo di esempio l’agriturismo, essi dovranno rispettare le percentuali di contributo previste dal PSR e verranno ammessi a finanziamento esclusivamente quei progetti che rientrano nella strategia integrata LEADER.

A livello provinciale è stato organizzato un coordinamento centrale di tutti i GAL, il quale si occuperà anche di coordinare altri interventi comunitari (Interreg, obiettivo 2 ecc.) e farà sì che tali interventi siano tra loro complementari cercando inoltre di creare un positivo effetto sinergico.

Tra le diverse Ripartizioni provinciali coinvolte nell’attuazione delle diverse iniziative comunitarie vi è inoltre una buona collaborazione.

Per quanto riguarda quindi la complementarietà con i finanziamenti derivanti dagli interventi Obiettivo 2, EQUAL ed INTERREG, si può affermare che, essendovi una stretta collaborazione tra i servizi della Provincia autonoma di Bolzano, responsabili dell’attuazione delle diverse iniziative comunitarie esiste complementarietà tra i vari interventi e non sussiste il pericolo di doppio finanziamento dei progetti previsti nei diversi programmi.

In linea generale, dal punto di vista della coerenza, il programma in esame promuove una serie di interventi radicati nel territorio (approccio bottom-up) che vanno ad integrare e completare le altre politiche ed azioni comunitarie il cui peso finanziario (Ob.2, Ob.3, Piano di sviluppo rurale) risulta certamente maggioritario.

È proprio la peculiarità di LEADER, l’approccio partecipativo, legato fortemente alla realtà ambientale, culturale e socio-economica dei territori interessati, che ne caratterizzano la complementarietà rispetto alle altre iniziative comunitarie quali EQUAL ed INTERREG ed a quelle finanziariamente “più importanti” quali Obiettivo 2, Obiettivo 3 e Piano di sviluppo rurale. 

Qui di seguito in sintesi le peculiarità e gli obiettivi delle iniziative EQUAL ed INTERREG, si può quindi affermare che esiste complemetarietà tra le varie iniziative.

Gli obiettivi dell’iniziativa Equal sono riassumibili nei seguenti punti:

· Aumentare significativamente i tassi di impiego.

· Sviluppare le competenze e le capacità di inserimento professionale delle persone escluse dal mercato del lavoro, facilitando il reinserimento sul mercato del lavoro.

· Tenere conto dei bisogni delle persone occupate in settori esposti o vulnerabili per accrescere e attualizzare le loro competenze.

· Favorire la partecipazione equilibrata di donne e uomini nel mercato del lavoro.

· Incrementare dell‘integrazione dei soggetti con svantaggio sociale.

· Lotta contro la disparità e le discriminazioni.

Obiettivi prioritari dell’iniziativa Interreg sono:

· Evitare che i confini nazionali ostacolino lo sviluppo equilibrato e l’integrazione del territorio transfrontaliero:

· Lo sviluppo sostenibile del territorio.

· Il superamento delle barriere e delle condizioni di perifericità.

· La valorizzazione delle risorse umane.

· Superamento delle barriere e rafforzamento dei collegamenti tra le regioni coinvolte.

· Forme di cooperazione transfrontaliere nei diversi ambiti.

Compatibilità con la politica per la tutela ed il miglioramento dell’ambiente

Come esplicitato dalle linee direttrici della Commissione per i programmi del periodo 2000-2006, la tutela dell’ambiente deve essere vista come obiettivo orizzontale, comune a tutte le azioni finanziate dai fondi strutturali. La Provincia Autonoma di Bolzano, dal canto suo, si è impegnata già da molti anni nell’improntare i propri interventi al principio dello sviluppo sostenibile, avendo ben chiaro che la tutela di ecosistemi caratterizzati da bellezze naturali e paesaggistiche incomparabili, come i propri, rappresenta una necessità oltre che un dovere. Alla luce della delicata struttura idrogeologica e della forte vocazione turistica del territorio provinciale, infatti, la disponibilità di un ambiente incontaminato, ben conservato e curato e la conseguente attrattività del paesaggio rappresentano condizioni irrinunciabili per lo sviluppo equilibrato della provincia. In quest’ottica la tutela dell’ambiente rappresenta uno strumento capace di offrire nuove opportunità di sviluppo: un ecosistema intatto – acque pulite, suolo non inquinato ed aria pura – rappresenta infatti una risorsa imprescindibile ed una politica economica responsabile deve quindi porsi come obiettivo prioritario la salvaguardia dell’ambiente ovvero il suo recupero.

Tutte le azioni finanziate dai fondi strutturali devono essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di tutela, miglioramento dell'ambiente disposto dal Trattato e concretizzati nel Programma di politica e d’azione dell'Unione europea a favore dell'ambiente e di uno sviluppo sostenibile, nonché degli impegni assunti dall'Unione con gli accordi internazionali. Le azioni finanziate dai fondi devono inoltre rispettare la normativa comunitaria per l'ambiente. 

Nella realizzazione degli interventi, dovrà essere data priorità all'attuazione delle direttive comunitarie ambientali in vigore, al fine di colmare i ritardi tuttora esistenti nella loro implementazione. 

Per la valutazione d'impatto ambientale, la direttiva 97/11/CE (recepita dalla legge provinciale 24 luglio 1998, n. 7) è d'applicazione. 

Senza pregiudizio delle responsabilità dell'Autorità di gestione, definite all'art.34 del reg.(CE) 1260/99, per quanto concerne le dir. 92/43/CEE "habitat" e 79/409/CEE "uccelli selvatici" al fine di prevenire possibili infrazioni, tutti i responsabili degli interventi e delle misure dovranno essere informati sulla localizzazione dei Siti di importanza comunitaria (SIC) e delle Zone di protezione speciale (ZPS) per LEADER+, nonché delle procedure relative alla valutazione d'incidenza previste dall'articolo 6 della dir. 92/43/CEE. Tali informazioni saranno fornite dall'Autorità ambientale, di concerto con le Autorità di gestione.

I rapporti annuali d’esecuzione di cui all'articolo 37 del reg.(CE) n. 1260/99 dovranno contenere una dettagliata disamina dello stato d’attuazione delle principali direttive comunitarie in materia d’ambiente, correlate con le azioni del Programma.

Compatibilità con le politiche di concorrenza ed appalti pubblici

Nel quadro del programma, in conformità con l.art. 87 del Trattato CE, non saranno corrisposti finanziamenti che, favorendo determinate figure economiche e/o precisi settori produttivi, possano alterare la concorrenza o costituire una minaccia alla stessa o, ancora, influire sugli scambi tra gli stati membri.

Non essendoci nella Provincia Autonoma di Bolzano zone assistite ai sensi dell.art. 87.3.c, i finanziamenti da corrispondere alle imprese nell'ambito del programma obiettivo 2 saranno erogati tenendo  conto  della  disciplina  comunitaria  degli aiuti di Stato alle PMI ovvero delle norme “de minimis”.

Per quanto concerne il rispetto del massimale “de minimis” (Regolamento della Commissione 69/2001 del 12 gennaio 2001 relativo all.applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore) la Provincia attua un sistema di controllo relativamente al cumulo di tali aiuti in conformità all.articolo 3 del citato regolamento.

Tale controllo si effettua informando i beneficiari della natura “de minimis” dell’aiuto e chiedendo alla imprese informazioni esaurienti attraverso il sistema dell’ autocertificazione su eventuali altri aiuti de minimis dalle stesse ricevuti nei tre anni precedenti.

La Provincia di Bolzano infatti non erogherà il nuovo aiuto se non dopo aver accertato, con l’ausilio di una banca dati tenuta  e gestita  dall’Amministrazione stessa, che il nuovo aiuto non fa salire l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi nel periodo di riferimento di tre anni ad un livello eccedente il massimale di 100.000 Euro.

Per quanto concerne il rispetto delle  regole di cumulo la Provincia di Bolzano attua  un  sistema, anche informatico, basato sulla gestione di una banca dati aggiornata costantemente dall’Amministrazione stessa, in grado di monitorare gli interventi a favore delle imprese, creando così un sistema di controllo, che permette di rispettare le regole di cumulo previste dalla normativa comunitaria.

Per quanto concerne gli appalti pubblici, saranno rispettate le norme nazionali e comunitarie in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Compatibilità con le politiche di eliminazione delle ineguaglianze e di promozione di pari opportunità tra uomini e donne

Il Regolamento 1260/99 richiede, agli articoli 1, 2, 12 e 41, il rispetto del principio  delle  pari opportunità da parte delle amministrazioni titolari dei Documenti unici di  programmazione.  Su questa base i servizi della Commissione europea hanno redatto un documento tecnico, concernente l’integrazione della politica delle pari opportunità nei programmi dei fondi strutturali per il periodo di programmazione 2000-2006, con l’intento di incorporare la dimensione della pari opportunità nel complesso delle azioni e delle politiche di intervento e di influenzare globalmente le strategie connesse all’utilizzo dei fondi strutturali.

La Provincia  Autonoma di Bolzano, da parte sua, dedica ormai da diversi anni una maggiore attenzione a questa tematica, sottolineandone l’importanza nell’ambito di qualsiasi  iniziativa  e programma  nonché  documento. La  ricerca  di  settori  nei quali far incidere l’aspetto delle pari opportunità è in continua evoluzione ed ascesa, anche se i progressi che si registrano, probabilmente per il fatto che si tratta comunque di zone rurali  tradizionalmente più  lente nei cambiamenti culturali, hanno generalmente minore intensità rispetto ad altre aree più aperte. Non è un caso che in quest’ultimo decennio la strategia dell’amministrazione si sia orientata principalmente ad agevolare l’inserimento od il reinserimento lavorativo, facendo leva sulla formazione intesa quale strumento per favorire la riconversione e la riqualificazione dei profili professionali deboli.

Un secondo aspetto sul quale si cerca di lavorare da poco tempo è quello della conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare. A titolo di esempio si può ricordare il concorso BEST,  indetto dall’Istituto per la promozione dei lavoratori con il sostegno della Provincia, con il quale si premia annualmente l’azienda  altoatesina più attenta  ai temi della parità  e della  conciliazione degli impegni. I criteri adottati per l’attribuzione del premio riguardano la  gestione  del  personale  e le prospettive di avanzamento, l’istituzionalizzazione della parità fra uomo e donna, l’attenzione verso la compatibilità fra impegni professionali e familiari.

Anche lo sviluppo rurale ed il mantenimento della popolazione in tali zone sono da considerare nell’ottica del rispetto delle pari opportunità. Le donne detengono, infatti, un ruolo primario nel garantire la vitalità delle comunità rurali. Partendo da questi presupposti, la Provincia intende promuovere azioni specificamente orientate al genere ed  altre finalizzate a creare le premesse per realizzare iniziative ispirate alla logica del meanstreaming. In particolare, si punterà a mobilitare le donne inoccupate di età superiore ai 30 anni, in possesso di titoli di studio difficilmente spendibili sul mercato del lavoro e penalizzate dalla residenza in aree montane.

ALLEGATO I























































































































VALUTAZIONE EX ANTE

Valutazione ex ante

LEADER PLUS

2000 – 2006

Provincia Autonoma di Bolzano

1. Introduzione

Questa valutazione è stata effettuata ai sensi dell’art 41 del reg. CEE 1260/99, in stretta connessione con l‘elaborazione del programma, in modo da ottimizzarne al massimo i risultati. Pertanto i contenuti di entrambi i documenti generalmente si sovrappongono. Scopo della valutazione ex-ante è quello di indurre a riflettere criticamente sulle strategie ed obiettivi del programma. I risultati ottenuti da questo procedimento, trovano immediato riscontro nel programma stesso.

Nel caso in cui particolari annotazioni contenute nella valutazione ex-ante non trovino un collegamento diretto nella stesura del programma, bensì nella sua attuazione, i rispettivi aspetti saranno appositamente evidenziati.

2. Analisi della situazione attuale

2.1
Profilo generale

La situazione globale dell’economia in Alto Adige si prospetta in modo soddisfacente, come risulta dai seguenti indicatori:

	· tasso di disoccupazione minimo
	2,2%

	· tasso di disoccupazione femminile basso
	2,8%

	· tasso di disoccupazione giovanile basso
	

	· crescita economica media degli ultimi 5 anni
	2,5 – 3%

	· reddito medio pro capite
	40 Mio. di Lire

	· quota di esportazione verso stati esteri
	20%

	· alla quale si dovrebbe aggiungere per motivi di consistenza il turismo con 25 Mio. di pernottamenti
	


Questo quadro più che positivo, a causa delle diversità topografiche, dimostra un’ampia eterogeneità tra i vari comuni. Il territorio di applicazione del LEADER PLUS e quindi potenziali GAL, dal punto di vista strutturale è completamente diverso dalle aree di fondovalle. Per raggiungere gli obiettivi prefissati con l‘attuazione del programma è necessario rispettare puntualmente i punti di forza e di debolezza di questo specifico territorio rurale e non generalmente di tutta la provincia.

Le differenze principali tra i comuni periferici ed il fondovalle possono essere descritti come segue:

· L’economia delle zone periferiche è caratterizzata dal settore agrario. In 37 dei 116 comuni dell’Alto Adige la rispettiva quota supera il 20%. Inoltre la realtà geomorfologica e climatica di queste zone pone dei severi limiti all’agricoltura che si concentra prevalentemente sulla produzione lattiera.

· Le aziende di produzione artigianale sono di dimensioni molto ridotte. Nel 50% dei comuni, in media queste aziende occupano tre persone tra lavoratori dipendenti ed indipendenti. Sotto il profilo delle vendite il raggio d’azione di queste aziende è molto ristretto e non supera i 30-50 km, come dimostra uno studio WIFO-CCIAA Bolzano.

· Il livello medio di istruzione della popolazione in ¾ dei comuni, non raggiunge il 10% di diplomati e laureati. Questa percentuale migliora notevolmente se si considera la sola popolazione giovanile. Resta comunque difficile realizzare progetti impegnativi sia nei settori produttivi che nei servizi.

· La percentuale della popolazione femminile che consegue un reddito è tendenzialmente basso, in periferia si assesta sotto il 35%. Questo fatto non è auspicabile ne dal punto di vista delle pari opportunità tra uomo e donna, ne per quanto riguarda l’impiego efficiente della manodopera disponibile.

· Particolarmente eterogeneo si dimostra il settore turistico nelle zone marginali. Mentre in alcuni luoghi si può contare su 140 giornate annue in cui l’offerta è esaurita e quindi si riscontra un risultato economico di una certa stabilità, in 2/3 dei comuni non si raggiungono le 120 giornate, che a medio termine sono considerate il limite minimo necessario per questo tipo di attività, come viene rilevato da uno studio WIFO- CCIAA Bolzano.

Per valutare correttamente ed in modo dinamico le marcate differenze tra le zone montane ed i luoghi di fondovalle, in riferimento allo sviluppo programmato per i prossimi 10 anni, è necessario confrontarle con gli sviluppi previsti a livello internazionale. Gli aspetti principali si manifestano nel modo seguente:

· La globalizzazione dell’economia mondiale è in continua evoluzione, causando una forte concorrenza internazionale, alla quale sono esposte tutte le regioni. È evidente quindi la prerogativa di fornire prodotti e servizi richiesti all’esterno delle zone in questione. Un’economia regionale autarchica non ha prospettive di sopravvivenza a medio e lungo termine.

· L’evoluzione del settore agrario mediante la riforma GATT, in Alto Adige causa un sensibile aumento della concorrenza sul mercato del latte, per cui si renderà necessario distinguere chiaramente tra prodotti concorrenziali sul mercato ed i servizi a beneficio dell’ambiente e della cultura locale. Per i prodotti di qualità compatibili con elevati standards di tutela ambientale, il mercato offre ancora ottime possibilità. In questo senso le sinergie tra il LEADER PLUS ed il PSR devono essere bene definite.

· Il progresso tecnologico segna dei punti a favore anche per i territori marginali. Le tecniche innovative sono a disposizione pure delle piccole e medie imprese, rivalutando in questo modo il ruolo delle zone svantaggiate. Purtroppo lo sfruttamento di queste potenzialità è compromesso dalla scarsa disponibilità di personale altamente qualificato. La forte dinamicità del mercato non tollera la lunga e necessaria attesa affinché il sistema istruttivo fornisca le qualifiche richieste. Pertanto si rende necessaria una formazione professionale adeguata. 

· Lo sviluppo e la diffusione delle tecnologie di informazione segue gli stessi orientamenti riportati al punto precedente. In questo contesto troviamo molta offerta di lavoro adeguata alle necessità della popolazione femminile. Devono comunque essere predisposte idonee opportunità di formazione professionale nonché le infrastrutture che rendono compatibile il rapporto tra famiglia e lavoro.

· Infine bisogna notare che i consumi in generale sono soggetti ad importanti cambiamenti. Le pretese dei consumatori sono in costante ascesa e si profilano frequentemente nella forma del “all inclusive“, in molte situazioni della vita quotidiana. Questo riferimento è applicabile soprattutto al settore turistico, dove le grandi aziende gestiscono i villaggi turistici riuscendo a soddisfare con maggiore facilità i potenziali clienti rispetto invece a numerosi piccoli operatori. Per potere concorrere sul mercato delle offerte, le piccole aziende devono formare delle alleanze al fine di offrire dei programmi integrali.

Questa semplice analisi dimostra che la situazione di partenza riscontrata nella zona oggetto del progetto LEADER PLUS, lasciano intuire delle buone possibilità che però rischiano di essere compromesse dalle tendenze degli sviluppi economici internazionali. Il seguente diagramma evidenzia la collocazione delle regioni in varie fasi del processo di sviluppo. 
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FIG. 1: Posizione di partenza dello sviluppo regionale 

La posizione 1 mostra un tipo di regione posizionata ad un alto livello di sviluppo molto stabile. Queste regioni sono in grado di opporsi anche ad impulsi esterni inprevisti. Ci troviamo di fronte ad una situazione auspicabile da qualsiasi punto di vista dello sviluppo territoriale.

Il livello di sviluppo nella posizione 2 è simile a quello precedente, trovandosi però in una situazione molto suscettibile e delicata. Piccoli cambiamenti, possono dare inizio ad uno sviluppo negativo in base alle teorie „small historical events“ (vedi P. Krugman, B. Arthur).

La posizione 3 rispecchia una situazione chiaramente inferiore rispetto al culmine dello sviluppo e senza mirati interventi rischia di rimanere emarginata.

La posizione 4 è tipica di una regione che ha perso la maggior parte delle sue risorse economiche e che non offre punti d’appiglio per uno sviluppo regionale endogeno.

In Alto Adige i territori in cui attuare progetti di sviluppo si collocano tra le posizioni 2 e 3 . Si rendono chiaramente necessari degli interventi di ridotte dimensioni per stabilizzare la situazione socio-economica. Pertanto in tutto il territorio devono essere realizzati dei progetti mirati a spostare i seguenti orientamenti bipolari da destra verso sinistra:

economia con orientamento regionale


economia internazionale

principale importanza dei settori

orientamenti nel settore dei servizi

primari e secondari

orientamenti rivolti al prodotto

orientamenti rivolti ai clienti

azioni isolate
azioni aggregate

azioni tradizionali
azioni innovative

Queste cinque copie di termini aiutano a valutare in modo semplice gli effetti delle strategie e delle misure del programma. Una stima più precisa può essere dedotta dalla seguente analisi dei punti forti e deboli. 

2.2 Analisi dei punti di forza e di debolezza

Popolazione

La popolazione rappresenta il fattore di base di qualsiasi sviluppo regionale. La scelta delle strategie da adottare per conseguire con successo lo sviluppo della regione dipende dalla vitalità fisica e qualitativa della popolazione. Come indicatori di riferimento si considerano la rispettiva quota di popolazione giovanile ed anziana nonché il numero di persone che hanno conseguito una laurea o un diploma di scuola media superiore. Lo sviluppo degli ultimi 10 anni è una specie di indicatore „over all“ e rispecchia la vitalità di un comune. 

Questi indicatori hanno un punto debole da considerare nell’interpretazione dei fattori variabili. Non viene considerata l’istruzione professionale di tipo duale, che a livello nazionale è di poca importanza e quindi non viene rilevata tramite il censimento della popolazione. In Alto Adige però trova una notevole applicazione per il 30 – 40 % della popolazione. Nuove aziende spesso vengono costituite da soggetti che hanno fruito di una formazione duale. Si consiglia dunque di trattare i dati sulla popolazione in connessione con quelli sul lavoro e sull’occupazione, nei quali la variabile del lavoro indipendente rispecchia questa realtà. 

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Buona struttura demografica
	Scarso livello culturale

	Nessuna emigrazione importante
	


Lavoro ed occupazione
Il territorio interessato dal progetto presenta un ampio numero di imprese, che ci permette di analizzare lo sviluppo regionale proprio a partire da queste imprese, ció garantisce un maggiore successo rispetto ad una analisi che si limita a considerare solo imprese di recente fondazione.

Le forze lavoro maschili e femminili, il numero dei pendolari giornalieri (media tra pendolari in entrata ed in uscita),il numero dei lavoratori autonomi per sesso, (agricoltura esclusa), forniscono una buona conoscenza dello status quo.

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Alto numero di lavoratori autonomi
	Basso numero di donne occupate

	Alto tasso di occupazione degli uomini
	Presenza di pendolari

	Presenza di pendolari
	


Per quanto riguarda la disoccupazione, non esistono dati rappresentativi a livello comunale. Secondo il censimento dell’ISTAT, che consente le analisi a livello di distretto, esiste una bassa percentuale di disoccupazione in tutti i distretti. Ciò dovrebbe valere anche per i diversi comuni.

I pendolari rappresentano sia un punto di forza che di debolezza.

Debolezza perché una grossa fetta della forza lavoro non trova lavoro nel luogo di residenza.

Sono però un punto di forza per due motivi: da un lato dimostrano che esistono posti di lavoro utili, in un‘area ristretta che consente uno spostamento giornaliero e non una definitiva migrazione. Dall‘altro ciò dimostra che i pendolari apprezzano la qualità di vita ed abitativa nella periferia dei centri abitati.

Struttura economica

La struttura economica è caratterizzata da una grande parte di agricoltura, con tutti i problemi da ciò derivanti, e da una importanza turistica oscillante ed un elevato numero di aziende piccole nel settore artigianale. 

	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Struttura economica diversificata
	Quota agraria sensibilmente alta

	Turismo diffuso
	Piccole aziende agricole

	Agricoltura ben rappresentata
	Piccole aziende nel settore produttivo

	Imprenditori relativamente giovani
	Turismo al limite della redditività

	
	Piccola quota di servizi


Generalmente i punti di forza e di debolezza si concentrano in tre punti:

· Ci sono molte aziende in settori diversi, ed anche il passaggio delle aziende da padre in figlio è abbastanza elevato, il settore appare stabile.

· In tutti i settori le dimensioni aziendali sono medie, fatto che va bene per mercati regionali, ma che rappresenta un handicap su mercati interregionali ed internazionali.

· Il settore dei servizi è in proporzione sottosviluppato, questo vale anche per i classici servizi ad elevato guadagno (servizi finanziari), riguarda però in misura maggiore i così detti nuovi servizi (terziario avanzato), anche se non vi sono statistiche a disposizione.

Ambiente ed agricoltura

La situazione ambientale è fondamentalmente apprezzabile, questo si esprime con un settore turistico estivo ben sviluppato – dovuto soprattutto al bel paesaggio – e dall’altro con un gran numero di zone sottoposte a tutela.

ACQUE

Malgrado a causa della struttura morfologica che caratterizza l’Alto Adige, con i masi sparsi sul territorio, gli alpeggi, i rifugi alpini, sia difficile provvedere all’approvvigionamento idrico potabile ed al recupero delle reflue, si è riusciti negli ultimi 10-15 anni, e non ultimo grazie anche ai programmi strutturali cofinanziati dalla Comunità Europea, a garantire la fornitura di acqua potabile in pratica ad ogni abitante.

Si tratta per la maggior parte (90%) di acqua di sorgente e per la restante parte (10%) di acque provenienti da pozzi profondi peraltro di buona qualità. Il trattamento di acque superficiali ad uso potabile non è necessario in Alto Adige.

Anche dal punto di vista quantitativo l’approvvigionamento in acqua potabile risulta soddisfacente, ad eccezione di pochi comuni durante periodi particolarmente siccitosi e di norma non più di 1-2 settimane all’anno.

Per quanto concerne il trattamento delle acque reflue, per il 98% esse vengono raccolte e trattate centralmente presso i depuratori, esse sono sottoposte a trattamenti meccanici e biologici. Il restante 5% delle acque reflue proviene da singoli masi di montagna e da rifugi alpini che non possono essere collegati  al sistema centrale di trattamento delle acque. Questi masi dispongono tuttavia di piccoli sistemi per il trattamento chimico – fisico delle acque che non possono raggiungere gli standard di quelle grandi. 

Per quanto concerne l’efficienza dei sistemi di depurazione, questo non dipende tanto dalle strutture e dalle tecnologie a disposizione, quanto dal trattamento concreto in caso di situazioni limite quali elevati quantitativi di acqua da trattare in caso ad esempio di piogge forti. Per ovviare a ciò il personale addetto viene regolarmente formato ed aggiornato e si effettuano regolari controlli e prelievi delle acque.

La qualità delle acque superficiali è molto variabile, va tenuto però in debito conto il fatto che molti impianti di depurazione sono nuovi e che ci vuole tempo affinché i parametri e gli indicatori chimico biologici ritornino alla normalità.

Un ulteriore aspetto da tenere in considerazione è la presenza in Alto Adige di numerose centrali idroelettriche, la cui costruzione risale alla prima metà del secolo scorso, che deviando parte delle acque e riducendo così la portata d’acqua dei corsi d’acqua, li rendono meno in grado di sopportare scarichi anche minimi di acque reflue.

SUOLO

Le continue cure colturali del territorio caratterizzate in prevalenza da colture quali: frutticoltura, viticoltura, foraggicoltura e bosco, hanno contenuto fenomeni erosivi. La struttura montuosa del territorio fa sì tuttavia, che fenomeni erosivi si verifichino con una certa regolarità. Fenomeni erosivi di limitata portata possono trasformarsi in vere e proprie frane solo in concomitanza di precipitazioni particolarmente importanti.

Le strategie adottate per fare fronte a questi rischi sono state di tipo meccanico e negli ultimi tempi in misura sempre più crescente di tipo biologico, con l’utilizzo di particolari essenze vegetali. Negli ultimi trent’anni questi interventi sono stati effettuati in modo sistematico seguendo le priorità che erano stato individuate. Tali priorità si sono rivelate certamente adeguate, essendo riusciti, in questi ultimi trent’anni, a limitare danni sia alle persone che alle cose. Una mappatura dettagliata delle zone a rischio non è stata ancora predisposto in modo puntuale. Attualmente è allo studio in quattro zone di progetto una mappatura dei territori a rischio, che dovrà essere allargata nei prossimi anni a tutto il territorio provinciale.

RIFIUTI

Il trattamento dei rifiuti è di competenza delle diverse Comunità Comprensoriali e si basa sul principio della raccolta differenziata, che al massimo permette il riutilizzo dei rifiuti stessi. Questo approccio è positivo: tra il 1994 ed il 1998 i rifiuti sono diminuiti del 40% e nel 1998 ammontavano a 105.00 t. Questa diminuzione coincide con i dati relativi alla raccolta differenziata (circa 40.000 t). I restanti rifiuti finiscono in discariche, sono bruciati o compostati. Il compostaggio risulta però quantitativamente limitato poiché spesso viene praticato direttamente in forma privata.

Le discariche presenti sul territorio provinciali rispettano gli standard attuali ed anche vecchie discariche sono state risanate. Non è invece ancora noto in che misura si renderanno necessarie misure di risanamento per i vecchi insediamenti industriali.

NATURA 2000

Qui di seguito si riportano i siti ufficiali Natura 2000 con le relative superfici:

	ZONA
	ha
	STATO ATTUALE DI PROTEZIONE
	pSCI
	SPA

	Sluderno Au
	105
	Biotopo - Zona protetta
	X
	X

	Tschenglser Au
	41
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Oris Au
	46
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Falschauer Mündung 
	28
	Biotopo - Zona protetta
	X
	X

	Gisser Auen
	14
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Rienzau/Toblach
	19
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Ahrauen
	25
	Biotopo - Zona protetta
	X
	X

	Lago di Caldaro
	238
	Biotopo - Zona protetta
	X
	X

	Fennberger See
	10
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Rasner Möser
	25
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Wiesermoos
	14
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Totes Moos
	4
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Wölflmoor
	10
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Tschinggermoor
	3
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Seikofel/Nemesalpe
	210
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Tartscher Leiten
	38
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Steppenvegetation Sonnenberg
	176
	Biotopo - Zona protetta
	X
	X

	Castelfeder
	95
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Eislöcher bei Eppan
	24
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Hühnerspiel
	144
	Biotopo - Zona protetta
	X
	

	Val di Fosse
	10082
	Parco naturale Gruppo del Tessa
	X
	X

	Lazins-Schneebergzug
	8103
	Parco naturale Gruppo del Tessa
	X
	X

	Monte Corno*
	6571
	Parco naturale Monte Corno
	X
	X

	Rieserferner-Ahrn*
	31283
	Parco naturale Rieserferner-Ahrn
	X
	X

	Sciliar*
	6403
	Parco naturale Sciliar
	X
	X

	Innerfeldtal-Fischleintal-Gsellwiesen
	4897
	Parco naturale Dolomiti di Sesto 
	X
	X

	Dürrenstein-Dürrensee-Plätzwiese 
	5280
	Parco naturale Fanes-Sennes-Braies
	X
	

	Grünwaldtal-Val de Ciastlins 
	8393
	Parco naturale Fanes-Sennes-Braies
	X
	X

	Fanes-Alpe 
	10139
	Parco naturale Fanes-Sennes-Braies 
	X
	

	Fiè-Peitlerkofel
	4269
	Parco naturale Puez-Odle
	X
	X

	Gardena-Vallunga-Puez
	5352
	Parco naturale Puez-Odle
	X
	

	Ultimo-Solda 
	27990
	Parco nazionale della Stelvio 
	X
	X

	Ortles-Madatschspitzen
	4189
	Parco nazionale della Stelvio
	X
	X

	Chavalatschalm 
	3521
	Parco nazionale della Stelvio
	X
	X


Zona tutelata per gli uccelli nell’ambito del territorio delle Dolomiti (è dato all’incirca dal territorio delle Dolomiti Bellunesi e del Parco Naturale delle Dolomiti di Sesto). È inserito nella lista delle zone IBA (Important Bird Area).

Ulteriori zone che potenzialmente potranno rientrare in Natura 2000 sono:

· Il fondovalle dell’Alta Val Venosta

· Mendola

· Bosco di Monticolo

· Praterie della Valle Aurina (ampliamento)

· Torbiera di Villandro

· Torbiera di Vipiteno

· Monte Sole della Val Venosta (ampliamento)

BOSCHI

Per quanto riguarda il consistente patrimonio boschivo della Provincia di Bolzano (ben il 42% della superficie) venne così catalogato nel 1997 sulla base della “naturalità”:

5% completamente naturale, 41% mediamente modificato, 22% fortemente modificato, 2% artificiale. Malgrado questi dati non siano male, non soddisfano completamente le esigenze di una società civile moderna. Va comunque considerato il fatto che processi che riguardano la struttura di boschi e foreste abbracciano archi temporali di almeno due generazioni prima di essere efficaci. Se si tiene in considerazione ciò, le nuove tecniche di gestione delle foreste introdotte avranno effetto tra una trentina di anni.

TRAFFICO

I problemi relativi al traffico sono notevoli sia per quanto concerne il traffico locale che quello di passaggio. Il peso maggiore viene sopportato dall’asse Brennero - Salorno, lungo l’autostrada del Brennero. La parte nord dell’autostrada attraversa il territorio dell’Alta Val d’Isarco, che, alla luce dei parametri socio-economici potrebbe entrare nelle potenziali zone Leader+. In questa asse abbiamo un passaggio annuo di 5 milioni di autovetture e 2,5 milioni di mezzi pesanti.

Il grave problema del traffico supera certamente l’ambito e le competenze di Leader+, che non può influenzarlo od eventualmente solo marginalmente.

CONDIZIONI AMBIENTALI IN AMBITO URBANO

In Alto Adige Bolzano, capoluogo della Provincia, non raggiunge i 100.000 abitanti. Gli altri insediamenti urbani (Merano, Bressanone, Brunico) hanno dai 20 ai 30.000 abitanti. Zone ricreative sono quindi vicinissime alle città. Il problema più grave è dato dal pesante traffico che caratterizza il capoluogo e che, in alcuni momenti particolari può causare il superamento della soglia limite di concentrazione di ozono e dare quindi luogo a provvedimenti di divieto di utilizzo dei mezzi di trasporto privati. Primi passi per la soluzione sono la realizzazione di una efficiente rete di trasporto pubblico e la realizzazione di circonvalazioni.

Ed ancora:

maggiori problemi sono dati dall’impatto del traffico individuale e del trasporto merci, nonché dalla tendenza al sovrautilizzo delle infrastrutture per il tempo libero e dall‘utilizzo dell’energia idrica per la produzione di energia elettrica.

Tutti tre gli aspetti sopra illustrati riguardano le zone sviluppate e poco i territori LEADER PLUS ed in generale i territori periferici.

I problemi nelle zone periferiche sono in parte dovuti all’utilizzo intensivo delle superfici in agricoltura. L’applicazione del Reg. CE 2078/92 ha apportato sostanziali miglioramenti. È tuttavia ancora un punto debole e vale la pena integrarlo con le strategie del LEADER PLUS.

Infrastrutture

Circa le infrastrutture per lo smaltimento è già stato riferito nel capitolo precedente, anche le altre infrastrutture (fornitura di acqua potabile, telefono, corrente elettrica, strade, asili, scuole dell’obbligo, servizio medico, ecc.) coprono tutto il territorio e sono di buona qualità.

Per quanto riguarda le attività private, la situazione circa le infrastrutture si può vedere in modo diverso: il commercio al dettaglio raggiunge molto bene la periferia, non esistono comuni privi di punti di vendita, anche se molti di questi negozi sono economicamente instabili.

Assai diversa è invece la situazione dei nuovi sevizi ad alto valore aggiunto, specialmente nel settore delle tecnologie informatiche.

Mentre i problemi di „Hardware“ possono essere risolti abbastanza velocemente ed in maniera costante (linee, server, fornitura nelle scuole, ecc.) la consulenza e la formazione tecnica non progredisce, né sotto forma di imprese autonome, né di associazioni di imprese.

Dal momento che questo può diventare un ostacolo allo sviluppo, questo problema va affrontato e studiato con particolare attenzione.

2.3
Sintesi delle strategie del programma

Sono qui di seguito sintetizzati e riportati i più importanti punti nello sviluppo di strategie idonee:

· I giovani sono ancora presenti nelle zone periferiche e si dimostrano intraprendenti ed aperti ad ampio raggio. Questa rappresenta la premessa fondamentale per tutti i punti che seguono.

· È molto diffusa la tendenza all’autonomia ed alla formazione di piccole imprese.  Ciò significa che le strategie dovranno puntare sulle piccole imprese esistenti o su quelle locali fondate da poco. Non è invece opportuno creare succursali di grandi imprese provenienti dall’esterno. 

· Praticamente in ogni località esistono aziende e imprese dello stesso settore produttivo o di settori affini con le quali è pensabile avviare positive forme di cooperazione e collaborazione.

· Quanto illustrato al punto precedente vale soprattutto per agricoltura e turismo , che presentano un grande potenziale, ma che hanno poche esperienze in questo senso.

· La formazione scolastica nelle zone periferiche è piuttosto bassa. Ciò significa che si dovrà puntare molto sulla formazione e sul continuo aggiornamento, offrendo formazione altamente qualificata su larga scala. 

· La bassa percentuale di donne occupate evidenzia un potenziale notevole poco utilizzato. Misure per la qualificazione, per poter meglio conciliare lavoro e famiglia, e misure volte a fornire le competenze per un rientro nel mondo del lavoro rappresentano dei grandi potenziali di sviluppo.

· Le condizioni ambientali interessanti accompagnate dalle nuove politiche comunitarie e dalle dimensioni piccole delle aziende agricole, obbliga ad un migliore utilizzo delle risorse locali ed offre allo stesso tempo una buona immagine di mercato.

Questi punti rappresentano solo un collegamento tra strategie e punti di forza e di debolezza. La descrizione delle motivazioni che stanno alla base delle strategie segue nei punti successivi.

3. Strategie individuate, misure e loro coerenza.

In questa parte della valutazione ex-ante verrà presa in considerazione::

· Se il programma si pone dei chiari obiettivi

· Se questi obiettivi sulla base della valutazione ex-ante risultano realistici

· Se gli obiettivi e le strategie si susseguono efficientemente

· Se le strategie interferiscono negativamente tra di loro o se sono invece in grado di dare positivi effetti sinergici

· Infine si valuterà se le misure ed i temi individuati si conformano alle strategie individuate.

3.1
Il sistema degli obiettivi

Tutto il programma è basato su un obiettivo superiore unitario: la tutela della qualità della vita della popolazione nella regione. Questo obiettivo superiore deve essere raggiunto attraverso una gerarchia di obiettivi con obiettivi principali e sotto obiettivi.
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Fig. 2: Gerarchia degli obiettivi del programma

Per quanto riguarda la gerarchia degli obiettivi, essa è formulata in modo logico e sotto l’aspetto dello sviluppo regionale ampiamente completa. Deve essere particolarmente sottolineato come il programma non si dedichi solo al benessere materiale bensì anche ai seguenti obiettivi: società funzionale, identità culturale e ambiente, cioè a finalità non prettamente materiali.

Gli obiettivi ed i sotto obiettivi concordano con l’analisi dei punti di forza e di debolezza nell’analisi dello status quo. Molti sotto obiettivi corrispondono indirettamente a debolezze trovate (concorrenza e produttività lavorativa ad esempio della piccola azienda) oppure a forze identificate (tutta l’asse ambientale delle risorse delle zone periferiche).

I primi punti (obiettivi chiari e compatibilità con l’analisi forza - debolezza) danno chiara risposta affermativa. Se questi obiettivi sono raggiungibili utilizzando le strategie e gli strumenti proposti, verrà chiarito nel prossimo capitolo.

3.2
Le strategie

Il programma definisce come strumenti i seguenti punti, i quali possono essere definiti anche come strategie:

· formazione e aggiornamento

· utilizzo di nuove tecnologie

· cooperazione

· collegamento tra settori

· trasferimento e trasformazione di conoscenza

· qualità per la rivalutazione dei prodotti tradizionali

Si può notare immediatamente, che queste cinque strategie non sono indipendenti una dall’altra. La carenza di lavoratori constatata tramite l’analisi forza - debolezza presuppone provvedimenti radicali sia nell’utilizzo di nuove tecnologie nonché nel trasferimento di conoscenza o meglio nella trasformazione di conoscenza nel campo della formazione e dell’aggiornamento.

Il problema della piccola azienda lo si cerca di affrontare attraverso una stretta collaborazione tra i singoli settori (cooperazione) e tra diversi settori (collegamento tra settori).

Si può tenere presente il fatto che non solo le singole strategie non sono in contrasto, ma anche che esse si favoriscono reciprocamente, tanto che alcuni principi hanno senso soltanto in combinazione con altri. In quale rapporto questi allineamenti strategici stanno con gli obiettivi fissati, lo si può vedere nella tabella seguente.
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Tab. 1: Collegamento tra strategie ed obiettivi

Dalla tabella risulta immediatamente, che le strategie sono molto differenti nella loro specificità: il trasferimento di conoscenza ha secondo la sua forma un effetto multigamma, la formazione e le nuove tecnologie sono insediate nella zona centrale 

Leggendo la tabella nell’altra direzione, ci si accorge, che due obiettivi (cultura ed utilizzo limitato), come pure l‘identità culturale, sono poco rappresentati.

Similmente si può osservare per l‘identità culturale ed i necessari processi di discussione e riflessione. 

La formazione e la strutturazione delicata della messa in atto del programma LEADER PLUS, offrono per questo una piattaforma di partenza; bisogna però fare attenzione affinché questo potenziale venga sfruttato e non lasciato senza coordinazione.

Le strategie scelte sono assolutamente attinenti agli obiettivi, salvo quanto sopra illustrato; si può inoltre partire dal presupposto che le strategie valorizzeranno attraverso il loro comune approccio le capacità e le abilità della popolazione residente sul territorio, con notevoli effetti sinergici.

3.3
L’esperienza LEADER II

LEADER I e LEADER II sono stati nel complesso un successo. In particolare si è riusciti a:

· sostituire il pendolarismo lavorativo con la Svizzera attraverso posti di lavoro locali

· frenare l’emigrazione nei comuni interessati dall’Iniziativa comunitaria

· differenziare le attività delle imprese agricole

· ampliare i raggi di azione delle imprese locali

· offrire nuove forme di cooperazione su mercati extra regionali

· promuovere ed intraprendere nuovi percorsi.

Il presente programma prende in massima considerazione quelle che sono state le esperienze LEADER I e LEADER II cercando al contempo di evitare quelli che sono stati dei punti di debolezza. Questo sarà anche possibile grazie alla continuità data dalle persone che hanno lavorato sia alla realizzazione dei precedenti programmi che alla elaborazione del nuovo programma.

In concreto tutto ciò si esprime nei seguenti punti:

· l’approccio bottom-up nella formazione ha riscontrato un tale successo che circa il 35-40% degli occupati dei diversi territori vi ha partecipato. Se si confrontano tali dati con quelli standard dell’Alto Adige, della Svizzera e della Germania che mediamente vanno dal 13 al 17% si comprende meglio il successo di tali iniziative. Queste misure sono state di conseguenza ulteriormente potenziate in LEADER+.

· LEADER I e LEADER II hanno dimostrato senza dubbio che in strutture imprenditoriali di ridotte dimensioni le forme di cooperazione promettono successo. Da un’analisi delle forme di cooperazione promosse si evince che circa il 60% hanno avuto successo. L’ulteriore analisi delle forme di cooperazione ha evidenziato che solo il 20% ha riscosso successo in assenza di adeguate forme di tutoraggio durante l’attuazione delle stesse. Si è inoltre constatato che ulteriore fattore di successo nella cooperazione è una adeguata e sistematica preparazione. Ciò si realizza mediante misure di formazione e consulenze mirate alle imprese. Questi aspetti sono stati presi adeguatamente in considerazione nel presente programma.

· Lo sviluppo delle imprese agricole è un ambito particolarmente sensibile, dato che in zone problematiche come quelle alpine necessita di strategie differenziate. Le precedenti esperienze dimostrano che l’impulso allo sviluppo passa attraverso una consulenza allargata e a lungo termine. Il programma tiene in considerazione questo aspetto e lo integra prendendo in considerazione gli aspetti della valorizzazione e commercializzazione dei prodotti regionali. Questo ultimo punto è di particolare importanza perché la differenziazione dei prodotti offerti dai masi di montagna ha effetti positivi sull’ambiente. Ciò è stato chiaramente dimostrato nell’ambito di un programma di ricerca (SUSTALP).

· In entrambi i precedenti programmi è stato dato solo un peso marginale all’introduzione di nuove tecnologie ed al trasferimento di Know-how. Studi internazionali (ad es. IFO di Monaco) dimostrano che queste misure sono di particolare importanza ma nel contempo risultano di difficile attuazione. Nel presente programma si è dato ampio spazio a questi aspetti, risulta tuttavia difficile prevedere con quali risultati tutto ciò verrà attuato tenuto conto della mancanza di precedenti esperienze.

· Un punto consistente in termini finanziari nel precedente programma è stato quello dei centri per la fondazione di piccole imprese (Gründerzentren). Malgrado che negli studi questi vengano accolti con ottimismo ed aspettative positive, si è visto nella fase di realizzazione pratica che non sono privi di problemi. È risultato particolarmente difficile risolvere tutte le questioni amministrative, legali ed organizzative legate all’attuazione nei tempi a disposizione del programma. Nel presente programma non sono previsti ulteriori iniziative analoghe, in quanto la possibilità di finanzire investimenti risulta limitata.

Le esperienze di LEADER I e LEADER II ancor più che nella definizione delle singole strategie e misure sono state tenute in considerazione nella filosofia trasversale che permea il programma e che sarà esposta al capitolo 3.5.

3.4
Le misure

Nel prossimo punto è da chiarire, se tali misure previste nel programma si possono effettivamente associare ad una o più delle sopracitate strategie e se tutte le strategie sono coperte da provvedimenti appropriati.

Contemporaneamente si vuole offrire la possibilità di valutare l’equilibrio del programma nel suo complesso.

Si può vedere che tutte le strategie vengono sostenute attraverso appropriate misure e che contemporaneamente tutte le misure sono evidentemente associabili a una o più strategie.

Due punti migliorabili sono però da segnalare: 

Da un lato l’asse ambientale viene affrontato esclusivamente attraverso l’estensivizzazione dell’agricoltura,  dall’altro le misure interessanti ed importanti relative alle nuove tecnologie IT non vengono integrate sufficientemente con la formazione,  la consulenza e l‘aggiornamento. 

Bisognerà dunque porre attenzione nella fase di concretizzazione da parte dei GAL.

3.5 La filosofia trasversale

( Progetti integrali e promozione del progetto integrale

Ciò significa, che i progetti vengono valutati nel loro complesso, promossi nel loro complesso e accompagnati nella realizzazione. Questo è estremamente importante, perché solo con questo metodo aspetti differenti di un progetto (economicità, impatto ambientale, persistenza, pari opportunità, compatibilità con le condizioni di base regionali) possono essere valutati nel loro complesso.

Il frazionamento dei progetti non è infatti ottimale.

Ciò ha dimostrato ottimi risultati nell’ambito dei programmi LEADER finora attuati ed è importante che venga portato avanti nel presente programma.

( Concetto Bottom up. 

Questa è una necessità assoluta, perché uno sviluppo regionale persistente è solo realizzabile partendo dal basso. Nell’ambito del presente programma ciò significa che i progetti vengono sviluppati attraverso diversi livelli di concretizzazione: che rispondono ai fabbisogni locali della popolazione.

Il concetto bottom up richiede però, che l’ultima e decisiva concretizzazione avvenga attraverso i beneficiari del progetto ed è un fattore di successo determinante.

( Innovazione

La necessità di innovazione è ovvia; diventa un problema dato che uno sviluppo regionale efficace dipende da una vasta accettabilità. Programmi troppo sofisticati non vengono accettati dalla popolazione e vanno contro il principio della trasferibilità.

Il presente programma imbocca con la pretesa di nuove vie, combinato con uno standard referenziale locale, una via che promette molto e che corrisponde pienamente al principio di uno sviluppo regionale evolutivo.

( Rischio
Ogni via innovativa contiene notevoli rischi. Il fatto che progetti falliscono non è quindi un indicatore idoneo per valutare i difetti di un programma. Nonostante questo è evidente che, la postulazione di questo principio sia coraggiosa. È difficile infatti che progetti innovativi e quindi rischiosi vengano introdotti nei programmi di sviluppo.

( l’amministrazione consultiva

Questo principio corre diametrale contro lo spirito del tempo; l’atteggiamento neo - liberale significa: quanto meno amministrazione tanto meglio. Il principio qui proposto tiene conto del fatto che l’amministrazione possa essere anche produttiva. Anche questo principio si è dimostrato valido nel lavoro LEADER.

( la trasferibilità

Programmi LEADER non possono sviluppare un’intera regione tramite un intervento diretto. Ciò può essere superato con due considerazioni: da un lato tante misure non devono cominciare a livello aziendale, ma ottenere attraverso le già esistenti organizzazioni sociali una determinata azione di leva; dall’altro lato i progetti devono essere realizzati come stimolo attraverso il loro esempio. Per raggiungere ciò i progetti devono essere vicini alle esigenze dei cittadini e sostenibili finanziariamente a media scadenza in maniera autonoma.

La misure previste nel programma realizzano questi impegni ad un alto livello.

Complessivamente bisogna dire, che questi principi fanno sì che le esperienze di lavoro LEADER siano in forma compatta ed operativa, e dimostrano così l’effettivo trasferimento di Know-How.

4. La scelta dei potenziali territori di progetto

La scelta dei comuni, che potranno principalmente aspirare a partecipare nell’ambito di LEADER-PLUS, è politicamente e tecnicamente un impresa difficile, perché molti indicatori importanti (per es. BIP) non sono rilevabili e non potranno essere rilevati.

Il programma compie questo lavoro impiegando indicatori plausibili; è però inevitabile che rimanga un determinato grado d‘arbitrarietà. Per verificare, quanto questo possa influenzare il risultato, verrà applicata nell’ambito dell’analisi ex-ante una procedura alternativa.

Questo si basa sul fatto che per gli esperti non sia ampiamente problematico trovare comuni rappresentativi classificabili uniformemente come struttura debole o come struttura forte. I problemi nascono nella parte centrale della scala. Attraverso un gruppo di esperti sono stati scelti per entrambi i gruppi 20 comuni e si calcola un’analisi di discriminanza con una banca dati molto ampia. Come risultato di questo calcolo si ottiene un indice, che va da 0 (struttura molto debole) a 1 (struttura molto forte). Il merito di questa procedura è che il risultato non è prevedibile attraverso una scelta del parametro adatto oppure una determinata ponderazione manipolabile e che non mostra soltanto due gruppi ma raffigura lo stato di sviluppo differenziato. Il grafico relativo al grado di sviluppo allegato alla fine dimostra il risultato di questo metodo.

Dal grafico allegato alla fine si vede che i territori sono ben delimitati e corrispondono ampliamente al metodo utilizzato. Vi sono divergenze solo per singoli comuni (ad esempio Anterivo) che possono essere esclusi dal Programma per mancanza di unità territoriale.

Questa coincidenza tra due metodiche differenti fa sì che i criteri di scelta individuati nel programma siano coerenti.

5.
Obiettivi raggiungibili ed indicatori

Un programma, il cui effetto si basa prevalentemente sul proprio carattere di „esempio“ e sulla „imitazione“, può essere descritto molto difficilmente attraverso indicatori quantitativi. Nonostante ciò è importante per la valutazione intermedia e finale che gli obiettivi vengano quantificati.

Per il presente piano questo accadrà a tre livelli:

( Sul livello di programma nel suo complesso vengono definiti indicatori, che non potranno essere assegnati al programma LEADER PLUS come intero ma a tutte le misure dello sviluppo regionale. Questi indicatori sono:

· emigrazione netta della popolazione

· variazione della quota gioventù

· variazione del saldo pendolare

· fondazione di aziende ogni 1000 abitanti (totale)

( a livello dei settori economici più importanti vengono definiti obiettivi specifici, che descrivono il successo dello sviluppo settoriale:

· agricoltura

· fattore dell’abbandono delle aziende

· quota dell’azienda gestita estensivamente

· turismo

· occupazione massima

· pernottamenti nei periodi di bassa stagione

· campo produttivo

· quota d’esportazione locale

· grado di diffusione IT

· prestazioni moderne

· numero delle aziende

( a livello delle singole misure vengono definite le quote di partecipazione, utili per il controllo del programma operativo.

Come già evidenziato in precedenza il presente programma influenza in minima parte gli aspetti ambientali:

· Il programma mira a mantenere nelle zone periferiche una struttura economica differenziata. Un utilizzo differenziato è infatti sempre da preferire rispetto ad un utilizzo monocolturale e quindi sono da attendersi aspetti ed effetti positivi.

In particolare una struttura economica differenziata affiancata da una adeguata formazione delle persone permette di assicurare posti di lavoro, limitando così il pendolarismo.

· Il programma si prefigge di differenziare l’attività agricola ed estensivizzare l’uso delle superfici con effetti ambientali positivi.

· L’utilizzo di tecnologie avanzate la formazione per utilizzare adeguatamente queste tecnologie porta generalmente alla riduzione dell’impatto sull’ambiente.

In accordo con il valutatore e coloro che hanno steso il programma si vogliono che questi aspetti siano concretizzati nei programmi dei GAL. Ciò al fine di adattarsi concretamente alle singole realtà locali.

Per quanto riguarda il rispetto delle normative vigenti in ambito ambientale e non solo, va sottolineato che i singoli progetti sono istruiti ed ammessi a finanziamento sulla base di vigenti leggi provinciali e che quindi sono sottoposti ai controlli previsti.

Il rispetto della normativa vigente in materia ambientale, (utilizzo delle aree, normative sulle acque, sulle foreste, sulle zone protette, valutazione di impatto ambientale, vincoli paesaggistici, ecc.) è in questo modo garantita.

Prima di ammettere a finanziamento un progetto, gli organi competenti verificano la conformità alle norme vigenti.

Si deve tuttavia precisare che dalla gran parte delle misure previste e quindi dei progetti non si attendono effetti ambientali e che quindi difficilmente saranno soggetti alle norme di cui sopra.

6. Sintesi della valutazione ex-ante

Per il presente programma LEADER+ si possono fissare in sintesi i seguenti punti:

· È stata analizzata la situazione di partenza in modo più che esaustivo rispetto ai fini prefissati, deducendo alcuni, ma significativi punti di forza e di debolezza.

· È stata delineata una chiara scala di obiettivi, che funge da linea giuda per lo sviluppo regionale e che concorda bene con le caratteristiche di forza e di debolezza individuate.

· Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati sono state definite strategie precise che ben si adattano anche sotto il profilo tecnico. La connessione tra obiettivi e strategie evidenzia e permette di utilizzare positivi effetti sinergici.

· Le misure previste, si ricollegano in modo chiaro alle strategie individuate, si orientano ed organizzano effettivamente nei 4 temi catalizzatori del Programma LEADER+: 

1. utilizzazione di nuove tecnologie e nuovi know-how per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori in questione;

2. miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali;

3. valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante un'azione collettiva l'accesso ai mercati per le piccole strutture produttive;

4. valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario NATURA 2000

· La “filosofia trasversale” che permea il programma LEADER+, caratterizzata dai seguenti punti salienti: progetti integrati, approccio bottom-up, innovazione, trasferibilità, carattere pilota, ecc., permette di trasferire in maniera eccellente le esperienze acquisite con LEADER I e LEADER II.

· Le singole misure previste sono strutturate ed organizzate in modo chiaro e trasparente, così che la loro efficacia dipende direttamente dall’attuazione del programma. È inoltre dimostrato in maniera plausibile come la trasparenza e l’apertura siano fattori assolutamente necessari al successo del programma.

· Gli indicatori quantitativi sono strutturati in modo chiaro e sostanzialmente motivati. Di fatto però gli indicatori generali sono fortemente influenzati da fattori esogeni, così che possono essere utilizzati solo limitatamente per interpretare i risultati del programma.

Nel complesso dunque il programma, in base alla valutazione ex-ante, soddisfa tutti quei criteri fondamentali (stando alle attuali conoscenze) essenziali per uno sviluppo regionale.
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				100		100		100		100

				13		13		75		38

				87		87		25		62

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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Tabelle1

		

				100		100		100		100

				13		13		75		38

				87		87		25		62

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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Tabelle1

		

				100		100		100		100

				13		13		75		38

				87		87		25		62

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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Tabelle1

		

				100		100		100		100

				0		25		25		75

				100		75		75		25

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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Tabelle1

		

				100		100		100		100

				38		13		75		0

				62		87		25		100

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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				100		100		100		100

				0		25		25		75

				100		75		75		25

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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Tabelle1

		

				100		100		100		100

				38		13		75		0

				62		87		25		100

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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				100		100		100		100

				5		45		60		30

				95		55		40		70

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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Tabelle1

		

				100		100		100		100

				38		13		75		0

				62		87		25		100

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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				100		100		100		100

				5		45		60		30

				95		55		40		70

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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Tabelle1

		

				100		100		100		100

				25		56		35		31

				75		44		65		69

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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				100		100		100		100

				25		56		35		31

				75		44		65		69

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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				100		100		100		100

				5		45		60		30

				95		55		40		70

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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				100		100		100		100

				25		56		35		31

				75		44		65		69

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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Tabelle1

						Formazione		nuove tecnologie		Cooperazione		Collegamento		Trasferibilità		Qualità

		Nr.		Obiettivo

		1.1		Molteplicità		++		++				+		++		+

		1.2		Struttura per età		+		++						++

		1.3		Pari opportunità		++		+						+

		2.1		Concorrenzialità		+		++		++		++		++		++

		2.2		Produttivitá del lavoro		+		++		++				++		+

		3.1		Cultura								+		+		+

		3.2		Utilizzo limitato								+		+

		3.3		Durevolezza				+		+				+

		3.4		Valorizzazione						+		+		+		+

		4.1		Riflessione		+								+
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				100		100		100		100

				25		56		35		31

				75		44		65		69

		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how (100)

		2 - miglioramento delle qualità di vita nelle zone rurali (75)

		3 - valorizzazione dei prodotti locali (25)

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali (50)
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		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how		40%		60%

		2 - miglioramento delle qualitá di vita nelle zone rurali		20%		80%

		3 - valorizzazione dei prodotti locali		30%		70%

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali		10%		90%
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3 - valorizzazione dei prodotti locali
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		3 - valorizzazione dei prodotti locali		30%		70%

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali		10%		90%
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4 - valorizzazione risorse naturali e culturali
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		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how		40%		60%

		2 - miglioramento delle qualitá di vita nelle zone rurali		20%		80%

		3 - valorizzazione dei prodotti locali		30%		70%

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali		10%		90%
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1 - nuove tecnologie e nuovi know-how
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		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how		40%		60%

		2 - miglioramento delle qualitá di vita nelle zone rurali		20%		80%

		3 - valorizzazione dei prodotti locali		30%		70%

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali		10%		90%
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2 - miglioramento delle qualitá di vita nelle zone rurali
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		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how		40%		60%

		2 - miglioramento delle qualitá di vita nelle zone rurali		20%		80%

		3 - valorizzazione dei prodotti locali		30%		70%

		4 - valorizzazione risorse naturali e culturali		10%		90%
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4 - valorizzazione risorse naturali e culturali
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		1 - nuove tecnologie e nuovi know-how		40%		60%

		2 - miglioramento delle qualitá di vita nelle zone rurali		20%		80%

		3 - valorizzazione dei prodotti locali		30%		70%
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Foglio1

		PLV in milioni di Lire - valori a prezzi correnti

		Settore produttivo		1996		1995		1994		media

		coltivazioni erbacee e foraggere		21,352		26,509		33,717		27,193

		coltivazioni legnose		505,106		572,160		512,424		529,897

		allevamenti zootecnici		359,610		374,821		346,842		360,424

		selvicoltura		99,928		79,484		64,086		81,166

		TOTALE		985,996		1,052,974		957,069		998,680
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1



Tabelle1
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2 - miglioramento delle qualitá di vita nelle zone rurali
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Foglio1

		fino a 500 m s.l.m.		da 500 a 700 m s.l.m.		da 700 a 800 m s.l.m.		da 800 a 1000 m s.l.m.		da 1000 a 1200 m s.l.m.		da 1200 a 1500 m s.l.m.		oltre 1500  s.l.m.

		3.90%		2.80%		1.70%		5.70%		7.10%		14.40%		64.40%
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